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1 RISULTAT1 DEF1NITIVI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

La vittoria dei "dorotei „ sancisce 
una politica ormai squalificata 

Circa 200 mila voti di scarto tra le due correnti - Decisivo I'apporto di Andreotti a Moro - Eletti al 
Constglio nazionale 68 dorotei 9 47 fanfaniani, 3 andreottiani, 2 basisti e uno scelbiano - Le prime reazioni 

Segni: il suo governo tsce da Firenze squalificalo 

Qaanto darera ? 

(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 29. — Jl sctfi-
mo Congresso nazionale del­
la Democrazia cristiana, un 
congresso draiumatico, ncl 
quale la crisi chc scuote il 
partito di maqqiorunza c 
csplosa in tutta la sua virtt-
h'n:a, si c concluso con il 
snccesso della Uncti di cen-
tro-destra. la linea che fa 
capo al scqretario del par-
tito Moro, al presidente del 
Consiglio Segni, ai * notabi-
li > e all'on. Andreotti. 

Git scrutini e i computi 
tcrminati stamattina alle 8. 
dopo una infirm nottp di 
cotnplicati calcnli c di indi-
cazioni contraddittorie, han-
iio fornito il seguente csito: 
i 90 merttbri del nuoro Con­
siglio nazionale eletti dirct-
tatnente dal Congresso 45 
parlamentari c 45 noti par-
lamentari) sono cost distri-
buiti: 

Dorotei 52 seggi. 
Fanfaniani 36 seqqi. 
Andreottiani 1 seqqi o. 
Base 1 seggio. 
Scelbiani 0 seqqi. 
I dorotei hanno dunquc 

offeniifo I'innrcsso nel Con­
siglio nazionale di tutti i 
candidati cite avevano prc-
sentato (26 parlamentari e 
26 non parlamentari), Tra i 
36 eletti delta lista fanfa­
niani vi sono set o sette sin-
dacalisti di « Rinnoramento J-
(tra cui gli on. Pastore. Pe-
nazzato, Donat Cattin. But­
te). La < Base » e riuscita 
ad clcggcrc solo i[ dotf. Gra-
nclli. _, « Prima vera » - solo 
I'on. Andreotti. 

Tra i dorotei, prima eletto 
e Von. Moro con tin milioae 
e 46 mila voti. Seauona Sc-
qni (949 mila). Zuccuqnini 
(895), Colombo (888). Sa-
lizzoni (853). Rumor (853). 

Intervisla con Pajetta 
sul Congresso del la D. C. 

Ora si aprono nuove e grandi possibilita alia no­
stra iniziativa politica verso il mondo cattolico 

Al compagno Pajetta. che 
enn la delcgazione del Par-
ttto composta dai compa-
giii Fabiani, Lajolo e La-
coni ha assistito ai lavori 
del Congresso della Demo­
crazia cristiana. abbiamo 
chiesto di dirci le sue im-
pressiotti sul dibattito e 
sul risultato dcll'Assisc di 
Firenze. 

D. — Conic giudich; In — 
nanzituUo il risultato del-
lo scrontro fra le conent i 
e dcllc clezioni per il Con­
siglio Nazionale? 

. K. — Il rtsultalo dcllc 
clezioni c ben lontano dal 
tcstimoniarc il trionfo del 
gruppo clcrico-modcrato c 
dal garantirc una snhda 
base alia politico chc esso 
prcconizza. In un parti to 
interclassista che rappre-
scnta. oggi, anchc la parte 
cssenzinle della borghesia 
italiana. sul quale si sono 
cscrcitatc le prcssioni di-
rcttc e indirett? del pa-
drnnato e della grande 
stampa, pressioni trasfor-
matesi in apcrte e pcrsino 
furibonde minaccc durante 
il Congresso stesso, coloro 
i quali rapprcsentavano la 
scgretcria e la direzione e 
quclio che piu conta il go-
rcrno, non sono andati al 
di Id dj una vittoria di 
strctta misura. Per ottc-
ncrla. sono stati mobilitati 
? raneor't c le insoffcren-
ze suscitate dalla gestione 
Fanfant; si c adoperato 
largamcnte il ricatta della 
paura c infine si e dovuto 
per la prima volta allcarsi 
aperiamente agli dementi 
piu oltranzisti c a quelli 
chc scopcrtamcntc hanno 
preennizzato una politica 
di allcanza con la destra 
monarchica c fascista. 

D. — Dal Congresso di 
Firenze co>a e apparso es-
sere opgi efTettivamente il 
partito " della Democra/ia 
cristiana? 

K — Credo chc prima 
di riccrcarc ncl dibattito e 
nci risultati t termini del-
Itt crisi profonda chc tra-
vaglia In Democrazia cri­
stiana e che al Congresso 
non e stata risolta, biso-

£ na riconoscere la realta, 
l vitalitd e la forza orga-

nizzata di qucsto partito. 
Sbaqlicrcbbc chi nci con-
trasti aspri c qualche vol­
ta anche drammatici c pcr­
sino nci tumulti e nellc in-
tempcranze vedesse sol-
tanto segni di dccumposi-
zionc. Quci. dclcgati che 
insorgevano, che protesta-
vano con vecmenza. o ac-
clamavano con colore, era-
no anchc dcgli uomini chc 
credevano nclle loro idee, 
chc volcvano far prcvalcre 
dellc soluzioni. chc crano 
disposti a battcrsi per re-
sistere alle prcssioni c agli 
attacchi. 

D'nlfrn pnrfr. le csplo-
sioni rivclatrici di contra-
sti acuti c di una cris\ non 
certamentc composta. non 
dcvotio nmcondcre I'csi-
stenza anchc di un forte 
spirito di partito. di una 
particolarc ttnita. la quale 
denva nppunto dn! concof-
to stcso di intcrclassismo. 
II dfigente borghese di 
destra chc considcra cre-
tichc c abcrranti le pro-
postc e la politico aran-
zatc da un sindacaltsta. 
non si dispiacc pero chc 
con quelle proposfc c con 
quella politica quel sinda-
calista esprima intcrcssi c 
stotj d'animo che Io Fepnno 
a gruppi di lavoratnri. Tut-
to al piu gli chiede di ri-
mancre in minoranza c di 
acccttare la disciplina di 
partito dopo aver espresso 
la sua indignazionc contro 
i monopoli. 

D. — Come si <ono pre-
sentate le correnti al Con-
gres-so dj Firenze? 

R. — Una carattcristi-
ca di questo Congresso mi 
e sembrata la forza e la 
coerenza con le auali la 
Base si e imposta aH'atlen-
zione dei congressisti e 
dcll'opinione pubbltca. I 
si*£i rappresen tanti sono 
sembrati pri'i liben chc per 
il passato da ccrte formu-
le inlellettualistiche e piu 
capaci di muoversi sul tcr-
rcno concrcto de\ proble-
mi sociali e dell'azione po­
litico. Dalla crisi della vec-
chia maggioranza di Ini­
ziativa, dalle delusioni del­
la parte pin avanzata del 
gruppo fanfaniano, dal pe­
so nuovo assunto nello 

schicramento die $j dice di 
ccntro-sinistra. la Base 
pud trovare piu di un mo-
tivo per aumentarc il suo 
prcstigio e la stia forza di 
attrazionc anche sc qucsto 
per le combinazioni clctto-
rali non ha potuto cspri-
mcrsi nel voto. Credo chc 
qucsto sia dovuto anchc al 
fatto chc i suoj uomini so­
no sembrati piu libcri ncl 
dire quclio chc pensano; 
o comnnquc. i meno inccp-
pati dalle ipocrisie forma-
li. per cui altri dclcgati. 
anchc iltustri. della sini­
stra. del ccntro c della de­
stra. pnrcrnno spesso fare 
un inchino alle convenzio-
ni e una conccssinnc alia 
platca piutto<!to die dire 
quclio chc rcalmcntc pen-

(Contlnua In 2. pac. 7. col.) 

Sputum (804), Tuviani (794). 
Itusso (782), ece. U primo 
eletto tra i non parlamenta­
ri e I'avv. Morlino (783 mila 
voti). Tra i ftuifdiiiuni. I 'or-
dine dcllc pretcrenze e sta-
to il scgucnte: Fanfuni <79t 
mila voti; Vex leader c ritt-
scito dunquc iiomi in clas­
sified generate). Zoli (748), 
Variant (706). Pastore (703), 
Tnmbrani (698). Ferrari Aa-
aradi (691). Malfatf, (671). 
Bo (664). 

Andreotti e stato eletto 
con 695 mila vati. Grnnclli 
e passato per il rotta della 
cuffta con 626 mila voti. 

Sono stati eletti contem-
porancamente i rapprescn-
tunti dcllc Rcgiont. dei Co-
muni e dcllc Produce ncl 
Consiglin nazionale. l.a stid-
rfrrisioin* dei dclcgati rcnio-
nali eletti c la scqucntc: 12 
dorotei. 6 fanfaniani. 2 an­
dreottiani. 1 basista. 1 scel­
biano. I rapprescntunti dei 
Sindaci c dcgli amministra-
tori provincial! sono 5 fun-
funiani e 4 dorotei. Tciicn-
ilo conta anchc di quest't ri­
sultati, i memhri eletti al 
consiglin nazionale risultano 
rosi di.strihititi: 

Dorotei 68. 
Fanfaniani c sindncali-

\sti 47. 
Andreottiani 3. 
Base 2. 
Scelbiani 1. 

I.e prime osscrvaziani chc 
si possono fare in mcritn al 
Vesitn dcllc votaztoni sono 
'iintctizzabili in qucsli piirifi. 

M La Democrazia cristiana 
apparc divisa in due 

fondamentali blocchi. chc si 
possono definire di centro-
destra c di ccntro-sinistra 
Xonostante le dichiurazioni. 
coufiiMifimrNfr ripctntc du-
ntnte il congresso dagl't c-
sponcnti dei diversi scttori. 
circa il ncccssario peso che 
le minoranzc avrebbero do­
vuto avcrc negli orqanismi 
rapprcscntativi. e nonostan-
tc Vimpcgno csplicitamentc 
assunto in tricn'fo dall'on.lr 
Moro. le correnti minorita-
ric sono state in pratica 
cscluse dal Consiglio nazio­
nale. c rcstano a frontcg-
giarsi i due scliicramcnti dc-
cisivi. II rapparto di forze 
tra dorotei c fanfaniani. chc 
manticne ancora un rclati-
vn equilibria politico nclle 
cifrc surriportatc. c desti-
nato a mutarc nncora a fn-
vorc del gruppo filogovcr-
nativo se si ticne conto dei 
12 rapprescntunti che vcr-
ranno eletti dircttamente 
dai gruppi parlamentari e 
dei membri di diritto (pre­
sident dei gruppi dei depu-
tati c dei scnatori (Gui c 
Piccioni): cx-scgrctari del 
partito cd cx-presidenti del 
Consiglio: dirigenti dei mo-
vimenti giovanilc. femmini-
le. sportivo. gruppi d'azien-
da. redtici; dircttorc del Po-
polo). / membri di diritto 
sono attualmcntc 5 dorotei 
e 2 fanfaniani. olt'rc a Go-
nclta, Pclla c Scelba. Il de-
fcrminnrsi di tmn sifiinzionc 

M C A PAVOMM 

(Continue in 10. pa£. 8. rnl.l 

Una dichiarazione 
di Togliatti 

11 i-ompnmto Touli.itti ha 
fatto la senuente ilulna-
la/ione sul Conyre^K del­
la Domocra/ia enstiana: 

« Del CoiiKre.sso dciuo-
eristhiuu e dei suol risul­
tati e| oeruiiereiJio nel no­
stro Comitato eentrale, che 
si riunirii la prosslma set-
tiniana. 
« I'osso limitartni a dire, 

per ora. rho da tutto il 
congresso e stata ancora 
una iolta conferiuata. e in 
nioilo clamoroso. la parte 
decisiva che ha il nostro 
partito nella lolta die deve 
coudursi in Italia per in­
fra nj; ere il poterc dei gran­
di monopoli t> riformare le 
strutture econoniiche, rosi 
come e ueeessario per sod-
disfare gli intcrcssi \itali 
dcllc masse lavoratrici e 
raffor/.arc il regime (lenin-
cratico. Tutti. in questo 
congresso. si sono eletti an-
ticomuuisti. ma dal con­
gresso e uscita. in sostanza. 
una oggcttiva esaltazione 
del nostro partito, il rico-
iioseimetito palese della at-
tualita e giuste/./.a dellc 
proposte chc '">' facciamo 
oggi per lo sviluppo della 
democrazia italiana ». 

Rialzo in borsa 
La vittoria doiotea ha 

deterniinato una ceita eu-
• fori;/*- .A -IJoi.'-a: a lionia 

sono stati segnalati rialzi 
dellc n/ioni FIAT da 2400 
a 2520, Montecatini da 3000 
a 3140. Gcnerali da 64 a 66. 
Euforia anchc negli am-
bienti della destra peditica: 
Michelini ha detinito < po-
sitivo > il risultato, < so-
prattutto per la sconfitta 
delle tesi del centro-sini-
stra e per il prevalere di 
un maggiore buon senso, 
una ininore demagogia e 
una minore faziosita >. Piu 
cauti invece i liberali, che 

. da un lato tengono a sotto-
Iineare una, in realta ine-
sistente, «convergenza ver­
so il centro > delle varie 
correnti d.c. e a ridurre i 
contrast! esplosi a Firenze 
a contrast! di tempera-
menti e di uomini, non di 
linea politica: e dall'altro 
lato sono »n po' seccati 
per l'affermazione fatta di 
una < unilateralita > del 
governo Segni: < e ovvio — 
scrive a questo proposito 
una nota ufficiosa del PLI 
— che a tale unilateralita 
corrisponde, almeno per 
quanto riguarda i{ PLI, 
una equivalente unilatera­
lita liberate >. 

Rcstera da vedere se 
questo accenno corrispon-
da a una volonta di certi 
gruppi di spingere in di-
lezione di un rimpasto 
governativo che porti alia 
estromissione di alctini e-
spnnenti fanfaniani. o se si 
accontenteranno della vit­
toria attualc. 
• II compagno Nenni ha 
detto che < la spaccatura 
della DC a Firenze e la 

vittoria della destra ele-
rico - moderata e clerico-
fascista sullc correnti pro­
gressive e di sinistra pie-
c.pita il partito di mag­
gioranza relativa e per 
conseguen/a il Paese m 
una crisi allarmante >. I'na 
vittoria di Kanfani — ha 
aggiunto Nenni — avrebbe 
posto al PS I problemi as-
sai seri che il partito era 
pronto ail affrontaie eon 
senso di responsabilita: 
qucsto risultato, invece. 
« ripropone ai socialisti la 
c.Hgen/p di una lotta ir-

tr-M.Mgente. ma la ripro­
pone in termini nuovi con 
la ceitezza, ormai, clie 
mcta ilella DC e largho 
:n>.-c cattoliche di br.>e 
condividono con noi l\$•-
aeii/a di un' alternativa 
tlemociatica alia politica 
modeiata p reazionajta >. 
Nenni piosegne detinendo 
< (aotica e occasionale > la 
maggioranza, « prevalsa a 
seguito cli prcssioni ester-
i'.e»; affeima che il « mi-
nistero Stgni e uscito dal 

{roiitimi.i in lit. p.IK. i rot.) 

PER L0 SPAVENT0S0 URAGAN0 

Miffe mortf 
nel Messico 
Villaggi sommersi dalle acque — 75 
mila persone isolate a Guadalajara 
Un iniero Jreno scompare fra i flutti 

CITTA- DEL MESSICO. 29 
— L<; presidency della Re-
pubblica del Messico ha co-
mttntcuto che j dati riccvuti 
dalla zona col pit a dall'ura-
quno, ncl Messico, fanno ri-
tencre chc il numcro dcllc 
vittime umane del disastro 
passu assommarc a oltrc 
millc. 

Col parzialc ristubilimcnto 
dellc eamunicttzioni radio, si 
c upprcso nella capitale che 
solo nella cittu di Miiuititlan. 
che ha una popofnrioiic di 
10.000 abitanti, i morti pos­
sono csscre oltrc 800. 

Inqcnti sono le distruzioni: 
«ofo ]Wr la citta di Cihuahua 
si ptirlu di un quaranta per 
cento dellc case distrutte. 
Questa localita si trova a 30 

BUFERE IN TUTTA ITALIA 

In tutla Italia fori ha imprr \ rr«.Jlo II maltrmpn. Nella telefoto un uomn arrampiratit 
«lla flnf5tra di un amine//a to i l rndr una mann ppr r i r f t r r r un hamhinn ahitantr in 

una ra«a rhr dr*r m e r e ssnmbrrala • C"a<trlmrlla in provinria di Brescia 

Primati mondiali in diversi rami della produzione 
gia conseguiti nell9 U.R.S.S. con I'automazione 
La relazione di Maksariev al Soviet supremo - II rinnovamento tecnologico aumentera il benesserc delle classi lavoratrici senza produrre disoccupazione 

(Dal nostro corritpondente) 

MOSCA. 29. — « II pro-
hlema della prodtitt:vita del 
Irf\or«. -ara r:s<>Ito in l:nea 
p.-.nc.p«.le c<>n un aumento 
dec:.-.vt> dell'autfinia/.one e 

M- rr.eccan.zza/.one > 
t ! • Questo. :n s.nte.-:. U pun 

to fermo n i : sta arr : \andn 
!a d.scuss'.one che da tine 
g:orni >: <vol.2e al Sov.et 
Supremo. Y.' questo :1 gran­
de tcma de! g:orno :n I 'n.o-
nc Sov:et:ca. che appa-s:o-
na centmaia di mgl:a;a di 
tecn:ci e m:i:on: d: opera: 
Se s: Viflette che 1'1'n.one 
Soviet ica e l'unico paese nel 
mondo in cm :1 problema 
della « automaz:one comple-
ta » su largh:ssima scala. s: 
pone senza produrre :1 n -
flesso della disoccupazione 
(come sta avvenendo da due 
anni in America) l ' interes-
sc che si ricava dalla di-
scussione del Soviet Supre­
mo e evidente. 

Si tratta di una discussio-
ne emmentemente tecnica, 

ma con profonde rad:ci po-
!!t:che. la quale, se lascia 
assolutamente d:sonentati i 
meno avvertiti osservalor: 
occidental; amme.-si al So­
viet :n qualita d; giornal:-
^t; (e che :n eenere cercano 
o/iosamente nella discussio-
c.e :1 « colore parlamentare » 
d: Montecitono o Palazzo 
Horbonc) :mpress:ona larga­
mcnte gl: osservatori ame-
r.car.i. che secuono con at-
tenz:one e annotano con 
e>trema accuratezza tutte le 
eifre e le prospettive della 
« sfida » sovietica all 'Ameri-
ca. che ;1 Soviet Supremo in 
quest! giorni sta calibrando 
e nfornendo delle cosiddet-
te « pezze d^appoggio ». 

Oltre al tema della pro-
.iuttivita. l'altro grande pro-
tagonista de'la discussione 
di questi giorni e l'oriente 
sovietico. cioe la base mate-
riale del nuovo sviluppo eco-
nomico deU'L'RSS, nella ter­
ra piu ricca e finora meno 
sfruttata del mondo. Oggi. 
su questi tcmi, abbiamo 

ascoltato tre interessanti in-
terventi, uno del presidente 
deirAccadem:a delle Scienze 
dell 'l 'sbekistan. uno del pre­
sidente del Comitato tecni-
co scientifico del consiglio 
dei ministn e uno del nu-
nistro delle centrali elettri-
che. Gia il solo fatto che nel-
r i 'sbekistan. una terra ove. 
fino a pochi decenni fa lo 
analfabetismo era la regola 
e il seminomadismo la ca-
ratteristica della popolazio-
ne. esista e lavori un'Acca-
demia delle scienze. ha del 
sensazionale. Ancor piu im-
pressione fa tuttavia udire 
il suo presidente, Abdulaiev. 
arinunciare l 'apertura nello 
I'sbekistan del primo Isti-
tuto di studi nucleari e del 
primo reattore atomico del-
l'oriente. 

Abdulaiev ha anche sotto-
lineato lo sviluppo dell'in-
dustria dell'estrazione dei 
gas naturali. base per la na-
scita di una potente indu-
stria chimica e di centrali 
termoelettriche. Oggi, egli 

ha detto. gli scienziati usbe-
ki sfruttano i mezzi tecno-
logici put moderni nelle im-
prese che dovranno lavorare 
I gas naturali. 

Maksariev. presidente del 
comitato tecnico-scientifico 
del consiglio dei nunistri 
deU'L'RSS. ha affermato che 
ITnione Sovietica-e l'linico 
paese nel quale i lavoratori 
non abbiano nulla da temere 
dall'automazione. I-e condi-
zioni sociali, la struttura eco-
nomica socialista garantisco-
no che l'applicazione della 
automazione, anziche nuoce-
re. favorisce le condizioni di 
vita e di lavoro degli operni. 
Kntrando nel merito della 
sfida airAmerica. Maksariev 
ha annunciato che gia in al-
cuni settori della metallur-
gia, 1'introduzione del siste-
ma di automazione ha fatto 
balzare la produttivita del 
lavoro al primo posto nel 
mondo, battendo gia (in al-
cuni settori) gli Stati Uniti. 

II livello generale della 
produttivita, ha precisato 

Maksariev, resta ancora tut­
tavia al di sotto della pro­
duttivita amencana: ma la 
linea d: sviluppo costante del 
rinnovamento tecnologico e 
migliaia di nuovi tipi <li mac-
chine garantiscono che. an­
che in qucsto decisivo setlo-
re. la produzione soviet.ca 
s"uperera quella amencana. 

Novikov. mini.>tro delle 
centrali elettriche. ha an­
nunciato che i cr i tcn di co-
struzione delle centrali sa-
ranno rapidamente aggiorna-
ti con gli ultimi ritrovat: 
tecnici. In realta, egli ha 
detto. d'ora in avanti non 
notremo neppure piu parla-
re d: c costruzione » ma di 
* montaggio » del'.e centrali. 
con pezzi prefabbricati. No-
v.kov ha anche accennato a 
un altro grande problema 
tecnico sovietico. quello del-
l'unificazione dei vari siste-
mi elettrici della parte eu-
ropea e della parte asiatica 
deiriJRSS. Egli ha afferma­
to che e in sviluppo l'ulte-
riore installazione di linee 

Jirette con corrente continua. 
la cui massima diffusione 
fara risparmiare enorm: 
>omme, finora destinate (da­
te Io grandi distanze sovie-
tiche) alia costruzione di sot-
tostazioni di trasfi-rmazione. 
evl evitera tutti gli sprech: 

>I.\l RIZIO FF.RRARA 

La FIOT-CGIL 
dal 53,5 al 74,5 

alia M C M d i Napoli 
N A P O L I . 29. — Una netta 

vittoria per le liste unitarie e 
ttata segnata dai risultati del­
le elezioni per la Commitsione 
interna dello stabilinnento tcs-
sile M.C.M. di Napoli. Ecco i 
dati, tra parentesi quePi delle 
ultime votazioni che si svolse-
ro nel 1957. Operai in organico 
1620 (2087); voti validi 1398 
(1741): F IOT 1041 (928) pari 
al 74,5-^ (53.5): CISL 281 (621) 
pari al 2 0 , 1 ^ (35,5«-e); CISNAL 
76 (192) pari al 5 ,4^ (11*7). 
Per gli Impiegati: F IOT 12 
(11); CISL 68 (76). I aeggi 
operai sono stati assegnati: 
6 alia F I O T • 2 alia CISL. 

miqlia a nord-ovest di Man-
runillo. porto sul Paciftco. 

Strade bloccatc coniplcta-
mente da franc c inondazio-
ni. linee teleqrafiche e tele-
fanichc sconnesse. villaggi 
virtualmente scompnrsi sotto 
hi colt re liqwda e littti do-
vunquc carattcrizzano la tra-
qcdiu chc nello spazio di 
ventiquattra ore o poco piu 
ha trasfnrmuto vaste zone 
deqli stati di Colima e Ja­
lisco in desolate distcse di 
ucqua c di fango 

Oltrc alle ccntinaia di 
morti si purln di 2000 fcriti, 
mentrc dispacci qiunti da 
Guadalajara, capitalc dello 
Stato di Jalisco, informano 
che oltrc 75.000 persone so­
no rimaste isolate. Moltc 
vcrsnno in prccuric condi­
zioni c sono price di vivcri. 

La zona ntaqgiormente col-
pita e stato il porto di Man-
zanillo dove 180 persone sa-
rebbcro martc'. oltrc 100 
sarebbero i d'spersi c dove 
75 case e le attrczzature por-
tuali sono state distrutte dal­
la furia del vento c dellc 
acquc sallcvatc dal ciclone. 

Il freuicndo tirnpnito fin in-
vestita il porto nella qiorna-
ta di ieri. Fiumi qonfiuti dal­
le pioqqc torrcnzialj dcgli 
ultimi due giorni hanno ri-
vcrsato le loro acquc su lar-
qhc zone. 

Aerci cd elicotterl hanno 
fatto n gara nello sganciare 
•suite zone sinistratc vivcri, 
copcrtc e mcdicinali. Gli os-
serruforj dall'alto scorgeva-
no la qente appollaiata sui 
tctti tra un marc d'necjue. o 
riliipififu sullc altttrc. diven-
taii isolotti sulla d'tstcsa Vt-
qitidu. 
-. *S'nl/'iml;niiiire, i •.rottami 
gallcggianti c le carcassc de­
alt animali avevano un 
aspetto sinistra. 

Un trena chc trasportava 
numerosi pusseggcri c stato 
visto dall'alto sommcrso sot­
to le deque: si ionorn la sor-
te dcllc persone chc viaggia-
vano sul convoglio. 

Le ferrovic messicanc han­
no rcso nato chc ' " maggior 
parte dei panti lungo le li­
nee fcrroviaric per Manza-
nillo e Guadalajara c di-
sfnttfa e chc occorrernnno 
ilmcno cinque giorni prima 
chc il trafftco fcrroviario 
no5.sd riprendcrc. 

A Citta del Messico le ul­
time cifrc sulla cntitd del 
disastro sono giuntc attra-
vcrso la comunicazionc di un 
radio amatorc. il doff. Rafael 
Chavez Oarillo. il quale c 
(ratclto del govcrnatore dcl-
<n Stato di Colimn. 

II maltempo 
in Italia 

II maltempo continua ad im-
perversare su tutta la peni-
sola. Nubifragi. mareggiate e 
venti di eccczionale violenza 
hanno provocato quasi in ogni 
regionc notevoh danm. La ne­
ve ha fatto la sua comp.irjrt in 
diverse zone, facendo notevol-
mente abbassare la tempera-
tura. 

Un tornado di inaudita v.o-
lenza si e abbattuto :er: sera 
su N'apoli. Raffii-ho d: vonto ad 
olire 80 ch.loinctri all'ora o 
scrosc: di p.ogaia hnnn-) qua?. 
paralizzato la v:la della c tt.i 
Tutte le n.i\\ h..nao dov.ro 
pors: alia cappa S. lanitrr.nr.o 
numerosi contu?.. La d ga fo-
ranca d. T.irre Annunz ata »• 
crollata per la fur;a delle ond'v 

I! maltempo ha g:i provocato 
dann: alle culture per pirec-
ch e centma.a di m.hon.. 

La situazione a Zambana. il 
paese trentino investito da un 
torrente di fango e che gia 
negli anni scorsi dovette esse-
re evacuato per le alluvioni. 
permane molto critica. Ieri 
mattina si e rivelata impresa 
praticamente impossibile lo 
sgombero del paese. 

In Toscana i temporali han­
no provocato notevoli danni. 
Al quinto chilometro dell'au­
tostrada Firenze - mare un 
ponte cavalcavia ha ceduto e 
minaccia di crollare. Il traf-
fico e stato interrotto e islra-
dato sulla via interprovinciale. 
In Versilia. zona particolar-
mente colpita dal maltempo. 
ha straripato il torrente omo-
nimo: Vacqua. rotti gli argmi. 
ha raggiunto la zona abitata 
di Vaiana. 

A Viaregs; o un'auto con 4 
c.ovan: a bordo me a tre pcr-
c.irreva la zona della Darsona 
i» <:ata .nvest-.ta da un'ondata e 
•rascinata in mare I quattro 
pas^egger; *; sono salvati a 
stento mentre l'auto e r.niast3 
.n acqua. 

Sulle Alpi Apuane. intanto. 
e caduta la prima neve e la 
temperatura ha subito un no-
tevole abbassamento. A Va-
rese la neve ha ricoperto. 
nella mattinata di ieri, i] 
Campo dei Fiori. a mille m«» 
tri di altezza: da 40 anni non 
si verificava nella zona un fatto 
del genere. Sulle cime che cir-
condano il l*io Maggiore, 
dalle sel di ieri mattina. * in 
corso una violentlsslma bu-
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fer» dl neve, mentre il vento 
e la pioggia investono J centri 
rivieraschi. II Manto di neve 
misura oltre mezzo metro a 
1500 metrl di quota. In 24 ore 
Bono caduti 180 millimetri di 
pioggia: il Lago Maggiore e 
salito dl 80 contimetri in qua-
ranta ore e cresce costante-
mente. 

I pass! del Giovo e dello 
Stelvio sono chiusi al trafflco. 
Qucst'ultimo, probabilmente, 
sara riaperto solo nel corso 
degli ultimi mesi della prima-
vera. A Cortina d'Ampezzo la 
coltre dl neve misura cinque 
centimetri. B u f e r e di neve 
hanno investito l'arco alpino 
e alcune zone degli Appennini. 

A Venezia si e rlnnovato 11 
fenomeno dell', acqua alta >. 
II livcllo raggiunto dal mare 
e stato 118 centimetri piu del 
normale. Le parti piu basse 
della citta c piazza San Marco 
sono rimaste allagate per al­
cune ore. 

II maltcmpo continua ad in-
furiare lungo la costa di porto 
Empedocle lmpedendo la na-
vigazione ncl canale dl Sicilia. 
La flotta pcschcrcccia alia fon-
da nel porto ha rinforzato gli 
ormeggi. II vento ha laggiunto 
la velocita di 95 Km orari II 
servizio postal? tra Porto Em­
pedocle e lc isole di Linosa c 
Lampedusa e interrotto. 

Su tutta la Rardegnn il mal-
tempo ha infuriato anche leri. 
II vento ha sofflato a 120 chilo-
metri all'ora. causando la rot-
tura di 4 gmssissimc catene ehr 
assicuravano un barino galleR-
giante di 15 mila tonnellate. 11 
quale e andato ad arenarsi sul-
la costa occidental di Caprcra 

Cuba si prepara 
a respingere 

eventual! aggressioni 

J7AVANA. 29. — Le popo-
lazioni dell'isola di Cuba 
hanno risposto prontamente 
all'appello lancinto icri dal 
governo e dai sindacati per 
una campagna nazionale per 
la raccolta di fondi destinoti 
a comprare armi che mettano 
la giovane repubblica in 
condizioni di difendersi da 
ogni eventuale aggressione. 
Anche nel le ultitne ore, in-
fatti. gli atti aggressivi con-
tro Cuba sono continuati: in 
varie localita aerei « scono-
sciuti > hanno Innciato boni-
be e manifestini. 

Numerosi sindacnti ed or-
ganizzazioni hanno annun-
ciato che verseranno impor-
tanti somme per gli acquisti 
di aerei e armi; i lavoratori 
si sono impegnati a dare il 
salario di una giornnta. La 
radio cubana trasmette fre-

auentemente appclli invitan-
o tutti i cittadini a versare 

somme per tale campagna, c 
in molte localita vengono te-
nuti comizi di protesta con-
tro lc autorita americane. Gli 
studenti dell'universita del -
l'Avana hanno cominciato ad 
iscriversi persegu ire corsi di 
addestramento militare. 

Da Camaguey giunge noti­
zia che circa 400 persone. mi-
litari e civili, sono state arre-
state per complicity dal co-
mandante Hubert Matos, ex 
capo militare della provincia 
di Camaguey, responsabile di 
tin tentativo di scdizione e 
attualmente in attesa di e s ­
sere processato per alto tra-
dimento. 

II convegno naxionale 
di diritto penale 

PALERMO. 29 — II scsto 
Convefino di diritto penale. che 
si svolge sotto il patronato del 
Presidente della Repubblica. ha 
cominciato stamane i propri la-
vori ncU'Aula Magna del pa-
lazzo di Giustizla. presenti au­
torita, magistrati. docenti. unt-
versitari e avvocati convcnuti 
da ogni parte d'ltalia. Notati. 
fra lc maggiori personalit.V il 

fircsidente della rcgione. Mi-
azzo. il presidente del tribu­

nale militare supremo gen. Ber-
nabb, il dott. Chieppa. in rap-
presentanza del primo presi­
dente della Corte di Cassa-
zione. 

r \ 
diioniatfn 
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IL PRE8IDENTE 
DELLA REPUBBLICA 
A MAGGIO 
IN ARGENTINA? 

In una intervista conces­
sit al direttore del quotidia-
no argentine - Corriere de­
gli italiani*. Gronchi ha di-
chiarato che sarebbe lieto 
di vlsitare VArgentina ncl 
prossimo futuro. accogllen-
do Vlnvito a suo tempo for-
mulatogli dal presidente 
Frondtzi. e, Ticordando che 
{'Argentina cclcbrcra il 25 
magglo dcll'anno prossimo 
il 150. annivcrsano della 
sua indipendenza, ha dctto 
che. se le circostanzc lo 
permetteranno. egli sarebbe 
Fiefo di visltare VArgentina 
in talc epoca. 

I 8ENATORI COMUNISTI 
PER IL IX CONGRESSO 

11 gruppo dei senatori co-
munisti ha discusso Vatti-
vita parlamcntare in vista 
del prossimo Congresso na~ 
zionale del partita. Al dtbat-
tito in una seduta precedente 
avevano gia partecipato i 
eompagni Marchtsio. Capa-
lozza. Berti, Valenzi. Pastore. 
Cerceltati. Montapnann c 
Donini. leri hanno parlato 
Granata, Ruggeri. Fortunati, 
Sacchetti, Spezzano, Bost, 
Mammucari. be Luca. Gom-
bi. Sono stati esamtnati i 
problem! ideologieu polnici 
ed organizzativi della azto-
ne parlamentare In relario-
ne alle esperienze gia fatte. 
alle necessita future ed alia 
tituazionc nazionale ed in-
(ernazionnle. La discussione 
si concluderd martedl pros­
simo. 

INTERROGAZIONI 
8UI PREFETTI 
E LE ELEZIONI 

I senatori comunisti Ca­
ruso. Pastore e Granata 
hanno nvolto interrogazio-
m a Scgni sul prcfetto di 
Ccltamsctta che ha recoca-
to le elezioni gia indelfe in 
ire comuni, il compagno 
Berti dal canto suo ha chie-
sto che sia attuata la d e n -
stone del governo Milazzo 
per le elezioni a Sctacca, 
Marsala, Palma M, S. Ca-
taldo 9 altri grossi comuni. 

OTLEY (Yorkshire) 
au(»mc//l 

— A no ho In IiiKliiltcrra il multempo lui Interrotto lc 
petuntl ricsrolio a cniuiutiiari- stillc strudc rlilolti- a 

itradf. Solo 
fiumi 

TERREMOTO AL VIMINALE 

AUontanati i capi 
della polizia politica 
I dirigenii della divisione «Affari riser-
vati» passaii alia «Trasporti e fronliere» 

Tutt i } dirigenti della Divi ­
sione « AfFari riservati » del­
la Direzione generale della 
Pubblica Sicure/.za sono stati 
rimossi e trasferiti ad altri 
incarichi. La notizia del ter-
iemoto — che secondo il capo 
della Polizia dott. Carcaterra 
avrebbe dovuto passare inos-
servata — e stata data ieri 
con una delle ultime edizioni 
di « Faesc se ia >. II Ministero 
ha confermato qualche ora 
dopo con una nota utTlciosa 
dell'agenzia Italia, con la 
quale si afferma che si e 
trattato di « tin semplice av-
vicendamento di funzionari >. 

II dott. De No/za, nominato 
capo degli « AfTari riservati > 
da Tambroni durante u\i ul­
timi mesi della sua perma-
nen/a al Ministero degli In-
terni, e stato trasferito alle 
« Frontiere o trasporti > e al 
suo posto 6 stato chiamato 
il dott. Caputo, gia dirigente 
di quest 'ult ima divisione 
Secondo « Paese set a > il 
rivnlu/.ionamento riguarda 
tutta una se i ie di alti fun-

« I SUOI OBIETTIVI SONO GLI STESSI DI TUTTO IL POPOLO » 

II Tribunale di Casablanca ha respinto 
la messa al bando del P.C marocchino 

Un ielegramma dell'avvocalo Luigi Amities al compagno avvocato Leone che 
ha iatto parte con altri dodici colleghi del collegio iniernazionale di diiesa 

^ 

CASABLANCA, 29. — La 
richiesta avanzata dal go­
verno di Rabat perche fos­
se messo fuori legge il Par-
tito comunista marocchino 
e stata respinta: questa sen-
tenza esemplare e stata pub-
blicata oggi dal tribunale di 
Casablanca, il quale, non 
soltanto ha stabilito di es-
scre < incompetente > a g iu-
dicare il P.C.M., ma ha ag-
giunto che per quanto ri-
guarda le accuse rivolte ai 
comunisti marocchini « i l 
tribunale non sa quali ap-
punti potrebbero essere 
mossi contro il Partito, in 
quanto gli obbiettivj cui e s -
so mira sono gli stessi cui 
tende il popolo marocchi­
no >. In rifcrimento poi al-
1'accusa che il Partito comu­
nista e «contro la religio-
ne >. In corte di Casablanca 
ha stabilito la propria « in-
competenza>: si tratta — di­
ce la sentenza — « di una 
accusa di ercsia che trascen-
de la competenza di un tri­
bunale ordinario >. 

II colpo che la magistra-
tura di Casablanca ha cosi 
dato alle forze che avevano 
reclamato il bando legale 
del PCM 6 gravissimo ed e 
stato salutato con entusia-
smo da tutti gli ambienti 
democratici del Marocco, d o ­
ve si assiste da tempo ad una 
pericolosa involuzione pol i ­
tica. La causa contro i co­
munisti marocchini era stata 
imbnstita dall'ala reaziona-
ria deir/sftqhil e del governo 
e apertamente sollecitata dai 
grossj proprietari fondiari e 
dagli ambienti finanziari e 
diplomatic! imperialist'!. 

La causa, fissata inizial-
mente all'8 ottobre. 6 stata 
celebrata — in seguito ad 
un rinvio — il 15 di questo 
mese, con la riserva che la 
sentenza della Corte sarebbe 
stata pubblicata soltanto ieri. 
Dell'atto di accusa contro il 
Partito comunista marocchi­
no abbiamo gia altre volte 
parlato. Ricordiamo in ogni 
modo che esso non aveva a l -
cuna consistenza giuridica e 
non poteva averla, essendo 
universalmente riconoscitito 
che il P.C.M. si c distinto fra 
tutte le altre forze politichc 
marocchino nella lotta di l i -
berazione dal dominio fran-
cese. L'accusa — che mirava 
a rendere pcrmanej»te e le­
gale la intcrdizione dell'atti-
vita del Partito gia decisa dal 
governo nel settembre scorso 
— contcneva in realta assur-
di quanto mostruosi s i l logi-
smi. Siccome, diceva la ri­
chiesta avanzata alia magi -
stratura, «dovunque hanno 
preso il potere i comunisti si 
sono battuti contro la rel i-
g ione e gli istituti monar­
chic! », il Partito comunista 
marocchino deve essere m e s ­
so fuori legge in quanto « nc -
mico di Maometto e de l -
I'lslam ». 

Prima il dibattimento — 
tanto lc dichiarazioni dei 
cnmpagni imputati, quanto le 
arringhc dj difesa (il co l le ­
gio difensionale si eompone-
va di dodici valorosissimi a v ­
vocati di varie nazionalita) 
— c poi la sentenza hanno 
in realta stabilito che gli in-
teressi del popolo marocchi­
no sono identici a quelli del 
Partito comunista; che la 
questione della «lotta anti-
religiosa e antimonarchica > 
del PCM esula dalla compe­
tenza del tribunale. cviden-
temente perche si tratta di 
accuse di « eresia » non es ­
sendo nel programma attuale 
dei comunisti marocchini a'.-
cun atto concreto contro 
1'lslam e la monarchia. 

Signirtcativa, a questo pro-
posito. fu la deposizione resa 
durante la celcbrazione del 
processo dal compagno Mes -
suak il quale difese. con la 
concreta storia del PCM, il 

caiattere profondamente na­
zionale del Partito, che nelle 
attualj e reali condizioni uel 
paese lotta per 1'unita nazio­
nale nell'ambito del regime 
di monarchia costitti/ionnle. 
Anzi, Messuak mise in ev i -
denza che proprio all'instau-
rarsi dell'attuale regime i co­
munisti marocchini stessi 
hanno largamente contribui-
to ad nprire la strada, con 
la loro partccipazione alia 
battaglia antifrancese, essen­
do per questo perseguitati 
e cadendo da patrioti a cen-
tinaia. Per quanto rigunrdn 
i contenuti idealj e gli ob-
bicttivi finali del Paitito. cssi 
— disse il compagno Mes­
suak — non pot in nno mai 
essere in contrasto con gli 
interessi nazionali e con la 
volonta popolare. 

La notizia della sentenza 
dj Casablanca ha suscitato 
particolarc entusiasmo nello 

ambito del foro di Casablan­
ca e l'avv. Luigi Amities, che 
insiemc ad altri giovani av­
vocati marocchini ha difeso 
il PCM, ha telegrafato ini-
mediatamente a Roma al 
compagno sen. Leo Leone il 
quale fece parte del collegio 
interna/.ionale di difesa coni-
posto da dodici legali di va­
rie nazionalita, 

Sciopero a Sassari 
degli studenti 
contro Medici 

SASSARI, 29. — Gli scio-
peri e le ntnnifcsta/ioni de­
gli studenti niedi contro il 
piogctt.) di legge Medici su-
gli esami, sono continuati a 
Sassari per tutta la giornnta 
di oggi. Si sono astentiti dal­
le le/ioni gli studenti dello 
Istituto Tecnico, delle Magi-
strali e del Liceo scientifico. 

che hanno sfilato in coiteo 
per le strade cittadinc recan-
do cnrtelli con queste scritte: 
« Abbasso il progetto Medi­
ci >; « Vugliamo piu aule>; 
< Chiediamo la riforma dei 
progruinnu sculastici >. I di-
mostranti hanno confluito 
nella centralissima Piazza 
Italia, dove la polizia ha ten-
tato piii volte di sciogliere la 
manifestazione, senza peral-
tro riuscivi. Si e costituita 
intanto la < Unione studenti 
medi sassare.si > d ie ha il 
conipito di orgam//arc una 
serio di manifestn/ioni atte 
a richinmnre rattenzione tlel-
I'opinione pubblica sui re-
centi provvedimenti presi dal 
Ministero della P. I. Per sa-
bato prossimo e annunciato 
un dibattito cui p.irt'ecipe-
lanno studenti. in.segnanti, 
apprescntanti di paititi poli-

tici e di organizza/ioni sinda-
cali. 

zionari. esclusi quo'li con in­
carichi amministtativi. 

Gli « Affari riservati > sono 
un uftlcio che funziona esclu-
sivamente in base ai desideri 
e alle esigenze politiche del 
ministro degli Interni. II dot-
tor De Nozza sostitui il 
commendator Barletta. vec-
chio « tecnico > che per tren-
t'anni aveva ricoperto quello 
incarico. con compiti giudi-
cati di notevole interesse 
daU'allora ministro Tambro­
ni. Oltre al De Nozza furono 
trasferiti da Trieste a Roma 
vari funzionari tra i quali i 
commissari Beneforte, Man-
gano e Cinti e un gruppo di 
agenti della ex polizia civile 
triestma. Tutti elementi scar-
samente conosciuti nella Ca-
pitale. Gli uflici, che face-
vano capo alia < centrale » 
di pin/za Crati. ver ! vano si-
stemati in alcune palazzine 
della via Salaria. 

Sul lavoro riservatissimo 
della Divisione vennero ptib-
blicate rivelazioin su Vic 
iVnouc, qualche mese fa. Un 
agente del servi / io spedi da 
Capri al suo uflicio un tele-
gramma in cifre. che mise in 
allarme la Di ie / ione provin-
ciale delle Poste, poiche chi 
non conosceva il cifrario c«i-
piva dal messaggio che una 
donna correva il pericolo di 
e>seie assassinata. Fu avver-
tita la poli/.ia di Marzano e 
poco dopo gli agenti pioniba-
rono improvvisamente nel -
ruflicio di piazza Crati. Lo 
equivoco ebbe naturalmente 
degli stinscichi, che fecero 
parlare di tin contrasto tra 
il questoie Mar/ano e rulll-
cio speciale. 

A pochi mesi dalle rivela-
/ioni su questo episodio. ecco 
J vasto movimento che ha 
investito tutti gli alti fun­
zionari della Divisione < Af­
fari riservati >. 

Domenica a Megolo 
le onoranze funebri 
a Gaspare Pajetta 

NOVARA. 29. — Domenica 
si svolgeranno nel piccolo ci-
ni.tero d. Megolo. in Val d'Os-
sola. solenm onoranze func-
br. al part.aiano Gaspare Pa­
jetta. fratello denl: on. G;an-
<%arlo c Gmliano Pajetta, cadu-
to dii'iannovcnne npH'ep:ca bat-
taala d. Mouolo. nel fobbraio 
1!»43. che v.de la niorte ero:ca 
di tredici part.i;:an:. mndat 
dal lP!>i;endar;o capitano Bel-
tram: 

La salnia del siovane Gaspa­
re o ptata riosurnata s.orm or 
sono. unitaniPnte n qnella del 
tenente CarlPtti. nel corso d. 
una coinmoss.i cer.monia alia 
quale assistevano Papa e Mam­
ma Pajptta. 

L'infervista di Giancarlo Pajetta 

FALSO ALLARME PER MARIA CALLAS 
"XM. 

' THE FRIEMOS 9F ARt 
ntnn m BENEFIT CONCERT 
•' « l f l I ft C A L L A"S~" 

KANSAS CITV — tTna sospm^lone fuori prntrammo ha av Hlo it ennrrrfn dato mercolcdl ser» da Maria Tailav II pub-
bllro In sala infattl e stato ratio ^Romhcrare a mcla dcll'c setuilonp prrrhe sreondo ana trlefonata anonima alia polizia 
una bomba nascosla sollo I'orrhcstra sarebbe sroppiata durante II concerto. Eseguile accurate ricerche e stabilito che si 
Irattava di un fal<o allarme. il pubhllrn e stato poi riammesso in sala e " concerto e ripreso resolarmenle. Le telefoto 
moslrano il soprano che ringrazia il piibblico deeli applausi al termlne della serata e <a destra) II pubhliro che atlrnde 

fuori della sala che slano portatl a termlne I lavori di ricerea della bomba 

Serie riserve dei liberali sul «piano» 
e i suoi rapporti con la scuola privata 

II Senato riprende la discussione sul progetto elericale - Gli interventi del compa­
gno Mammucari e del liberale Venditti - La reale situazione della scuola italiana 

II Sonato ha riprofo npl po-
mrriicio di ier; la d:«-ns<:one 
sul p:ano decennale della 51*00-
la. intorrotta trodioi K:orni or 
.sono per dar modo ai parl.v 
mentan d c. di recar>i al con-
gresso di Fironze II prolun-
Rarsi della discussione. i gior-
ni e le notti trascorsc alia 
- Pergola - hanno detcrminato 
una situazione tale per cui. ieri. 
il settore d c. di PoJazzo Ma­
dams e apparso addiritiura 
spopolato. La d^cussiono si 
naccendora tuttavia nei pro<-
simi ptorni. qnando. conchno 
I'csame generale dot disesjno di 
iegfte. it Sc*iato affrontera Rli 
cmendamentr che sono mol-
tissimi e di tutti i settori 

Un discorso di nc'to rilievo 
e stato pronunciato ieri dal 
companno sen MAMMUCARI. 
II parlamentare comunista ha 
centrato il tema di fondo: quel­
lo che il Senato ha di fronte 
non fe un piano per la scuola. 
ma un carroizone d'investi-
menti che. da un lato. tornera 
a vantaggio di ristretti gruppi 

pp.\ati (i qtiah avranno nuo-
\ r occa<io:u per arruvhirBi con 
!i ed:l:zia ji»oIa>rica> e. d.il-
1'altra. con:ribmra fortementc 
a favonre. coi denaro dello 
Stato. la vasta orsanizzazione 
delle souolp private che. per 
la loro niaeuioranza. sono nel­
le mani decli ordini reliciosi 
A quale futura Italia si rife-
risee il piano?, si e chiesto lo 
oratore Se non si risponde con 
chiarezza a questa domanda. 
non si puft ne formulare nt v i -
rare un piano per la scuola 
italiana 

Concludcndo. dopo avere 
ampiamente anahzzato il -pia­
no- . il compagno sen. Mam­
mucari ha detto che se il pia­
no decennale vuole avere una 
sua concretezza. Tattuaziarioe 
deve essere subordinata alia 
nforma deH'ordinamento sco-
lastico. sollecitata oggi dall'im-
petuoso sviluppo della tccnica 
c della scienza nel mondo; 
inoltre. il piano, sc vuole esse­
re realizzato, dev e presuppor-
re l'attuazione della scuola uni-

ca dpH'obbliso dai 6 ai 14 an-
ni. deve ba-sarsi sul decentra-
mento regionale in modo che 
s:a la Regione a stabilire il 
piano scoiastico recionalc, de-
I P pre\cdcre l'as*unzione tota-
le da parte dello Stato della 
•spesa per la costnizione delle 
scuole. deve considerare a se 
stante il problema della for-
mazsone dei docenti e dei tec-
nici a seconda degli ordini sco-
lastici. e. quindi. deve consi­
derare la necessita di fondarr 
accanto alle scuole magtstrali. 
al Magistero e alle Universita. 
istituti di ordine eupenore. il 
cm compito sia quello di for-
mare docenti e istruire tecni-
ci m grado .it impartire un 
insecnamento adeguato all? 
realta della vita moderna 

II sen. CRESPELLANI (dc) 
*ia fatto una difesa del - piano * 
affermando che esso deve essere 
considerato la prcmessa a una 
non prccisata riforma della 
scuola. Amcno come al solito. il 
missino FERRETTI ha »volto 

questo tenia' -b.jojna pinnc«fi-
care i g-ovani -

II liberale VEXDITTI ha an­
nunciato molti emendament; 
deila sua parte e ha difeso la 
scuola di Stato: « L'art. 33 — 
ha dctto — non ammettc ne 
equivoci ne speculazioni- se non 
si osserva questo articolo della 
Costituzione. la scuola diverra 
dcfinitivamcnte monopolio dei 
pnvati. II pnncipio della pno-
rita della scuola statalc non de­
ve essere posto in discussione-
Ricordiamo che Tart. 33 della 
Costituzione prevede Hniziaf.va 
dei privati nel campo della 
scuola. purche non import! one-
ri per lo Stato 

In comp'.csso. il discorso del 
sen Venditti £ stato piuttosto 
critico nei confront! del piano 
e solo la sohdancta fra destre 
e governo pub dare una spie-
gazione del voto favorevole che 
l liberali, come Ria lo stesso 
Malagodi si afTrctto a dichia-
rare prima che il dibattito aves-
se inizio, daranno al piano della 
scuola. 

(Contlnuazlone dalla I. paglna) 

saoano. In nna(ooa direzio­
ne si sono mossi anche i 
sindacalisti di Rinnova-
mento. forse menu prcoc-
cupati di un tempo di esa-
sperare I'anticomunismo. I 
fanfaniani non sembrano 
invece usciti del tutto dal­
la crisi che li ha trava-
gliati anche se j loro diri­
genti, e soprattutto Fan-
fani, sembrano avere in-
teso la necessita deliela-
borazionc di una nuova 
politico c di una riflessio-
ne che vada al di la delle 
vicende interne di partito 
per quello che si ri/erisce 
alia crisi di questo inver-
no. Fra i Dorotei pressionl 
govcrnative, preoccupazio-
ni di sottogovcrno e op-
portunismi crcann una va­
sta zona grigia, di confor-
misnio e dj corrnzione. 

D. — Che significato ha 
avuto l'intervento del rap-
presentante dei gruppi gio-
vanili? 

R. — Al di la della mon-
tatura insccnata contro di 
lui, proprio perche non si 
cngliesse il reale signifi-
cato del suo intcruento, 
dirn dlie non e stata certo 
la parte intorno alia quale 
si e voluto far scandalo 
quella che mi ha colpito 
di piit. Mi e parso di sen-
tire nelle parole di quel 
giovane, intorno al quale, 
del restn, si sono stretti a 
tcstimoniargli la loro so-
lidaricta i membri della 
Giunta dei gruppi giova-
nili democristiani, una sin-
cora passione e un inte­
resse profondo per i pro-
blemi generall della nostra 
societa. Non ho potato fare 
a nteno di pensare che rhi 
parlava, con qucll'ingenuo 
coraggio, doveva essere il 
rappresentante di forze vi­
ne. anche sc costrette da 
tante pastoie. Lascio ad 
altri di scandalizzarsi. per­
che un giovane non e un 
maestro di tattica. perche 
off re il fianco ad una pro-
vocazione. /tidipetideiife-
mente da quel che ha det­
to. prefcrisco un giovane 
che crede in quel che dice 
ad un vecchio che fa con­
sist ere la sua consumata 
esperienza congressuale. 
nel fingcre di uscire dnlle 
quinte per essere richia-
mato indictro dalle insi-
stenze affettuose dei com-
pugnj di corrente e strap-
pare un applauso piii vigo-
roso ai propri sostenitori. 

D. — Che cosa riflette, 
dunuue, il Congresso? 

R. — Prima an corn che 
riflettcre la crisi della Dc-
mncrazia cristiana (crisi 
certamente grave sc I'ono-
revolc Scalfaro. sottose-
gretario agli Interni, ha 
dovuto dichiarare che le 
elezioni rapprcsenterebbc-
ro oggi per il suo partito 
un fiagelloL il Congresso 
riflette una crisi della so­
cieta italiana. 

Nessuno fra i dclcgati e 
apparso rapprcscntarc chi 
e contcnto delle cose come 
sono e come vanno; dello 
Stato come c; del governo 
per il modo con it quale 
amministra. Quando i mi-
nistri, di questa o quella 
corrente, facevano rifcri­
mento al consuntivo. gli 
applausi, non e'erano. o 
sottolincavano con la loro 
freddezza una insofjerenza 
cvidentc. Bastava indicarc 
invece le ingiustizie sociali 
c politiche, fare rifcrtmen-
fo alia parte del program­
ma non ancora svolto. ri-
cordare gli impegn't assttn-
ti dicci anni prima e non 
mantenuti. perche il con-
senso diventasse clamoro-
so. Se qualcuno pud pen­
sare alia demagogia per 
questo o per qucll'oratore 
che sente la necessita di 
promettere per strappare 
I'applauso, non pud cer­
to negare che anche la dc-
magogia appare come il 
riconoscimento di un di-
sagio reale. Mi e parso di 
coglicre in qucpli npplnu-
si. in quella denuncia esi­
genze concrete di uomini 
che vivono in mezzo a la­
voratori o a gente del ceto 
medio o a contadini. uo­
mini ai quali forse le cose 
non van sempre bene, c 
certo dirigenti periferici 
che sempre si sentono di­
re da tanta gente. di ogni 
ceto. che le cose van male 
c la rcsponsabilita e prima 
di tutto del partito che go­
verno da tanti anni. 

D. — E quali problemi 
reali sono stati affrontati 
dal Congresso? 

R. — A tcstimoniarc che 
si tratta di un disagio rea­
le e di esigenze concrete. 
sta il fatto che si e trat­
tato esscnzialmcntc di pro­
blemi intorno ai qimli nn-
chc not richiamiamo con 
insistenza Vattenzione del-
I'nriinione pnblicn. Mi ha 
colpito il colore con il qua -
le ogni accenno alia lotta 
contro i monopoly veniva 
accolto c sottolincato. qua­
si a confermare che que­
sto pud essere il puntn cs-
scnrialr di incontro di uo­
mini che partono da ideo­
logic diverse e che rappre-
scntano le categoric fonda-
mcntali del nostro paese. 
dagli operai. ai contadini, 
ai ceti medi L'on. Moro 
ha relegato nella sua rela-
zione la lotta contro i mo­
nopoly in un lungo elen-
co, seautto swbifo dalla ri-
cerca scientifica e prece-
duto. credo, dall'attivitd 
assistenziale: il Congresso 
c riuseito a coglierlo per6 
anche It. e contro le spc-
ranze dell'oratore. a trova-
re il modo di insrennre una 
dimostrazione clamorosa. 
Certo, $i tratta di una va-

rietd di indicazioni e di 
posizioni per lo piii rifor-
misttche o generiche, a vol­
te soltanto di accenni ver-
bali, ma sarebbe stolto non 
intendere il significato del 
richiamo continuo a questo 
problema e delle reazioni 
del Congresso. Forse me-
no si e parlato della ri­
forma agraria, seppure bi-
sogna cogliere nei discorsi 
di Ferrari Aggradi e so­
prattutto in quello di Fan-
fani il richiamo alia ne­
cessita del superamenfo 
dcll'istituto della mezza-
dria, in un modo che, al-
meno nelle sue linee gene-
rali, non mi pare difforme 
da quello che not propo-
niamo, e I'indicazione che 
?it*np campnync non si nc-
contentano dello stralcio 
e degli enti. 

Ma non si d trattato sol­
tanto di problemi ecov.o-
mic't o sociali, sono stati 
posti i problemi della U-
bcrta e della democrazia 
c da qualcuno con cstrema 
acutezza. Piii di un delc-
gato ha dctto che prirnn di 
couqijisffjrc nnovi consen­
su alio Stato democratico 
e ncccssario, difcnderlo 
questo Stato e costruirlo 
davvcro e secondo la Co­
stituzione. Quando un dc-
legato della Base ha dctto 
che alia Fiat, prima che 
dei salari, gli operai han­
no bisogno di liberta per­
che cosi potranno anche 
affermare la loro forza 
contrattualc. quando si c 
protestato contro la stam-
pa asservita ai monopoli c 
anche contro la Televisio-
ne, e nppnrsn la renffd e la 
uerifd della nostra denun­
cia e la vanita dell'accusa 
che ci muovono invece nel­
la loro polemica ufflciale 
i democratici cristiani e 
della difesa che essi fanno 
della loro politico interna. 
Non e stato meno sipnt-
ficntivo ascoltarc gli uo­
mini che avevano rifiutato 
di rispettare la leage per 
le elezioni amministrative 
adducendo motivi « onget-
tivi ». dichiarare che 'le 
elezioni erano state rinvia-
te per preoccupazioni di 
partito. 

D. — Chi ha posto que­
ste questioni con piii forza 
e con maggiore coerenza? 

R. — Senza dubbio pri-
a di tutto la corrente della 
Base. Dnj sindacalisti. di-
rci, ci si poteva aspcttare 
una maggiore concretezza 
e una elnborazione che for­
se non sono capaci ancora 
o hanno paura di fare del­
le esperienze delle lotte 
ttnitarie. Ma. come ho det­
to. bisogna riconoscere che 
Fanfani stesso ha avvertito 
rimproponibilitd di una 
politica che sia ancora sol­
tanto un clenco di provve­
dimenti emptrict e che sia 
stato spinto a una maggio­
re caratterizzazionc del 
programma. anche per la 
necessita di )tna lotta con­
gressuale condotta. non piii 
come rappresentante di 
una grossa mnooioranrn di 
ccntro, ma come capo di 
un gruppo cui era indi-
spensabile I'appoggio dei 
sindacalisti e della sinistra 
piit conscgucntc. 11 che e 
stato confermato dall'insi-
stenza sul carattere stru-
mentale ili questa piatta-
forma, presentata appunto 
come la piii ndatfa per 
« sfondare a sinistra >. 

D. — Ma coloro i quali 
avv(v""i" l.i necessita di 
unit (.. . • . i nuova. con 
qtiii.i f • '.» dicono o la-
scianu intendere di volcrla 
fare? 

R. — Che cosa rappre-
scnti I'anticomunismo di 
ncgativo proprio per gli 
anticomunisti e apparso 
chiaro proprio a questo 
proposito. La formula del 
distacco dei comunisti dai 
socialisti, come loro arruo-
lamcnto in una crociata 
contro di noi. e stata ripc-
tuta, ma e parsa cost lo-
gora da scmbrarc che piii 
di una volta quello stesso 
che la sottolineava col to-
no della voce, ne compren-
deva la vacuita o aveva 
ccssato di crcderci. Oppu-
rc che in questa formula si 
rncrhiiidern I'intennone. di 
opporsi non solo ad ogni 
alleanza o aperlura a sini­
stra. ma anche ad ogni po­
litico popolare. Mi e parso 
che I'anticomunismo sia 
come tin pregiudizio del 
quale nessuno riesce anco­
ra a Ubcrarsi, ma nel qua­
le un numero sempre piu 
grande di milifanti in alto 
e in basso comjnei a cre­
dere poco. Si e parlato di 
un anticomunismo generico 
da abbandonare, di un a n ­
ticomunismo negativo che 
impedisce alia Democrazia 
cristiana di muorersi , di 
anticomunismo concorren-
ziale. In tuttc queste for-
mnle, e'e la prova che le 
cose che si sono dette fino 
a ieri non si possorw dire 
piii. o che a dirle non e'e 
piii da essere crcduto. 

D. — E i problemi della 
pace, della distensionc? 

R. — Forse questo c il 
punfo sul quale il Congres­
so e sembrato piii sordo. 
Un delcgato mi dicera: « II 
mondo cattohco e sorpre<o 
di fronte alia distensio-
ne ». E un altro: « Queste 
sono cose che il nostro 
Congresso non e ancora 
preparato a sentire e a ca-
pire » Ci sono state quelle 
che potremmo chiamarc lc 
abcrrazioni dei nostalgici 
o anche soltanto degli 
inerti: Scalfaro ha dichi'a-
rato che non ha paura del­
la guerra ed e sembrato un 
croctato dalla spada di le-
gno nell'era dei missil i . 

Moro non ha avuto vergo-
gna di far applattdirc Fo­
ster Dulles e di far inten­
dere che il giudizio su Ei­
senhower deve essere an­
cora riservato. E' a questo 
proposito che Fanfani e 
stato Vuomo piii coraggio-
so. Direi che, nl di Id delle 
preoccupazioni congres-
suali, ha guardato alia po­
litica di domnni. Non ha 
temuto di richiamare il 
congresso ad una realta 
che csistc. anche se si tcv-
tava di tencrla fuori dalle 
porte del tcatro della Per­
gola, dove il nome di Del 
Bo non fu pronunciato 
mai e si tcmettc di parlare 
dell'invito al Presidente 
Gronchi. 

D — Puoi dirci qualche 
cosa dell'ntmosfeia del 
congresso? 

R. — Se voletc dei giu-
dizi critici, diciamo pure 
delle condanne sui demo­
cratici ensfioni e sul Par-
tito della Democrazia cri­
stiana andate a cercarli 
neqli attt del congresso. Ne 
hanno dette tante, che io, 
anche sc non fossi stato un 
ospite c non avessi quindi 
certi dovcri di cortesta. 
non saprei cosa agqiungere 
di piu. Lc storic dalle tes-
sere false, degli ititriphi. 
dei finanziamenti occulti, 
le conosco assai meno dei 
membri del partito della 
Democrazia cristiana c non 
posso quindi che rimctter-
nii a loro che sono piii 
competenti e credere loro 
sulla parola. 

Ma I'atmosfcra del con­
gresso non era certo solo 
fatta di queste cose. Se il 
richiamo stanco e conti­
nuo. quasi d'obbligo, alio 
anticomunismo sembrava 
lasciare il tempo che tro-
vava e non faceva scattarc 
I'applauso, Tantifascismo 
mi e sembrato vivo e at­
tuale: una grande parte dei 
delegati scntiva che quello 
era un problema e un pe­
ricolo. E anche I'avversio-
ne per il mondo borghese. 
Andrcotti, quasi a piusti-
ficarsi per le accuse di cle-
rico-fascista, ha dovuto 
dire: < se ci chiedete se la 
societa cosi com'e ci va, vi 
rispondiamo di no? »: que­
sto dice qualcosa sullo sta­
to d'animo dei delegati. 

D. — E nei vostri con­
f r o n t ? 

R. — Dirci che piii della 
naturale cortcsia, e'e stata 
quasi la cordialitd. Scalfa­
ro difendendo le tesi ol-
tranziste di Scelba ha do­
vuto prcsentarc il comu-
nismo come il peccato. 
Ognuno c tentato di com-
pierlo, deve ricordarsi a 

i tempo del pericolo che. 
rappresenta per Uanimn. 
< Sono forti, organizzati, 
capaci — ha dctto—..Vor-
remmo averli amic i / s iamo 
tentati dall'accettare il loro 
voto, dal suscitare il loro 
applauso quando siamo in 
Parlamento, dal ricercare 
il loro consenso, poi ci d i ­
ciamo: ricordati! >. E pa-
rcva quasi si faccsse il se­
gno della crocc, al pensie-
ro del maligno. 

D. — Che cosa pensi che 
il nostro Partito. soprat­
tutto alia vigilia della 
preparazione congressuale, 
possa ricavare dall 'espe-
rienza di questo congresso? 

R. — Credo anzitutto che 
cj siano molte cose da ca-
pire. Dobbiamo sapere di 
piii che cosa e la Democra­
zia cristiana, nella sua or-
ganizzazionc, nella sua vi­
ta, nei suoi quadri. Pcnso 
che a rolfc anche noi s ia­
mo responsabili del perdu-
rare di certi prcgiudizi an­
ticomunisti, responsabili 
soprattutto per il fatto che 
certe esigenze, ccrte pro-
tcstc che si manifestano 
anche sinccramcntc in quel 
campo. rimangano soltan­
to parole vane. Qualche 
volta crcdiamo di cavar-
ccla dicendo demagogia. 
dicendo vel lcita; a volte 
manca I'azione, anche per­
che non e'e U nostro ri­
chiamo reale c il nostro 
contributo all'azionc. 

Per quel lo che riguarda 
Vincontrn con i cattolici. 
noi dobbiamo fare di p ;u 
di meta strada. Dobbia­
mo fare tutta la strada che 
r necessaria. andarh a tm-
varc a casa loro. nelle loro 
orgnnizzazioni: credo che 
abbiamo cose interessanti 
da dir loro c da dirci in­
siemc. Oggi e'e una crisi 
grave nella Democrazia 
cristiana. ci sono dei pcri-
coli incombenti per il Pae­
se. perdura un disaaio pro­
fondo in ogni ceto, noi non 
possiamo essere soltanto 
degli speffafori. 

Oggi questo partito e in 
mono a chi ha accettato 
comp'ocentemcntc I ' a b -
brnrrio della destra mo-
nnrchica e fascista, dopo 
nrcr accettato gli ordini 
c nrcr d'feso pit infrrrssi 
della destra cennomica e 
cnnscrratrico. Ma In lotta 
nl sun inferno r stata piu 
nperta. lc mediazioni snnn 
piii difficili e i prr»e\«i mc-
d'atori smascherati. La po­
litic di difesa del priv't-
leoio e costretta a legarsi 
piii saldamcntc " qnella 
drlla pucrra fredda. men­
tre questa minaccia di crol-
lare. Non e'e una strada 
facile per le speranze di 
Andrcotti. ne sono di s i -
cura riuscita le mistifica-
zioni di Scgni. non si pun 
pensnre d'nltrondc a un 
chiarimento che vengn so ­
lo da chi hn tnntn parte 
di responsabilita di questa 
situazione. Ma i cattolici 
italiani non r i rono ncl 
vuoto. la realta e fatta an­
che del nostro Partito. del­
la lotta unitaria di Comu­
nisti e SocialitH. 

ll&*--4 
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Con mi picde nella nnovaera 
e con l a U i o nel la preistoria 

Valentino Gerratana: " La violenza e stata finora la levatrice della storia; ben presto, se si dovesse scate-
nare il potenziale distrnttivo di cui disporremo, potrebbe presentarsi solo in veste di becchino ft - Un'opi-
nione di Lenin sulV epoca delle l( comunicazioni interplanetarie„ quale venne riferita da; H. G. Wells 

VMIontino lli'rr;it;iii;i 

1 > 2 L e r e c C m i conquiste 
spaziali lianno fatto 

divcntarc reale, non piii uto-
pistica, la prospettiva di un 
dominio praticamcnte illimi-
tato dcll'uomo sulla natura. 
Gia in poco piu di un sccolo 
1'accelerato progresso scienti-
iico, con le conseguenti appli-
cazioni tecnologiche. ha tra-
sformato radicalmente le con­
dition! della vita sociale otte-
nendo risultati che le genera-
zioni dei secoli preccdenti po-
tcvano soltanto sognarc come 
ofletto di un'arte magica. Ora 
pero siamo alia soglia di un 
vero e proprio salto di qualita, 
che ci apparc ormai improro-
giibile e non ci consenting co-
munque, troppo iunghe dila-
zioni. 

A grandi linee, si tratta di 
questo. Approfondcndo la co-
iioscenza delle leggi della na­
tura esterna gli uomini acqui-
stano la possibility di domi-
narle facendole servire ai pro-
pri fini. Ma non sempre tale 
possibilita si traduce in capa­
cita effettiva di dominio, e 
spesso si ribalta invcce nel 
suo opposto, nell'asservimento 
degli uomini alia tecnica pro-
dotta dalla loro stcssa attivita 
scientifica, i cui risultati cosi 
sfuggono al loro controllo, Poi-
che le scoperte scientifiche che 
ci fanno penetrare le leggi del­
la natura sono utilizzabili e 
vengono di fatto utilizzate so­
lo all'interno dcll'organizzazio-
ne sociale in cui viviamo, co­
me possiamo pretendere di ri-
manere padroni della natura 
se non riusciamo a padroneg-
giare la nostra stcssa organiz­
zazione sociale ? Ma appunto 
questa capacita di conoscere e 
dominare le leggi dell'organiz-
zazione sociale e mancata fi­
nora allc classi dirigenti della 
societa capitalistica, come del­
le altre forme precedenti di so­
cieta divise in classi. Si e avu-
to cosi un processo contrad-
dittorio, caratlerizzato dall'an-

Valcnt inn Grrratana. diri-
fcente della sczlone filnsofica 
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tagonismo fondamentalc su cui 
era basata la societa. Nell'epo-
ca contemporanca, mentre la 
scienza, attravcrso il progres­
so tecnico, dava un potente im-
pulso a tuttc le forze produt­
tive, l'organizzazione sociale 
capitalistica, nata proprio da 
quell'impulso che avc.va man-
dato in pezzi il vecchio mondo 
feudale, da tempo non riusciva 
piu a tenere il passo con lo 
sviluppo delle forze produtti-
vc, era costretta, quando po 
teva, a comprimerle e, prima 
o poi, a distruggerle. Tuttavia. 
nonostante crisi economichc e 
guerre mondiali sempre piu 
distruttivc, il progresso eco-
nomico non si 6 arreslato, an-
che nel mondo capitalistico. II 
progresso tecnico-scientifico ha 
ridato ancora ossigeno al ca-
pitalismo morente c la stcssa 
distruzione di enormi forze 
produttive e servita a prepa-
rare le condizioni favorevoli a 
una ripresa e a una nuova 
espansione dello sviluppo eco-
nomico. 

Con l'epoca delle conquiste 
spaziali questa dialettica di di­
struzione e nuovo sviluppo del­
le forze produttive sociali si 
awi;> verso il suo completo 
esaurimento. La scienza diven-
ta troppo potente, il dominio 
deH'tiomo sulla natura troppo 
estc.-o. perche si possa rischia-
re di perdernc-il controllo. La 
violenza c stata finora la le­
vatrice della storia; ben pre­
sto, se si dovesse scatenarc il 
potenziale distruttivo di cui tra 
poco disporremo, potrebbe pre­
sentarsi soltanto in veste di 
becchino dell' intcro genere 
umano. Pare che Lenin avesse 
prcvisto una tale svolta in un 
colloquio con lo scnttore in-
glcsc H.G. Wells nel lontano 
1920 (nel tcrritorio sovietico 
non era ancora cessata la gucr-
ra civile c incombeva l'accer-
chiamento capitalistico). A 
quanto riferi lo stcsso Wells, 
nel corso di una conversa­
zione Lenin gli avrehbc dichia-
to: « Tutte le concezioni umane 

capitalismo e intcressato al 
progresso tecnico-scientififo e 
di fatto non manca di promuo-
verlo. Per capire come avven-
ga 1'asservimento delhi scienza 
al capitale e quali conseguen-
ze e destinato a produrre, con-
viene fermare Vattenzione su 
due aspetti caratteristici del 
fenomeno. Si pensi in primo 
luogo alia posizione sociale del­
lo scionziato nella societa bor-
ghese. Che tale posizione non 
sia corrispondente alia impor-
tanza della funzione sociale 
dello stesso scienziato e una 
cosa che salta agli occhi di 
tutti. Si paragoni, ad esempio. 
la posizione e la funzione BO­

S' 1H>M\M)V: 

sono alia scala del nostro pia-
neta: sono fondate sulla pre-
sunzione che il potenziale 
tecnico, pur sviluppandosi, non 
superera mai il limite terre-
stre. Se riusciremo a stabilire 
comunicazioni interplanetarie, 
bisognera rivedere tutte le no-
stre concezioni filosofiche, so­
ciali e morali. In questo caso, 
il potenziale tecnico divenuto 
illimitato, imporrebbc la fine 
della violenza come mezzo e 
metodo di progresso ». Anche 
se si puo pensare che le parole 
di Lenin, riferite a memoria 
da Wells, siano state diverse 
nella forma, la sostanza e assai 
attendibile e corrisponde ad 
una prospettiva che, se ai tem­
pi di Lenin era soltanto ipoto-
tica, per noi e diventata sem­
pre piii vicina. 

• 
Finora In violenza ha potuto 

avere una funzione progressi­
va nella storia perche le distru-
zioni, per quanto sempre piu 
estese e catastroliche, erano 
sempre parziali e potcvano 
quindi stimolare un nuovo 
progresso. Ma dal momento 
che sorgc la possibilita di una 
distruzione fotalc, la violenza 
rimane soltanto violenza di-
struttiva, morte che non gene­
ra piii nuova vita, almeno per 
la nostra specie. 

Perdere oggi il controllo del 
proprio dominio sulla natura 
significa dunque per l'umanita 
correre verso l'autodistruzione. 
Ma per non perdere quel con­
trollo gli uomini devono im-
parare a dominare le leggi del­
la loro organizzazione sociale, 
e questa e una cosa che si e 
riusciti a fare nella societa so-
cialista, nella societa organiz-
zata coscientemente secondo 
un piano. Studiando le leggi 
della societa capitalistica Marx 
era arrivato alia conclusione 
che questa formazione sociale 
era l'ultima forma antagonisti-
ca della societa umana, perche 
nel suo stesso seno si andavano 
creando le condizioni materia-
li per la soluzione del confiitto 
che divide la societa in classi 
antagonistiche : « con questa 
formazione sociale si chiudc 
dunque la preistoria della so­
cieta umana ». 

In questa prospettiva l'uma­
nita ha vissuto neH'ultimo se-
colo un periodo di profonde 
trasformazioni in tutti i campi, 
un periodo di transizione che 
non e ancora terminato, ma 
che ora e arrivato a una svolta 
decisiva. L'umanita si e scissa: 
con un piede e gia cntrata nel­
la nuova era, con l'altro cam-
mina ancora nella « preisto­
ria ». Come potra riunificar-
si? Non con un confiitto vio-
lento, che neU'epoca delle con­
quiste spaziali potrebbe signi-
ficare non il passaggio < dalla 
preistoria alia storia », ma la 
fine di ogni storia, il ritorno 
sulla terra del dominio incon-
trastato della materia inanima-
ta. Bisogna trovare nuove vie, 
e alia ricerca di esse gia si 
muovono le forze piii consape-
voli del nostro tempo. Ma il 
compito non sara facile. E' ve­
ro che le prospcttive attuali 
giustificano grandi speranze, 
garantitc dal fatto che all'avan-
guardia della conquista dello 
spazio e oggi il pacse che ha 
anche il sistcma sociale piu 
avanzato ed e per questo in 
grado di utilizzare la sua su-
periorita scientifica csclusiva-
mente a scopi pacifici. Ma non 
possiamo sottovalutarc gli osta-
coli che si dovranno affrontare, 
e che potranno essere supc-
rati — data la posta in gioco — 
solo se entreranno in campo 
tutte le energie riposte di cui 
l'umanita potra disporrc. 

• 
Conviene quindi resistere, 

ncU'cntusiasmo e nel legittimo 
orgoglio suscitati dalle attuali 
grandiose imprese della scien­
za, alia tenta7ionc di abbando-
narsi a uno stato d'animo di 
eccessiva cuforia che potrebbe 
alimentare pcricolose illusioni: 
quclla ad c.^empio di credere 
che, essendo conunciata una 
nuova era dcll'umanita. i vec-
chi problemi siano ormai da 
considerarc superati. come 
svuotati del loro contenuto. 
Evitcrei per questo di antici-
pare ipcrbolicamente i tcrmi-

p K 2 n , i b n r n L l J ™ S u n a Pianificazione che rimane e in parte nella prospema Qi . . . . » ' _n«:„.„__„ ^„ip;m„,„ 
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premo condurre a lerminc i • ^ t « 

SSffvlSmSS P d « assai elevato d. razionfliz-
spet tnacimpone. | U 2 i o n c d e , p r o c c s s & p r o d u t t i -
; | Si potrebbe anche rovc-jvo, i cui clement:, attraverso 

sciare la domanda. Quale tecniche raffinatissime, posso-
spicgazione dare al fatto che no \enir calcoiati e previsti fin 
pcrfino nei pacsi capitalistic! .nei minimi dettagli. In questa 
tecnicamente piii progrediti. in jiase il capitale non si limita 
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sia potuto registrarc un cosi.tc in gran parte gr-ituitamcn-
sensibilc ritardo nspetto allaUe) i risultati del progresso 

della societa dominata dal ca­
pitalismo monopolistic. La ri­
cerca del massimo prolitto, che 
i' il motivo che spinge i mo-
nopoli a razionalizzare e a pia-
nilicare il processo produttivo 
aH'interno delle singole impre­
se, e lo stesso motivo che im-
pedisce la razionalizzazione e 
la pianilica/ionc del processo 
produttivo complessivo. Una 
tale pianificazione, al di sopra 
dei monopoli, distruggerebbe 
appunto il massimo profitto, 
cioe la legge fondamentale del 
capitalismo contemporaneo, e 
condurrebbe al socialismo. C'd 
da aggiungere che questa man-
canza di un piano generale e 
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ciale di un'attrice di Holly­
wood con la posizione e la fun­
zione sociale di uno scienziato 
che contribuisce con le sue 
ricerche e le sue scoperte al 
progresso della societa in qui 
vive e deH'inlcra umanita. Ne 
si tratta soltanto, quando si 
parla di posizione sociale, del­
la diversita di reddito perso-
nale, di prestigio e di popola-
rita. Queste sono question! se-
condarie e subordinate rispet-
to a cio che e alia base della 
diversa posizione sociale, le-
gata alia struttura della socie­
ta borghese dominata dalla leg­
ge del profitto. La diva del ci­
nema e per il produttore un 
mezzo diretto per aumentare il 
profitto del suo capitale: quan­
to piii la ricopre d'oro, tanto 
piu potra spremere oro dalle 
tasche di un pubblico i cui gu-
sti sono stati corrotti, esaspe-
rati, modellati dall' industria 
« culturale » capitalistica. II la-
voro dello scienziato si sottrae. 
per fortuna, a questo meccant-
smo, che tuttavia senza quel 
lavoro non potrebbe nemmeno 
esistere perche non esistereb-
he nessuna industria. In com-
penso lo scienziato e rclegato 
ai margini della societa, iso-
lato dai sentimenti e dalle pas-
sioni popolari: si sottrae in tal 
modo alia legge del profitto? 
Tutt'altro, c appunto la legge 
del profitto che nchiede una 
amministrazione parsimoniosa 
dei fondi necessari alia ricerca 
scientifica, un'amministrazione 
delegata ad organi burocratici 
che, prima di allargare i cor-
doni della borsa, devono fare 
i conti con intcressi potenti di 
cui sono soltanto un ingranag-
gio. Da cio quclla frustrazionc 
u neutralizzazione della scien­
za di cui hanno piii volte par-
lato gli stessi scienziati occi­
dentals 

Talc fruslrazione ha anche 
un'a 1 tra fonte, ed k questo il 
secondo aspetto da sottolineare 
per capire il fenomeno gene-
rale deH'asservimcnto della 
scienza alia legge del profitto. 
Ii capitalismo monopolist ic 
nella sua forma piii avanzata 
quale c quclla esistente oggi 
nella societa americana. intro­
duce nel processo di produzio-
nc alcuni ctementi di pianifica 

destinata a produrre efTetti 
sempre piii gravi e anacroni-
stici quanto piu si sviluppa il 
capitalismo monopolist ic Un 
economista americano diceva 
reccntemente che, ncH'attuale 
societa americana, quanto piii 
la pnrtr diventa razionale tanto 
piii il tutto diventa irrazionalc 
e caotico. In fondo si riprc-
senta, in forme nuove ed esa-
sperate, quclla stcssa contrad-
dizione tipica della societa ca­
pitalistica analizzata da Marx: 
i'antagonismo tra l'organizza­
zione della produzione nella 
singola fabbrica (ora sosti-
tuita dal gigantesco complcsso 
monopolistico) e I'anarchia 
della produzione nel complcs­
so della societa. Dell'acuirsi di 

questa contraddizione la ri­
cerca scientifica. che oggi ri-
ehiedo il coordinamento di 
tutti gli sforzi dei hingoli scien­
ziati, non puo non risentire 
sensibili contraccolpi. 

• 
Solo nella societa socialista, 

organizzata coscientemente se­
condo un piano unitario, dove 
le leggi della panificazione so-
stituiscono le leggi del pro­
fitto capitalistico, dove in con-
seguenza lo scienziato puo 
prendere nella societa il po-
sto ccntrale corrispondente al­
ia sua funzione sociale, c pos­
sible distribute razioualmcn-
te tutte lc risorse produttive, 
comprese quelle scientifiche, 
secondo le esigenze di sviluppo 
della intera societa. Solo cii) 
pu6 spicgare tanto l'elevato 
ritmo di sviluppo deU'econo-
mia sovictica (un ritmo che 
nessun altro sistema sociale, 
democratico o autoritario, ha 
potuto mai realizzare), quan­
to la superiority dell'organiz-
zazione della cultura c della 
ricerca scientifica in URSS. 
Si puo ricordare del rcsto che 
gia venticinque anni fa, nella 
loro nccurata inchiesta sul-
l'Unione Sovictica, i coniugi 
Webb erano rimasti colpiti 
dallo slaucio di massa ver.«.o U 
progresso scicntifico, che sem-
bravu ad cssi diveutato < un 
vero culto» nelPURSS. « Non 
vi e un altro pacse — scrisse-
o allora i due sociologi in-

glesi — in cui si compia a 
spese del* pubblico erario una 
si vasta e svariata mole di ri­
cerche scientifiche, tanto nel 
campo della teoria astratta 
quanto in quello della tecnolo-
gia. Non ve n'e sicuramente 
alcuno nel quale vi sia cosi 
poca probability che possa ve-
rificarsi quella neutralizzazio­
ne della scienza ad opera del-
l'istinto del profitto che la-
mentano ora gli scienziati in-
glesi ed americani ». Fin da 
allora non poteva sfuggire, ad 
osservatori non prevenuti, la 
radice socialista di quella su­
periority culturale di cui tutti 
oggi hanno dovuto registrarc 
gli impressionanti risultati. 

^1 La concezione marxista 
del mondo non e rinchiusa 

nel testo di nessun catcchi-
smo. Essa e stata elaborata 
sulla base dei risultati otte-
nuti dalla concreta ricerca 
scientifica, sia nel campo del­
le scienze naturali che in quel­
lo delle scienze sociali. Intro-
ducendo per la prima volta 
iicllo studio della societa il 
metodo scicntifico, Marx ed 
Engels hanno operato una ri-
voluzionc culturale che ha 
apcrto al sapere umano una 
prospettiva nuova in cui, risul-
tando modificato il tradiziona-
le rapporto dcll'uomo con la 

natura, e possibile anche ovi-
tare il tradizionale distacco tra 
scienze naturali e scienze sto-
rico-sociali. Per questo il ma-
terialismo storico, cioe la con­
cezione marxista della storia 
umana, c inseparabile dalla 
concezione generale del mondo 
indicata di solito con il tor-
mine di materialismo dialetti-
co. Per lo stesso .motivo si ca-
pisce come i classici del ma­
terialismo storico e dialettico 
non potessero mancare di in-
dicarc la necessity di tenor 
conto, contro ogni immobili-
smo tcorico, dei nuovi risul­
tati della ricerca scientifica, 
risultati di cui la concezione 
del mondo non puo fornire al­
tro che l'espressione sintetica. 
Engels, come 6 noto, preci-
sava che «ad ogni scoperta 
che fa epoca nel campo delle 
scienze naturali > il materiali­
smo dialettico « deve cambiare 
la sua forma » e che lo stcsso 
procedlmento andava seguito 
per la concezione materialisti-
ca della storia. Sara utile forse 
anche ricordare come Lenin 
commentasse questo testo di 
Engels osservnndo che una ta­
le rcuistone, non solo non ha 
nulla di « revisionista » nel 
senso che si e convenuto dare 
a questa parola, ma c anzi una 
esigenza necessaria del mar-
xismo. Si puo anche dire che 
la migliorc conferma della va-
lidith della concezione marxi­
sta del mondo e data dalla 
sua capacita di rinnovarsi, 
mantenendo il suo carattere 
unitario c assimilando in tutti 
i campi i progressi della ri­
cerca scientifica. 

Coraggio mcntale e senso di 
responsabilita sono due requi-
siti inseparabili per esprimere 
realmente tale capacita di rin-
novamento, ed c proprio la 
mancanza del secondo di tali 
requisiti che ha sempre carat-
terizzato gli innovatori « revi-
sionisti » (nel significato u-
sualc del tcrmine), disposti 
alle piii superficial! improvvi-
sazioni e, soprattutto nel cam­
po della scienza sociale, pron-
ti ad acccttare come scienza 
tutto cio che pretende di essere 
tale anche quando di nient'al-
tro si tratta che di mistifica-
zioni piii o mono raffinato del­
le vecchie classi dominanli. 
Ne sorprende che revisionist! 
di tal fatta possano oggi ma-
gari sottovalutarc l'importanza 
delle conquiste spaziali sovie-
tiche, e vadano mormorando 
a mczza bocca che al sociali­
smo interessano soltanto i rap-
porti umani, come sc i rap-
porti umani fossero fondati 
sulla sabbia o, idealisticamen-
tc. sulla coscienza sublime de­
gli uomini illuminati che vor-
rebbero fare le mosche coc-
chicrc della storia. 

Erskine Caldwell a Mosca 
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TECNICA E MALATTIE PROFESSIONAL! 

Con r automazione 
nuovi problemi medici 
Con la messa in funzione dei processi automatici diminuiscono 
gli infortuni Hid lavoro, ma aumentano i disturbi nervosl 

Una prcc'tsazionc anzitut-
to. data che il tcrmine si 
prcsta ad csscrv frainleso. 
Automazione non vuol dire, 
conic si potrebbe credere, 
portarc al massimo I'anto-
Dintisiiio delle inncchine 
per la produzione in ser'te. 
ma apgiunncrc ull'automa-
tismn I'autocontrollo. Non 
c't si limita cioe soltanto 
alia macchina cUc ripete 
sempre In stcsso niniunieii. 
to, ma che puo commettere 
qualche errore, JUT cui e 
ancora necessaria la pre-
senza deU'operaio che ror-
rcaim I'eventuale errore: 
con I'automazione la mac-
china divicne capuce di 
autorcaolarsi in rapporto al 
mutare di c'trcostanzc occa-
sionali, e cioe e in grado 
di orcorpersi deU'errore e 
di eorreagerlo da se, onde 
non e piit necessaria la pre-
senza deU'operaio. 

Come cio avvcngn sareb-
be troppo lungo e qui fuor 
di luogn slare a descrivere; 
basti dire che mentre Vatt-
tomatismo si giova della 
clcttricitd. sc oggi Invcce 
si p»o parfnre di automa­
zione cio si dere alia elet-
tronica. Si ha cost nei gran­
di impianti tiw» maggiore 
rapiditii c perfezione del 
lavoro, mentre ttello stesso 
tempo lc maestranze ven­
gono ridotte a cifre nssolii-
tamentc csigue. 

In campo medico 
Vi e peraHro da conside­

rarc H costo troppo elevato 
sia della trasformazione 
degli impianti esistenti sia 
delle nuove macchine etet-
troniche. costo che, essen­
do quosi proibifii'o per. la 
maggior parte delle Indu­
strie. indttrra ques*c incvi-
tabilmente a fondersi per 
categoria. Sicche lc conse-
guenze di carattere sociale 
che prospetta I'automazio­
ne sono soprattutto due: da 
una parte disoccupazionc 
di massa, dall'altra mag­
giore concentrazione inriu-
strialc, orrcro in altre pa­
role uno degradazione eeo-
nomica sempre piii dif­
fusa in contrapposto ad 
una struttura monopolisti-
ca sempre piii esnsperata. 

Non tocca a noi azzaY-

darc suggcrimenti su que­
stion! di tanta gravita, 
cui basta aver accennato 
di sfuggita; nostro compi­
to c piuttosto considerarc 
le prevedibili ripercussioni 
che la Tiuorn rivoluzionc 
industrialc avra. in campo 
medico. K qui c facile im-
maginarc subito che una 
prima conscgue.nza sara la 
riduzione notevole delle 
malattie professional} e de­
gli infortuni sul lavoro. 
Essendo infatti quasi tutto 
il lavoro compiuto dalle 
tiincrhttic e la guida delle 
medesimc ridotta a pochi 
tecnici e dirigenti, lc occa-
sioni di contatto con lc va-
rie sostanze tossiche o co-
munqne vulncranti saran-
no limitatc oltre che a 
pochissime personca tin 
tempo brevissimo. 

Cio costituira un inncga-
bile vantaggio, tanto piii 
che per lo stcsso motivo di-
minttiranno in misura scn-
sibile, come si e gia dctto, 
pure gli incidenti sul lavo­
ro. Il fenomeno c stato 
oramai ampiamente con-
trollato con dati statistici 
dovunque i nuovi impianti 
siano cntrati in funzione. 

Un'altra conseguenza dcl-
Vautomazionc sara che gli 
infortuni. oltrc che ridurst 
di numero, divcrranno piit 
frequcntcmente di tipo di-
vcrso, e precisamente sa-
ranno soprattutto in dipen-
de.nza delta clettricitn c dei 
materiali radioattivi che 
cntrano nella composizione 
c nel funzionamento dei 
nuovi impianti. II che vital 
dire che la folgorazione e 
la irradiazionc sono i rischi 
da cut il Inrorntorc do urn 
soprattutto guardarsi. 11 
prtmo d gin noto. in quanto 
al secondo vi e da dire che 
Virradiazione potra agirc 
anche in motlo insidioso 
dando invcce dell'infortu 
nio immediatn Vintossica 
zionc wrofessionalc. 

Gli effetti. cioe, delle ra-
diarioni potrnmio non esse­
re singolarmentc nocivi, ma 
tuttavia capaci di disgrcga 
re le strutture dell'organi-
smo umano una volta che 
in essn si siano accumulate 
di continuo per un dato pe 
riodo di tempo, specie nel 

ERA VENUTO A ROMA PER LAVORARE MA SI E' AMMALATO 

#1 vecchio cotnico i*olidor ridoito a vivere 
con 0.500 live di pensioneaimene 

scienza sovietica, in un scttore 
decisiyo della ricerca e della 
organizzazione scicntifica quale 
quello relativo alle imprese 
spaziali? Non ha influito su ta­
le ritardo, oltre a motivi acci-
dentali, che possono essere piii 
o meno rapidamente rimossi, 
la stessa natura capitalistica 
della societa americana? 

Si puo dire in generale che 
nel capitalismo anche la scien­
za e asservita al capitale. Que­
sta pero c una vcrita troppo 
generale e non basta a spie-
gare tutto. Bisogna aggiungerc 
infatti che, ciononostante, il 

scicntifico. Spesso infatti i mo 
nopoli creano per i propri fini 
importanti laboratori di ricer­
che scientifiche e, qualunque 
sia l'importanza del ramo di 
produzione a cui i risultati di 
quelle ricerche siano destinati. 
sono in grado di pagare i loro 
scienziati molto meglio di 
quanto non lo siano quclli che 
lavorano nolle istituzioni scien­
tifiche organizzatc a fini di pub 
b'.ica utilita. Ne consegue un 
enorme spreco di risorse, eco­
nomichc e scientifiche. che tut­
tavia c inevitabile perche de-
riva dalla struttura economic* 

Polidor al - t empo 
•access l 

del luo l 

« Ero venuto a Roma pei 
Iavorare e mi ritrovo in 
ospedale. Sono gli scherzi 
della v;la che anche un at-
tore comico deve sopportare 
con filosofia». Con queste 
parole il 73cnnc attorc Fer-
dinando Guillaumc, nolo col 
nome di < Polidor >, ha ac-
colto i giornalisti nella cor-
sin del Policlinico ore e ri-
cocerato da 15 giorni. 

< Per un uomo della mia 
eta — ha aggiunto — sareb-

'. be ora di mettersi a com-
1 ploto riposo e godere un po' 
vli pace dopo tanti anni di 
lavoro. di percgrinazioni e 
di successi >. 

Polidor inizio la carricra 
cinematografica nel 1908 af-
fcrmandosi ben presto come 
it massimo altore comico ita-
liano. Dcbuttd col nome di 
€ Tontolini >. Xegli anni sue-

cessivi fu scritfurnfo dolfn 
« Pasquali Film », di Torino, 
che lo lancio con lo pseudo-
nimo che lo avrebbe rcso fa-
moso in Italia c all'cstcro: 
€ Polidor*. All'attivita cine­
matografica uni, con altret-
tanto successo, quella tea-
trale. Le sue <comiche> man-
davano in visibilio il pub­
blico. spcc'talmcnte quello dei 
bambini ai quali « Polidor > 
dedicaca numcrosi spettaco-
li. Da circa venti anni, pero. 
la figura del popolare altore 
p sparita dagli schermi c dal­
la ribalta c a poco a poco 
e stata dimenticofn. fino a 
rimanerc tcstimonianza di 
un'cpoca c di un costume 

«Mia moglie sta a Via-
reggio ove abbiamo la no­
stra casa. Mia figlia c venuta 
a Roma quando ha saputo 
che ero stato ricoverato in 

ospedale — cgli spicga e ag-
giungc —: spero di giianre 
presto. I medici 1111 stanno 
curando come meglio pos>u*-
no. Anche gli altri ricoverati 
sono molto gentih con me. 
I primi giorni non mi avc-
vano riconosciuto; poi sapu­
to che sono "Polidor", mi 
hanno pregato di escguire 
qualche " macchiet ta" . ma 
debbo confessare che non mi 
sento: lo spirito bril lante di 
una volta e diventato solo 
un piacevole ricordo. Eppure 
— ha aggiunto Polidor — ero 
venuto a Roma da Viareggio 
nella speranza di t rovare la­
voro. Capirete: prendo solo 
9 500 lire al mese di pen-
sione. E' una somma assolu-
tamentc insufficiente per le 
esigenze della mia famiglia ». 

«Ma proprio quando ero 
riuscito a ottenere una pic-

cola par te nel film L'impio-
gato (si tratlava di qualche 
settimana di lavoro con un 
modesto >alario) m: sono an-
malato. Ma ho fiducia — ha 
aggiunto il vecchio attore. — 
Xon chiedo l'impossibile; so­
lo una pcr.sione che permet-
ta a me e alia mia famiglia 
di vivere ». 

Elttto la giuria 
4*\Vt* Quadrknnole 

La giuria incaricata del 
l 'esame delle opere da am-
mcitere alia 8 Quadriennale 
e stata eletta. con libera vo-
tazione. dagli artisti parte-
cipanti aU'ammissione. Essa 
e risultata cosi formata: pi t-
tori: Felice Caso rati, Renato 
Guttuso. Domenico Purifica-
to; scultori Pencle Fazzini, 
Francesco Messina. 

caso di soggctti biologica-
mente piit susccttibili. Di 
qui la esigenza imperiosa di 
maggiori ed accurati con-
trolli sanitari da ripetere 
con una ccrta periodicita 
per cvitare che, pur mnn-
cando il vero e proprio in-
fortunio dovuto a radiazio-
ni massiccc, non abbia a 
ve.rificarsi. come diccvamo, 
la intossicazione. professio­
nal da raggi, i cui effetti 
deleteri capita spesso di 
sperimentare ai radiologi. 

Per avere altri esempi vi 
e da considcrnrr il fatto che 
i nuovi impianti, mentre 
diminuiseono lo sforzo fi-
sico di chi vi e addctto. ne 
aumentano invcce al mas­
simo Ut tcnsiotie nervosa 
in quanto vicne enorme-
mente accrcsciuta la re­
sponsabilita di ciascun la-
voratore. sia perche Vinte-
ro funzionamento di rcpar-
ti giganteschi e mostruosi 
resta affidato a pochissimi, 
sia per la stcssa cstrema 
complessita di tale funzio­
namento. Nc segue che an­
che soggctti del tutto sani 
non potrnnno prima o poi 
non risentire di questa no­
tevole tensione con la con-
seguente comparsa di di-
sturbi ncrvosi vari c per-
fino di turbc psichiche 
(esaurimenti, forme de­
pressive, stati di angoscia, 
fobie. osscssioni, ccc.) 

Nuove ricerche 
Cio fa intravederc quali 

mutamenti si impongano, 
in un / i itnro non molto 
lontano, nella legislazione 
del lavoro, nella quale an­
che talune malattie nervo-
se assumeranno it profilo 
di possibili malattie profes-
sionali. Anzi. dato Vinflus-
so che gli sfimoli ncrvosi 
esercitano sul funziona­
mento c sulla struttura 
stessa dei vari organi, po­
tranno in detcrminati cas' 
essere considerate di origi-
ne professional pure ccrte 
affczioni di questi organi. 
Si sa infatti — e la mo-
derna medicina psicosoma-
tu-fl to /in rtbadito — che 
un sistema ncrvoso squin-
ternato e in grado di pro-
vocare squilibri ncrrnftiri. 
ta cardiaca, in quella cir-
colatoria. in quclla gastri-
ca, epatica. intestinale, ecc. 
dando luogo cd autentiche 
malattie. 

Ora. quando un soggetto 
gia sdezionato come sanis-
simo all'inizio della sua at­
tivita lavorativa prwenrt 
(dopo aver avuto per lun-
pn tempo la gracosa e as-
sillante re.fponsnbilifa di 
un reparto industriale fun. 
cionante in automat ions) 
una ulcera gastrica o una 
ipertensione. vi sard, da 
chiedcrsi quanto questi ma-
lanni possano es^er doruti 
appunto alia tensione ner­
vosa prodotta dall'automa-
zionc. c sc cioe Vulccra o 
Vipcrtensione. che pur sono 
mail comunissimi al di fuo-
ri di qualsiasi attirifa la-
vorativa. non siano in quel 
caso da valutare come ma-
lattia professionale. 11 cam­
po insomma delle malattie 
professional} si dilaterd. nel 
senso che mentre si ridur-
ranno quelle che ri sono 
oggi comprese. vi si d&-
vranno includere altre af­
fczioni non proprio specifi-
che. ma la cui insorgenza 
per causa di lavoro andra 
aceertata caso p^r cmso. 

GAETAIfO LISl 
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Ciascun romano spende 11.000 lire all 'anno 
nei magazzini Rinascente - Upim e Stando 

Confermato il legame con i monopoli — Diventeranno 16 i supermercati per la fine del 1960? — La resa del gruppo 
Palma-Malfatti — Una realtà nuova di fronte ai commercianti — Il trattamento riservato al personale dei grandi magazzini 

LE SULL'UCCISIONE DEL TASSISTA DI RIETI 

Ancora non si conosce il movente 
che armò la mano dell'assassino 

Dopo la nostra rivelazione, 
'La Rinascente - ha ufficiul-
mentc confermato di aver 
acquistato i quattro super­
mercati romani del gruppo 
Palma-Malfatti. La conferma 
è stata data al corrisponden­
te di un quotidiano torinese, 
Il quale ieri ha cosi ripreso 
la notizia, naturalmente per 
tessere elogi al forte (truppa 
finanziario e per accusarci di 
aver imbastito una campagna 
gratuita, affermando che -La 
Rinascente- si sarebbe assi­
curala il monopolio assoluto 
del commercio al minuto del­
la capitale. 

t'indemoniente o non si sa 

Dott. Senatore BORLETTI 
consigliere della 
« Rinascente-UPIM » 

-, -<-*-«(- « 

Il dott. Senatore Borlettl, 
oltre ad essere consigliere 
della « Rinascente-UPIM », 
ricopre anche le seguenti 
cariche: presidente della 
« Sigismondo Piva - : presi­
dente della « Fratelli Bor­
lettl »; presidente dell'* Ar­
genteria CHstofle »; presi­
dente della « Daniele Bella­
vista ». 

leggere, o si finge di non sa­
per leggere cose scritte con 
sufficiente chiarezza e con 
precisa documentazione. Ab­
biamo aperto una campagna. 
è vero, ma è una campagna 
fatta di verità irrefutabili. 
Abbiamo detto che II mono­
polio (e precisamente: la Edi­
son. la SNIA-Viscosu e la 
Montecatini) attraverso - La 
Rinascente - cerca di pene­
trare più di quanto non ab­
bia fatto fino ad oggi sul 
mercato di consumo romano. 
Sui legami intercorrenti tra 
'Rinascente- e i tre mono­
poli, la direzione della - Ri­
nascente - ha taciuto venen­
do implicitamente a confer­
mare quanto abbiamo ampia­
mente documentalo. 

Una debole replica i diri­
genti della 'Rinascente* — 
sempre atfrarerso il qnoti-
diuna torinese — l'hanno /af­
ta a proposito dei legami che 
abbiamo attribuito a questa 
società con la - .Stnndu ». L» 
quale inrecc — secondo i di­
rigenti della - Rinascente - -— 
riene considerata una acca­
nita concorrente. 

Acerrimi 
nemici ? 

iVon sono certamente le pa­
role che possono smentire i 
fatti. Abbiamo affermata che 
un evidente collegamento esi­
ste tra 'Stanila' e - ftinii-
scente -, attraverso la fami­
glia Borletti. e lo ricon/cr-
rmarno presentando gli ~acer-
rimi nemici -. liliali sono il 

. presidente della Stando. Fer­
dinando Borletti e il consi­
gliere di amministrazione del­
la Rinascente, dott. Senatore 
Borletti. Basta che il lettore 
getti un'occhiata sui due ri­
quadrati che pubblichiamo 
per constatare, senza bisogno 
di altri commenti, quale -cat­
tivo sangue- esista tra le 
ilue società. Per ragioni di 
brevità, omettiamo di elen­
care gli altri amministratori 
della - Rinascente '. che han­
no legami con le società ci­
tate a parte. 

Ci preme, invece, sottoli­
neare quale è l'entità della 
penetrezione nella rete di­
stributiva romana, attuata 
dalla ' Rinascente » e dalla 
• Stando ». » La Rinascente-
UPIM » è presente nella no­
stra città con 11 filiali e la 
- Slanda » con 5. Sei corso 
del 195$. pur facendo un cal­
colo prudenziale, si può af­
fermare che le filiali - Rina­
scente - hanno ccndtito mer­
ci per 15 miliardi e quelle 
della - Stando - per 7 mi­
liardi. per complessici 22 mi­
liardi di lire. Vale a dire che. 
come media, i due milioni di 
cittadini romani, in un anno. 
hanno speso ciascuno 11000 
lire nei magazzini di queste 
due società 

Mentre ' IAI Rinascente' 
fino ad oggi si era limitata 
ad esercitare la vendita di 
articoli di abbigliamento e 
arredamrnto. la - Sfonda -
aveva già sviluppato la sua 
atticità nel settore alimenta­
re Istituendo self-service ne­
gli stessi suoi magazzini Una 
parte di quei 22 miliardi, so­
no dunque stati Introitati an­
che per il commercio di ge­
neri alimentari 

Che cosa accadrà, ora. che 
*l~a Rinascente' ha neV.e 
mani la società » Supermer­
cato *? Intanto, bisogna dire 

che i monopoli i quali sono 
collegati .alla 'Rinascente' 
hanno chiavi che aprono mol­
te porte: una di queste chia­
vi potrebbe aprire la porta 
per nuove licenze per l'inau­
gurazione di nuoiu super­
mercati. Si parla di 16 super­
mercati per la fine del 19110. 
Noi riteniamo la cifra ecces­
siva almeno per quella data. 

Le ragioni sono abbastan­
za intuibili: c'è da risanare 
una situazione negativa. Bi­
sogna in/atti tenere presente 
che i supermercati hanno se­
gnato la rovina di Vittorio 
Vassurotti; che hanno segna­
to un deficit di 72 milioni 
per il gruppo Palma-Malfat­
ti. Ma nessuno si /accia illu­
sioni, non segneranno certa­
mente un deficit per - Lo Ri­
nascente ». / supermercati, 
nelle mani di questo gruppo 
finanziario, lentamente, ma 
inesorabilmente, si trarranno 
dal pantano del non rendi­
mento immediato r divente­
ranno aziende floride e di 
grande profitto. - La Rina­
scente » ha investito qualche 
milione oggi per ben ripu­
tarsi domani. Quattro alme­
no sono le ragioni su cui fida: 
la potenza finanziaria su cui 
poggia, il suo facile inseri­
mento nel Mercato comune; 
le prospettive di continua 
espansione della capitale: la 
consapevolezza che l medi e 
piccoli commercianti romani 
fino a quando continueranno 
ad essere divisi rimanendo 
impaniati nella Confedera­
zione del commercio e. di 
fatto nella Cnnfintcsa. non 
potranno mai rappresentare 
una forza ragguardevole e or­
ganizzata per presentarsi co­
me concorrente temibile. 

C'è infine una ragione su­
bordinata, ma non certamen­
te di poco rilievo: * La Rina­
scente - fida sulla sua accu­
rata organizzazione e sulla 
sua Itradecennale esperienza 
per superare quelle difficol­
tà che hanno fatto alzare le 
mani ai Vassarotti e ni Pal­
ma-Malfatti. 

Una ragione 
molto seria 

All'origine del deficit re­
gistrato dalla gestione Palma-
Malfatti della società - Su­
permercato - non sfa — come 
ha affermalo II quotidiano 
torinese — il fatto che le 
massaie romane non hanno 
simpatia per il supermercato 
perchè non potrebbero, come 
nei negozi, chiacchierare con 
le comari, o fare la -cresta -
sulla .spesa. La rapione è ben 
più seria: innanzitutto, la 
mancanza di un capitale, tale 
da poter affrontare le inevi­
tabili difficoltà che si presen­
tano per t'ari'io di una azien­
da o più aziende: in secondo 
luogo, e in stretta connessio­
ne. la irrazionale struttura­
zione di tutto il • servizio -
che sta dietro la facciata del 
supermercato, e che presup­
pone legumi diretti con la 
produzione agricola, con la 
produzione alimentare ecc. 
ed una propria catena di la­
vorazione della merce da ven­
dere. 

Con la gestione Palma-Mal­
fatti l'approvvigionamento 
della merce arrcuira. almeno 
per una buona parte, attra­
verso intermediari: la muui-
polazioue «lei cibi reti ira ese­
guita da ditte appaltatrici 

La - Rinascente - farà certa­
mente piazza pulita di simili 
sistemi, perchè i suol legami 
sono numerosissimi. Come 
pensiamo che non mancherà 
di prendere tnizfufirc propa-
«andistiche e pubblicitarie co­
me quella già preannunciata. 
di offrire ai clienti bollini 
• ristorno- da utilizzarsi per 
l'iujiresso nei cinema. 

I commercianti romani han­
no dunque di fronte un pro­
blema serio, sul quale do­
reranno certamente meditare 
e, successivamente, agire te­
nendo presente che l'ammo­
dernamento della rete di di­
stribuzione delle merci è 

FERDINANDO BONETTI 
presidente della 
S.o.A. « Standa » 

Ferdinando Borletti, oltre 
ad essere presidente della 
« STANOA ». ricopre anche 
le seguenti cariche: ammi ­
nistratore delegato della 
. Daniele Bellavista »; con­
sigliere di amministrazione 
della - Fratell i Borletti »; 
consiglier e della • Argen­
teria Cristofle »: consigliere 
della « Sigismondo Piva ». 

una realtà alla quale non si 
può sfuggire. 

Abbiamo parlato del giro 
di affari della • Rinascente » 
e della - Standa - nella noitra 
città. Vogliamo ora accenna­
re — rtserrandoci di «ppro-
fondire ulteriormente l'argo­
mento — al trattamento ri­
servato al personale di que­
ste due società. - La Rlna-
sccntc-VPlM -, nella nostra 
città, ha 1100 dipendenti; la 
'Stanila - ne ha 720. Nei con­
fronti di questi laboratori e 
lavoratrici, tenuto conto del 
grande volume di affari svi­
luppato. si può dire che le 
due aziende adottino un si­
stema • di massimo sfrutta­
mento e, contemporaneamen­
te, di paternalismo, per ma­
scherarsi da buoni padroni. 
tanto buoni, ad esempio, da 
violare largamente la Jryt/e 
sull'apprendistato e da l icen­
ziare le lavoratrici quando si 
sposano. 

ItLNZO ROMANI 
Il precidente della « Rinascente », Aldo Borletll, nella sede del Circolo ricreativo milanese 

di via Durinl, Insieme all'arci vescovo di Milano, monsignor Montini 

/ due uomini fermati dai carabinieri sono stati rila­

sciati - Una sottoscrizione lanciata dall'Unione tassisti 

Le indagini sull'assassinio di 
Carmine Pitoni, il tassista rea­
tino ucciso domenica sera a 
Forca Fuscello, proseguono 
stancamente. I carabinieri, 
che avevano fermato il no­
leggiatore Ugo Palazzoli e 
l'amico di questi, Livio Mar-
chioni, hanno dovuto sollevare 
le mani in segno di resa. I due, 
come ieri ha pubblicato il no­
stro giornale, sono estranei 
alla vicenda. 

E' vero: Palazzoli aveva 
avuto dei contrasti con il Pi­
toni per motivi riguardanti il 
mestiere; spesso Pitoni si e ia 
lamentato del fatto che il Pa 
lazzoli, oltre al noleggio di ri 
messa, esercitava anche il 
noleggio di piazza. Ma. a parte 
consideiazoni che riguardano 
la figura del sospettato, le in­
dagini lo hanno messo detini 
tivamente fuori causa. 

Gli inquirenti sono dell'avvi. 
so che il delitto non è scatu­
rito da una bega paesana, da 
un litigio di poco cmto o da 
un contrasto di lavoro; essi 
anzi sono portati a credere che 
la mano dell'assassino sia 
stata armata da un movente 

Rapinato della borsa con preiiosi per un milione 
un orefice davanti al suo negozio in via la Spezia 

E* stato scaraventato a terra con uno spintone mentre chiudeva la satacinesca - / / mal' 
vivente è fuggito a bordo di una « Giulietta » - La refurtiva è costituita da orologi e monili 

Scoperti I ladri della gioiellerìa In piazza Rosolino Pilo 
Un giovane orefice, Danilo 

Jegre, è stato aggredito da 
uno sconosciuto dinanzi al suo 
negozio e rapinato di una bor­
sa nella quale erano custoditi 
oggetti preziosi per un valore 
complessivo di 1 milione di 
lire circa. 11 malvivente ha 
agito fulmineamente ed è bal­
zato a bordo di un'auto, al cui 
volante attendeva un compli­
ce, prima che la sua vittima 
avesse il tempo di riprendersi. 

Il gravissimo episodio ban­
ditesco e avvenuto in via La 
Spezia, una frequentatissima 
strada del quartiere Tuscola-
n», verso le o ie 21 di lunedì 
scorso. Se ne è avuta notizia 
soltanto ieri in quanto la Squa­
dra mobile, che ha condotto 
finora le infruttuose indagini 
relative, ha tentato dispera­
tamente di tenere celata l'im­
presa criminosa. 

Il signor Jegre gestisce da 
alcuni mesi un laboratorio di 
orificcria e gioielleria in via 
La Spezia 94. Si tratta di un 
piccolo locale arredato som­
mariamente con un'unica por­
ta d'ingresso occupata per 
metà dalla vetrina. Sul fondo 
dell'unico vano un basso tra­
mezzo in muratura delimita 
Io spazio riservato al lavoran­
te che esegue le riparazioni di 
orologi. 

Lunedi sera il signor Dani­
lo .Icgre. un giovanotto bion­
do di corporatura piuttosto ro­
busta, ha abbassato parzial­
mente la saracinesca all'ora 
di chiusura e quindi si e trat­
tenuto nel negozio per racco­
gliere dalla vetrina all'ingres­
so e dalla veti inetta del ban­
co di vendita tutti gli oggetti 
di valore. Non disponendo di 
una cassaforte, infatti, il coni. 
merciante ha l'abitudine di ri­
porre i preziosi (compresi 
(incili affidatigli per le iipa-
razioui) in una borsa di cuoio 
e di portarli nell'abitazione di 
via del Pigneto 114. 

Conclusa la raccolta dei 
gioielli e degli orologi, il sig 
«Icgre ha spento le luci ed è 
uscito sulla strada. Stava chiu­
dendo la saracinesca quando 
ha avvertito una spinta vio­
lenta alle spalle che lo ha 
fatto cadere ed uno strappo 
alla mano che stringeva la bor­
sa. E' stata una questione di 
pochi istanti. Non appena lo 
orefice è riuscito a voltarsi 
ha scorto un individuo che sa­
liva precipitosamente su una 
auto, forse una « giulietta -. 
La vettura, a bordo della qua­
le si trovava un complice che 
aveva atteso con il motore ac­
ceso. è partita di scatto. 

Le grida del sig. Jegre so­
no state vane. Al commercian­
te. che nella caduta ha ripor­
tato solo qualche contusione. 
non è rimasto altro da fare 

che telefonare alla polizia per 
denunciare la rapina subita. 

Una battuta condotta dalla 
Mobile con numerose auto 
nella zona circostante non ha 
dato alcun esito. Uguale è il 
risultato delle indagini suc­
cessive sino a questo momen­
to. Centinaia di foto segnale­
tiche sono state mostrate inu­
tilmente alla vittima nella 
speranza che egli potesse ri­
conoscere l'aggressore intra­
visto, peraltro, solo per qual­
che istante. 

La refurtiva è costituita da 
numerosi monili, gioielli ed o-
rologi. Una parte di essi non 
era nemmeno di proprietà del. 
lo Jegre in quanto gli era sta­
ta lasciata in consegna da un 
rappresentante. 

• • • 
La « gang » che organizzò 

un grosso colpo ai danni della 
oreficeria sita in piazza Roso­
lino Dilo. di proprietà di Do-
menico Pozzi, è stata scoper­
ta dopo molti mesi di inda-

Da sinistra: Cc-are Pcrn»Ia, Alessandro Trcvlsl, Gustavo 
Amabili e Alfredo Sìffoiii 

gini. Il furto ebbe luogo, co­
me demmo a suo tempo no­
tizia. il 13 marzo scorso. I la . 
dri penetrarono nel locale at­
traverso un buco praticato du­
rante la chiusura pomeridiana 
ed asportarono preziosi per 
dicci milioni, sparendo quindi 
senza lasciar tracce. Cioè, una 
sola traccia era in possesso 
della polizia, ed è quella che 
poi ha consentito agli inqui­
renti di risalire fino ai ladri. 
Uno di questi, infatti, alcuni 

giorni prima del furto si era 
presentato al proprietario del-
lo stabile, il rag. Giuseppe Va­
lente. qualificandosi per il 
rappresentante di elettrodo­
mestici Ernesto Vettore, e sti­
pulando un contratto di affit­
to per la cantina sottostante 
alla gioielleria, che, egli disse. 
avrebbe trasformata in un de­
posito di elettrodomestici. 

Sulla base di una accurata 
ricerca negli schedari della 
segnaletica, fu possibile, gra­

zie alla collaborazione del Va­
lente e del portiere, giungere 
alla identificazione del pseu-
do Vettori: si trattava dello 
studente 25enne Alessandro 
Trevisi, abitante in via Gre­
gorio XIII 102, ex studente ed 
attualmente disoccupato. II 
Trevisi venne convocato pres­
so la Mobile e. posto a con­
fronto con il rag. e con il por­
tiere, fini per confessare la 
sua partecipazione al « colpo 
Principale organizzatore della 
impresa er» stato tale Alfre 
do Sifoni, di 30 anni, che era 
stato arrestato poco tempo fa 
in seguito ad un furto di pel­
licce* per quaranta milioni av­
venuto a Bologna; e complice 
nell'impresa tale Gustavo Ar 
madilli, di 33 anni. 

La merce era stata conse 
gnata ai ricettatori Fernanda 
Clementi, di 35 anni, e Cesare 
Perugia, di 33. Quest'ultimo. 
come l'Armadilli. è latitante. 
La donna è stata denunziata 
a piede libero per ricettazione 
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La nuova ramparne di • Via Sicura » in una ipotesi del 
questore Marrano 

Un «topo d'albergo» ruba 
un cofanetto di gioielli 
I preziosi valgono 800.000 lire - Il ladro è una 

persona pratica dell'ambiente? - Le indagini 

Gioielli per 800 mila lire so­
no stati rubati ieri pomerig­
gio nell'albergo di via Ermete 
NoveHi 26. I preziosi erano cu­
stoditi in un cofanetto, chiuso 
a chiave nel cassetto di un co­
modino di una camera: anche 
la porta della stanza era chiu­
sa a chiave. 

Il furto è stato denunciato dal 
direttore dell'albergo alla te­
nenza del carabinieri Parioli 
Le indagini sono state iniziate: 
si ritiene che il fantomatico 
- t o p o - sia una persona molto 
pratica dell'ambiente e quin­
di in questo senso sono inizia­
te le ricerche. La refurtiva 
consiste in una collana, alcuni 
anelli e duo bracc:al;. 

J-utH 
Stamane alle ore 8 si svolge­

ranno. partendo dall'Obitorio, i 
funerali del compagno Pierino 
Zanetti, valoroso combattente 
antifascista, decorato al valore 
militare. Ai cong-.un': rinno­
viamo le condoglianze dei coni. 

La pizza alla napoletana 

pagni della sezione di 
Maggiore e dell'Unità. 

Porta 

Partendo da via della Lun-
garetta. si svolgeranno oggi al­
le ore 15 i funerali del compa­
gno Cesare Tarocci. Ai fami 
liari giungano le condoglianze 
del compagni della sezione Tra-
stevere e del nostro giornale 

Falso radiotecnico 
svaligiava le case 

E' sera. Pioviccica fuori, i 
lumi dei lampioni si riflet­
tono sul selciato bagnato. En­
rico Del Mondo, un edile di 
32 anni, ha appetito, ha sete. 
ha voglia di passare la serata 
allegramente M un posto cal­
do. Son c'è nulle, di meglio 
di unii brl.'a pizzeria, pen­
sava passeggiando per viale 
Giulio Cesare, per passere 
una serata riscaldandosi con 
del buon frascati e man­
giando una pizza alla napole­
tana col pomodoro. 

Così si decise, dopo avere 
aostato per qualche attimo 
sulla soglia della pie-r nn 
Moretti. Perche d o m e sa­
pere che Enrico Del Mondo 
è un uomo difficile. in un 
certo senso: gli piace cndare 
in fondo alle cose, sincerarsi 
bene di che si tratti. Ila fatto 
il militare, a suo tempo, ed 
ha imparato — Io dice sem­
pre aoh amici — come eri-
fare le fregature nel mondo. 

Comunque, quella p-.z-rria gli 
da una cena tranquillità: è 
accogliente. Ir. caldo, vede 
gente seduta ni tavolini — 
qnindi ruol dire ch'c fre­
quentata. e se è frequentata 
male non si mangerà. 

Raggiunto il suo faroìmo. 
perii, le cose cominciano ed 
andargli male. Pr.mo. la fac­
cia del cameriere. Son che 
abbia n.vntc un porro, che 
so. o il nr.so storto CfU sta 
antipatica, solo questo. Il 
cameriere non gli bada molto: 
la sala è affollata, e deve 
correre avanti e indietro Alla 
fine, dopo molte chiamate, si 
avvicina al tavolo: 

— Desidera? Fcttncnnc. 
tortellini, una bella matn-
cicna? — dice co: *uo rapi­
dissimo eloquio Che il nostro 
non apprezza mo?ro. 

— Voalio una pizza — ri­
sponde. 

— Subito. Al pomodoro. 
con le alici... — sta per con-

Oh 

ho 
un 

tinuarc. ma il cliente 
toghe la parola: 

— .41 pomodoro. Pizza 
detto, no? E subito. E 
quarto di Frascati. 

La pizza si fa attendere. 
Molto Enrico Del Mondo pro­
testa, più vette. Ma ti came­
riere e impegnato con altri 
clienti Che ordinano fettuc-
cme. tortellini, un sacco di 
cose che Del Mondo ignora. 

Alla fine la pizza arriva. 
Ma Del Mondo s; è piò stu-
fato. Tutto gli sta andando 
di traverso. Assaggia la piz­
za tagliandone un perfetto 
di laro, lo sputa nel piatto. 
Intanto il cameriere gli vol­
teggia a fianco, ilare, con 
piatti e padelle in mano. Ed 
è ormai totalmente sordo ai 
suoi richiami. Del Mondo. 
però, riesce ad afferrarlo ad 
un passaggio, per il lembo 
della giacca: 

— E mi senti, figlio di..J 
— uri*, r-itri at rolfano; 

— Lera sta mano, 'a scemo! 
— grida a sua volta il ca­
meriere, inriperito. Ma Del 
Mondo non molla la preda: 
tuffi Io guardano, e Ini farà 
vedere che non si fa fregare 
da nessuno: 

— Sfa pizza fa schifo! — 
urla forte. Il cameriere lo 
guarda ferocemente: 

— Morto de fame! Quando 
mai l'hai mangiata, 'na cosa 
così! 

Del Mondo non ne può più. 
Prende la pizza e la poggia. 
con una certa riolema. sul 
volto del cameriere (al se­
colo Sergio Canovacci di 21 
anni). Questi risponde mano­
vrando la padella che ha in 
mano come una clara. E la 
serata si coiclude, per en­
trambi, all'ospedale Santo 
Spirito, per alcune contusio­
ni al volto E con una proba­
bile querela. 

romoletto 

Raffaele Solimene 

Con la collaborazione dei sot­
tufficiali Loverc: e Marsella. il 
dottor Macera ha smascherato 
e arrestato un falso radiotecni­
co che. con il pretesto d. adat­
tare gli apparecchi televisivi al­
la ricezione del secondo canale. 
svaligiava gli appartamenti dove 
riusciva a farsi ricevere. 

Il ladro è il vem-.cinc.uennc 
Raffaele Solimene di 25 anni. 
abitante in via San Pio Malapo-
ni 66. Da sei mesi, egli si era 
dedicato alla fruttifera attività 
riuscendo a svaligiare ben 40 
ablazioni e mettendo insieme 
refurtiva per molti milioni: e 
stato arrestato porche, per sfug­
gire il p:ù rapidamente possi­
bile dal teatro del suo ultimo 
furto, s. sorvl imprudentemen­
te di un taxi: fu cosi no:?.to 
iaU'auti'Ta della vettura pub­
blica. che gli ha poi lanciato 
alle calcagna la polizia. 

molto complesso esulante dal­
la cerchia abitualmente fre­
quentata dalla vittima. 

L'indirizzo delle indagini è 
quello noto: si cerca a Rieti, 
nove l'assassino è tornato dopo 
aver compiuto il crimine. Ca­
rabinieri e polizia stanno pas­
sando al pettine fìtto e con 
grande cautela interi quartie­
ri, con l'orecchio pronto a cap. 
tare la pur minima voce. Pre­
sto o tardi, essi dicono, imboc­
cheremo la strada buona. 

La cronaca ncn offre nulla 
di interessante, oltre a un toc­
cante episodi» di solidarietà. 
L'Unione tassisti d'Italia, in­
fatti, ha lanciato in tutto il 
paese una sottoscrizione per 
raccogliere una somma di da­
naro da devolvere ai familiari 
del povero Pitoni. 

C CONVOCAZIONI D 

OOGI A L I / I S T I T U T O GRAMSCI 

La seconda lezione 
del prof. Walter Markov 

Il prof. Walter Marknv. di­
rettore dell'Istituto ili Storia 
con tempora lira dell'Università 
di Lipsia inizia ORRÌ all'Istituto 
Gramsci, in Roma, Il secnniln 
gruppo di lezioni che tiene, 
in questo anno di studi 1939-fiO, 
sul toma: « Introduzione ali/ 
Storia coloniale ». La lezione 
odierna Inizia alle ore 19 pre-
else. Il gruppo di lezioni pro­
seguirà domani e lunedi 2 no­
vembre alla stessa ora. 

Conferenza 
alla sezione Esquilino 

Oggi alle ore 20.30 nei loeali 
della sezione Esquilino si terra 
ima conferenza sul tenia: •• Il 
(•(inRrefPo della D C. ••. Introdurrà 
il compagno Lucio Colletti. 

Cullo 
La casa del compagno Alfon­

so Baldoni. segretario della se­
zione di Pietralata. è stata al­
lietata dalla nascita di Gina 
Alla moglie, compagna Gabriel­
la. al manto ed alla piccola Gi­
na. giungano le felicitazioni dei 
compagni del C.D.S.. della Fe­
derazione e del nostro giornale 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 14 feb­
braio 195U. ha profferito il se-
unente decreto penale (reso 
esecutivo con sentenza 22-5-59) 
nella causa a carico di: 

CIUFOLINI ROMOLO, nato 
a Campa»nano il 7 novembre 
1902. residente in Campava­
no. via della Vittoria n. 6 

imputato 
del delitto p. e p. dall'art. 516 
CI1, per aver posto in com­
mercio come genuino latte d. 
vacca non genuino perchè an­
nacquato. 

Accertato in Roma il 18 no­
vembre 1958. 

Omissis 
Il Pretore, letti ed applicati 

ah articoli di cui sopra, con­
danna l'imputato alla pena d: 
L. -10.000 d: multa ed al p a l ­
mento delle spese processuali. 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali - l 'Unità» 
e - Il Mondo Agricolo-. 

II Cancelliere Capo 
R. VALERI 

Il Presidente, il Consigliere 
delegato, il Consiglio di am-
mm.strazione. il Collegio sin­
dacale e il Direttore della 
Cassa Mutua Nazionale Ma­
lattia per i lavoratori dei gior­
nali quotidiani prendono viva 
parte al grave lutto del Dottor 
Anlonio Sciavicco per la morte 
della madre 

TERESA MARRAS 
ved. SCIAVICCO 

Cagliari. 29 ottobre 1959. 

La Presidenza, il Consiglio 
di amministrazione, il Colle­
gio sindacale, la Direzione e 
il personale tutto dell'Agenzia 
- AXSA - si uniscono al pro­
fondo dolore della famiglia per 
la morte della signora 

TERESA MARRAS 
ved. SCIAVICCO 

madre del Dr. Antonio Scia-
vicco. direttore della Federa­
zione Italiana Editori Gior­
nali. 

Roma. 29 ottobre 1959. 

Partito 
()(J(JI 

Alle ore 19 riunione umerale 
in Federazione del responsabili 
elettorali di sezione sulle que­
stioni inerenti alle prossime ele­
zioni amministrative. 

Trastexere e Porto Flu\lale, ore 
20,.'(0. C D prosso la sezione Tra­
stevere con Antonio Leoni 

Porta Maggiore, ore 18, attivo 
cellule aziendali con Aldo Giunti 

Porta Maggiore, ore 20. attivo 
delle eellule eli strada 

Tilnirtino IV, ore L'I), attivo del­
le cellule di strada con l'on. Clau­
dio Cianca 

A.T.A.C., alle ore 17.30, a Por-
tonaceio. assemblea delle cellule 
Lega Lombarda. Vie e lavori e 
Movimento e Trazione con Ame­
deo Hubeo 
ATTIVI FEMMINILI 

CÌrroscrl7Ìone Salarlo — Oggi. 
ure 17. presso la sezione Salarlo. 
eon la compagna Maddalena Ac­
contiti 

rirrnscrl7lone Centro — Oggi, 
ore 17. presso la sezione Campo 
Marzio eon la compagna Maria 
Micliettl 

COItSI A CAMIMTKM.I — Sta­
sera alle ore 17..10 preeise presso 
la sezione Campitell'i la compagna 
Ciglia Tedesco terra In conferen­
za per il eorso di studio dedica­
to alle compagne Tema della con­
ferenza- « La questione femmini­
le in Italia » 
FGCI 

OSKI. alle ore I8..10 in Federa­
zione (piazza dell'Emporio lfi) 
avrà luogo il convegno dell'atti­
vo dei giovani comunisti romani 
sul tema: « Proselitismo e tesse­
ramento 19K0 » Sono tenuti a par­
tecipare i comitati direttivi dei 
circoli e le dirigenti dei gruppi 
ragazze 

Oggi, alle ore 18 a Mazzini, con­
ferenza sul tema: « Germania di 
oggi » Introdurrà il compagno 
Sergio Segre 
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DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande successo sta ottenen­
do in America ed ovunque un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette, con una semplice cu­
ra esterna, di eliminare in 
modo sensibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur­
pano la bellezza del corpo. 

E' stato dimostrato che gli 
estratti di alcune alghe marine 
hanno la proprietà di scioglie­
re i cuscinetti di grasso super­
fluo che si formano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante rigenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine e raggiun­
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l'aggiun­
ta del contenuto di una busta 
di sali SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perchè tutta l'epi­
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi­
razione ed una sensibile ridu­
zione del grasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
servono per uno snellimento 
generale di tutto il corpo. 

Nel caso invece si inten­
desse eliminare solo i cusci­
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviglie, braccia. 
collo, ecc.) si potranno rag­
giungere dei magnifici risultati 
semplicemente massaggiando 
le parti con la Crema SLIM-
ALGAMARIN (scatola rossa). 
completando il trattamento 
con sapone SLIM - ALGA» 
MARIN 

Ora i prodotti SLIM-ALGA­
MARIN" si possono trovare 
anche in Italia, presso le più 
importanti Profumerie o Far­
macie. Dep. presso: - Labora­
tori A. Se G. Vaj - PIACENZA. 

ATTENZIONE: ESIGETE LA 
BUSTA O LA SCATOLA 
ROSSA! 
ROMA: Profumeria Ippolito, 

Corso d'Italia 98 - Pietrina 
Via dei Castani 68 - Gan­
glio, Piazza Barberini 13 -
Formiconi, Via F. Carra­
ra, 2 (Piazzale Flaminio) 
- Scimmi. Via Po 82 - Far­
macia Roberts. Via del 
Corso - Profum. Valentina, 
Via dei Serpenti 129 - Mu­
zio Via G. Capoccii 104. 
INGROSSO: Salvatori, piaz­
za Cenci 69 - Dominici, Via 
Buonarroti - Zarfati, via 
Falegnami 7. 

FRASCATI: Profumeria * Mu­
ratori, Galleria 13. Farma­
cia Laziale. 

LATINA: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti, Corso Matteotti 
75. Tcrriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Fanuele M.. Via Risor­
gimento 18 

PESCARA: ProfumerU Nac», 
Via Piave, 25. . 

1 . 
£ desidera «pendere bene il proprio denmro compra £ 

I L'IMPERMEABILE D A 

' "GAMA,, 
a prezzi mìnimi di fabbrica nei negozi « GAMA » | 

Via del Plebiscito, 115-116 f 
Via Appia ÌNnova, 209 

Piazza del Parlamento, 4 — Roma I 
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DAVANTI ALLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 

Una serie di future opere stradali 
elencate dall'assessore al traffico 

Si tratterebbe del « piano viario » della Giunta comunale - Indefiniti i tempi di attua­
zione e le tonti di finanziamento - La relazione sarà discussa in una prossima riunione 

Con una relazione rhe è ap­
parsa monca o reticente in p ù 
punti. l'assessore «il tr.iff co 
Ago>t.ni ha illustrato alle Coni 
missioni consiliari r.unite del 
Traffico e cieH't'rbaii Mica, un 
-p iano viar o - predisposto 
dall'auimm >trn/ione comunale 
E>so raggruppa opere sj.a note 
e prevale nei p a n o regolatore 
approvato dalia mausioranza 
capitol.na, e ne elenca altre -d. 
minore impegno » Le riassu-
m .imo hi eveniente 

Prima dell'inizio dei sioeh' 
Olimp.ci saranno rea!.zzate la 
arter a di rap do transito con-
C ungente :1 Foro Italico con 
la Salar.a. compreso il nuovo 
Ponte sul Tevere. : viadotti sul­
la ferrovia di viale Libia e d 
via N'omentana. il viadotto <=o 
pr^elevato del V i l l a n o Olim-
p co. i sottov.a d: v a Marco 
Polo, di piazzale Brasile, del 
Lungotevere Arnaldo da Rre-
sc a. di piazza della Liberta e 
de! Lungotevere dei Meliin 
Infine la via Olimpica, realiz­
zata conaiunRcndo alcun: tron­
chi attrezzati del tracciato de-
f'n.tivo. 

Fra le opere da realizzarsi in 
un certo numero di ami». l'a.--
sessore ha elencato l'arter a di 
rapido trattato che dal piazzalo 
della Manna. rttti\i\ei>o 1 Muro 
Torto ed il Cor-o d'ital 'a. 5 lin­
ce f nt> a Port,. M. uu.oie. con 
: «sottovia di p .izza Fiume. Por­
ta P.a e p a/za della Cioce Ro=-
<?a: a r ' e r a d rapido t r u i - t o 
dal viale Castien-e al piazzale 
Xuma Pompil.o. con i .<ottov a 
di Porta S Giovanni e d' Por­
ta Metronia: l'attrezzatura de 
Lungotevere d: destra, con il 
fottov.a di piazza G.oacchmo 
Belli; l 'attrezzatura dei noci: del 
tratto urbano della via Cristo­
foro Colombo, tra le mura Au-
rehane e l'El'H. con la s.ste-
mazione deH'.ncrociO con via 
Guglielmo Marconi 

Inoltre il collegamento dei 
qtiart .en App o e O.M-enfe mo-
d.ante la costruz.one del bieve 
raccordo tra le vie Marco Polo 
e CMieia con soprapassaggio 
riell'App.a Antica, il collega­
mento d: via Panama con viale 
Romania s.stornando via del 
Canneto, per alleggerii e :! no­
do di piazza Ungheria; la prepa. 
raz.one del tratto urbano del­
l'autostrada del Sole mediante 
la costruz.one delle strade di 
serviz.o laterali alla grande ar­
teria di scorrimento orientale. 
dal cavalcavia di via Lane.ani 
a Porta Furba. 

Dopo la relazione dell'asses­
sore Agostini, il quale, secondo 
notiz.e ufficiose, lascerà molto 
presto l'assessorato al tr.iff.co 
per trasferirsi ai g.ardini e al 
turismo, lasciando così il posto 
ad un neo-assessore che sareb­
be ;1 d e. Greggi, hanno preso 
la parola brevemente l'asses­

sore alla Urbanistica D'An­
drea, il quale ha intiat-
tenuto t presenti su alcun con­
cetti dcll'urban Mica moderna 
* • ì problemi della viab.lità 
debbono essere esaminati in 
funzione urbanistica in vista 
di un p.ù vasto programma c.t-
tad.no> che vengono frequen­
temente scoperti dalla G.unta 
comunale ma dimenticati nella 
prat.ca. e l'ing Guidi dell'Uf­
ficio speciale del Nuovo Piano 
regolatole che si è soffermato 
sui lavori in corso per la rea­
lizzazione dei sottopassaggi 

Le commissioni non hanno d . 
scusso le comunicaz.on dello 
assessore, r nviandone l'esame 
ad una seconda riunione, dui in-
te la quale M dovrebbe cono­
scere anche qualcosa c r e a : f -
rianz'amenti del p'ano v ir o 
aspetto questo trascuriti! dilla 
reiaz one Un ' ' in le compiono 
di opere verrà a costare decne 

di miliard : da qui la ncce>Mt.i 
di conoscere le fonti d. fmaii-
£>amento ed i tempi d attua­
zione. che ancora non s cono­
scono. 

Come verranno real zz ite U 
var e opere" Quaì'e il tempo 
previsto'' Quali rsultat i M pro­
pongono d raggiunsero gì au­
tor. de! piano v ar.o"' Le rispo 
ste a queMi fondamenta'., quo 
su. sono stato quanto mai Va­
ghe e una simile mdeterm.na­
te/za, di fionte alla molo de 
!avor che si intenderebbe rea 
1.zzate, le.; tt ma ogni perples 
sita .sopratutto tenendo conto 
che .', p ano viar.o g.unge sulla 
>eia d. un piano regolatole con 
dannato anche nel recente con 
vogno degli aiehitctti tenuto-» 
all'Klisoo 

L.i relaz.one doU'assc.->ore s 
'•» conclusa con un accenno a' 
'agl'o degl alberi a puzzale 
Bras e a Ponte Margher ta 

Secondo Agostini, l'eliminazione 
dcl.o alberatine d. alcuni viali 
e stato un ntcrvento necessa­
rio Puro necessaria la messa a 
d moia d, alber .n .t.tr punt. 
dell • e tta Nel prò?- ino mver. 
no. ntorno ilio Stad o Olimpico 
veri anno p.antati pini, alcuni. 
ha ass'curato l'assessore, alti 
f no a dod.ci metri Anche i 
pi zz,il! p iv.mentati del nuovo 
min ^toio degli Esten accogl e-
i.iiino nuov. p m 

Due cellule al 100 % 
con il tesseramento 
Le cellule aziendali ATAC di 

^anta Croco, e dei postelegra­
fonici di via Taranto, hanno 
: aggiunto il 100 per cento del 
tesseramento e il 100 pei cento 
iella applicazione delle (piote 
1050 e dei bollini sostegno 10(50 

NON ACCENNA A DIMINUIRE V ONDATA DI MALTEMPO 

Due fidanzati ustionati dal fulmine 
mentre sì riparavano dalla pioggia 

V-
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

J 

II (tiorane e (tran; la ra 
il traffico al Corso - C 

za se la careni 
rari ti anni a Ostia, 

in pochi (tiomi - Interrotto 
Via micino e Torrajanica 

OGGI IN FEDERAZIONE 
LA RIUNIONE 
DEI PROPAGANDISTI 
SUL 7 NOVEMBRE 

OPKÌ allo ore 19 avrà lim­
ito Tanniuu-iata assemblea 
dei propagandisti, dei diri­
genti del Partito e dei com­
pagni dirigenti delle orga­
nizzazioni di massa. All'or­
dine del giorno • La cele­
brazione del 42. Anniver­
sario della Rivoluzione di 
ottobre nelle sezioni della 
città e della provincia », 
Terrà la relazione introdut­
tiva il compagno senatore. 
Ambrogio Doninl. 

Il maltempo ha continuato 
a imperver-are sulla citta por 
tutta la giornata di ieri Vento 
pioggia e fulmini hanno provo­
cato finivi danni, specialmente 
sul litorale. I vigili del fuoco 
hanno ricevuto decine di chia­
mate urgenti e sono dovuti in­
tervenne in nunioiose località 

A Villa Paganini, verso le 20. 
un fulmine si è scaricato su un 
albero, ustionando due fidan 
zati che. rifugiandosi sotto la 
pianta, avevano cercato di sfug­
gire alla pioggia battente I due 
malcapitati -- la domestica 
Giovanna Todesco di 23 anni 
abitante i n via delle Isole 24. 
e n carabiniere Domenico Fo­
glietta di 28 anni, in forza alla 
stazione San Pietro — sono 
stati soccorsi da alcuni agent' 
del comm-.ssar.ato Porta Pia 
e trasportati al Policlinico 
qui. il g.ovanc è stato ricove­
rato in corsia in osservazione. 
mentre la ragazza è stata giu­
dicata guarbi le in sei giorni 

I n MH Salaria, un fulmine 
ha abbattuto i fili conduttor. 
dell'alta tensione, che sono ca­
duti su un'auto in sosta Nes­
sun danno alle coso e alle por­
tone. ma i pompieri sono 
egualmente intervenuti per eli-
nrnarp ogni pericolo In v a 
del Corso. u n altro fulm ne ha 
«pezzato la rete filoviaria' il 
traffico è rimasto interrotto 
per qualche tempo. Si debbono 
lamentare anche alcuni alla­
gamenti di «cantinati e appar­
tamenti al p-ano terra La cor­
rente elettrica è mancata per 
molte ore nella zona della 
Cassia Nuova o al v i l l agg i dei 
cronisti in seguito ad Un gua­
sto alla linea- Una voragine 

'nell'asfalto si è aperta in corso 
Francia quasi davanti all'Hotel 
-Cesare Augusto- . 

Un nuovo, violento nubifra­
gio ha spazzato la zona com­
presa tra Fiumicino e Torvaja-
mea I danni più gravi si sono 

.iv uti ad OMia e Torvajaniea 
Al L do, il pontile Vittor.o. in 
p azzale dei Ravennati, e stato 
-paccato a meta dalla fur.a 
delle onde, monti e gran pai te 
della balaustra è stata demolita 
dal vento. Numerosi g! alboii 
i caitellom pubblicitari r le 
antenne televisivo .ibbattut'. 
Nella zona dell'ex idroscalo. 
il caiitieio •• costui/, oni n.iv al • 
ha Miivto gravi danni allo at­
trezzature e al materiale in 
allestimento 

A Fiumicino, cabine balncau 

sono stato d.strutte e alber. 
abbattut- Nel poito, non si M>-
g-ialano danni, ma a tutte le 
inbarcaz'oiu sono stati r.nfor-

/ iti gli ormeggi A Torvaja-
n.c.i. tic m'cii stabilimenti 
b , l inear , s o n o -' r soni d » l n i t -
t' .la u'i.l t inni i ) , ! d'ai a <• t u t ­
ta de l - L . d o P o m o / i » " de l 
• C i ! t o i i i ' a - e de ! M o d e r n o 

La 1 " e a t e l e f o n i c a a e i e a 
O - ' a T'HVaJa c.i- \ n / .> e s 'a la 
" •erro t ta m p iù punt i II v e n t o 

h.i a b b a t t u t o ane l lo il d 's tr lui-
'.itt' d hi nz n i del ì 'AC'LA 

LE PRIME! 
MUSICA 

Benedetti 
Michelangeli 
alla Cometa 

Dopo la breve >tag.oiu\na 
sperimentale dello -.coiso anno, 
il Teatro della Cometa ha va­
rato per il 1050-'ti0 una stagio­
ne in tutta regola. eciett oa e 
ambiziosa, ugualmente ded cata 
alla prosa elio alla nnis.ea. e 
dest'nata a piottaisi . se tutto 
va bene (come c'è d'.uigur.iiM » 
tino a pi limivora moltiata K 
così, anche nel campo della 
musici va piofìl .rido-.' una .si­
tuazione pressoché analoga a 
quella d1 altri «ettor della cul­
tura da un lato decadono le 
pubbliche istituzioni, dall'altio 
germogliano quelle private. 
avendo a disposizione tutto 
quel che serve. Vedete qui il 
Teatro della Cometa Ila inau­
gurato ieri (con un po' di ap­
prensione per ritaido del con­
certista, ma con giande suc­
cesso • la sua st.iR.one con un 
magnifico reclini d Artuio Be­
nedetti Michelangeli epici pia­
nista, cioè, che la nostra mas­
sima istituzione concertistica 
ebbe ad annuncialo nei suo. 
programmi con tanto di riser­
va e in un dubbioso clima di 
- t ra t ta t ive in coi so». Per il 
Teatro della Cometa tutto è fi­
lato liscio liscio, senza altro 
perplessità che quella derivan­
te ieri dal maltempo e l'altra 
di disporre d'un p.ccolissuno 
teatro, laddove un concerto co­
me quello di i e r poteva pre­
tenderne uno p'ù giande. 11 no. 
stro illustre p.an sta. vittima 
forse puro lui il ima acustica 
tioppo amninrb'd :.i dai velluti 
e dai frusciatiti di app.. ha of­
ferto ancora uno stupendo sag­
gio della sua ìaffinata aite in­
terpretativa. raRR ungendo mo­
menti di esemplale compiutez­
za stilistica nelle composizioni 
di R a v e l e d D e b u s s y su l l e 
q u a l i a v e v a i m p o s t a t o il p i o -
g r a m n u r Vul-ses noblcv ci M'II-
fini<*iit<i(rs e (luvpii rrt d e in 
nini di R a v e l , c o n u n o X i i n l m 
p . t i t . c o l . i r n i e n t e v b i a t o . pi m i 
e s e c o n d a s e n e d e l l e imuj irs . 
Chi lc lrrn's Cornar e L'Iole )o-
liciisc di D e b u s s y , p a g i n e tut te 
s b i l z a t e c o n ìnt ' ina fol e t à d' 
r i t m o e d. t i m b i i P e l io 1 »nr 
c e s s o , m o l t i gli ."'pplau« e le 
c h i a m a t e 11 c o n c e r t o si rep l i ­
ca s t a s e r a N e l l a p r o s s i m a set 
t i m a n a . la paro la <;uà a l l ' o r c h e ­
stra d e l P i . n c i p a ' o d M o n t e ­
c a r l o 

e. v. 

A M DI Giul io Alle 21.15 fami­
l iare: « M* Strada ». di A. Ma-
ioni Vivo successo 

u t . l . l . h Ml'SK: C i a Grandi spet ­
tacoli gialli , Franca D o m i n i c i -
M a n o Si lett l con Odoari lo Spa­
d a i o e Corrado Aunlee l l l . Al le 
21.30: « D i e g a », di P. S e r e n o 
Te i za volt i lo,ma eli succes so 

C l l S L O : C ta Anna P i o c l e m e r -
Gioì gin Alheit . izzi con E Al -
be i t l . G Mauri Meicolet l i . I 
p v. al le 21: « Spettr i », di Ibsen 

GOLDONI: C.la Hocco D'Assunta 
I m m i n e n t e : « La bel la addor­
mentata v, 3 atti di Rosso di 
San Secondo S u p e i v i s i o n e eli 
Santi S . tvai ino 

M O V O CHALET: C la Franco 
Castel lani - Elvl Ln-siak con F. 
Vent i l imi . S Ammirata . L Buz-
z.mca Alle 21,30 : « Processo 
.«gli innocent i ». di C Terron 

OHIO NT.: Al le I f t . t j -21.1S. n u o v o 
p i o g r a m m a de • « I piccol i di 
pod i ceca » Prezzi popolaris ­
s imi 

l ' . \ l . \ Z / 0 S I S T I W : Alle 21 pre­
cide: i Andrea Chenier » 

IMHXN'DEI.I O: Domani alle 21,1S 
« 1 dent i del mare », di L Con­
doni Novi tà con Paola Barbara. 
E Be l to lo t t i . U Eco Regia del-
l 'auto ie 

QUIRINO: C i a Stabi le ilei Teatro 
San Ferdinando di Napoli Al le 
21.13, u l t ime repliche di • « K" 
do lce d o r m i l e », di Vincenzo 
Scarpet ta Presentato d a 1 1 a 
«. Sea ipet t ian . i 1939-bO ». 

RIDOTTO El.ISKO: C i.i Spet ta­
coli GÌRIII con Camillo Pi lot to 
e Laura Carli Alle 21: « Non è 
facile u c c i d e t e ». di A Watkvn 

R O S S I N I : C i a Cheeco D i n a n t e 
Alle 21- « Barba e capel l i » :t at­
ti supercomic i di Ugo Pa lme-
i ini . 

SATIRI: Stasera, allo 2l.:>0. prima 
di: « A d a m o e il buon rimedio » 
N o v i t à comica di R Mnzzucen; 
con Degl i Abbati , Landò. Lio­
nel lo . Porzio, Spacccs i . Regia di 
L Girau. 

VALLI-:: Martedì al le 21,15, prima 
ili- « Gli arcangel i non g iocano 
al f l ipper», di D Fò Con D . u i o 
FO e Franca Rame 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

IL GIORNO 
— OKKÌ. \ e n c r d i 30 ui iubrr 19.M» 
(.10.(-ti2) Onomast ic i ' Germano 
11 so le sniRo alle <»ie 7.1 o t i a -
niont.i al lo oro 17,1.1 Luna n u o ­
va il ai 
BOLLETTINI 
— Demograf ico: Nati - maschi SI. 
f e m m i n e 41 Nati morti 2 Mor­
ti masch i 24, f e m m i n e 2tì. ilei 
qual i 5 minori di se t to anni Ma­
tr imoni- i:t8 
— Meteoro log ico: Le t emperatu ­
re di ier i , min ima 10. mass ima lt> 
UNIVERSITÀ' POPOLARE 
— I.'l'nlv crsl la popolare romana. 

d o m e n i c a prossima, eflettuerii una 
gita, dirotta dal prof Andrea 
Mastrovi to . con itinerari!' Tivol i . 
Vioov.iro ( tempie t to ili S Gia­
c o m o ) . Suh iaco (vari monasteri 
e ch iese , pranzo al « Rmorgimen-
lii »). Olcvano . San Vito Roma­
no (Palazzo Thcodol t l Iscrizio­
ni in "segreteria per soli «nei 

BRITISH COUNCIL 
— Ogi;l. al le ore 18 nePa «c<lc- del 
Rritish Counci l . in v ia IV Fon­
tane 20, avrà lungo ima t onfo-
renza <h A r i l u h a l d Colqulioun 
«ni tema « Itnli.m Classi iv m Ku-
Rli«h - The N e w Oxford Serio* i 

Archibald Colqtilinun. il hen no ­
to traduttore e biografo di Man­
zoni. s a i a il d irettore di una co l -

I ma di c las s i l i italiani t h e s a i a 
pio.sMUitiiiienle pubbl ica la in In-
glul tor ia dalla O \ f o r d Univorsitv 
Press c o n l'appt>ggto dol l ' l s t iu i to 
i ta l iano di e u l l u i a a Lonil ia e 
della C o m m i s s i o n e cul tura le u n -
lo-bt i ta t imca La s o n o dei \-(>lu-
mi ohe v o l i anno pubbl icat i sa­
rà multo osN s,i od i n c l u d e i à o p e ­
ro di classici i tal iani non ancora 
tradotto in i n g l i - r ,, fuori s tam­
pa. c o m e i La M.uiiliailnla » di 
Maih iavo l l i . >L,i V i t a » di Alfle-
i Io conimeli.t- di Goldoni - Le 
Mio P n g l o u i > (Il Po l l i l o , i I O -
m.ui7i di Fogazzaro e D'Annun­
zio. e iuimeio.se a l t i e 

MOSTRE 
— \l l . i C.illcrin . I a H.-ircicrln » 
(piazza di Sp igna i ) . mosti . ) di 
artisti ini'iiii'iili'si A AlolM. F ile" 
C.i\cu». N Girardi 
— Oi;gl. nel le sale di Palazzo del 
Urne». za\r del Bnt i«h Comici! . 
in v ia IV Fontano 20. si i n a u g u ­
rerà una mostra di disegni e di 
acnuaroll i inglesi del X X seco lo . 
dalla co l loz ione del i nrltl!«h 
Colinoli » di Londra 
— Alla Calieri;, - La Fontanel la » 
— via del R i tmimi lo? — inau­
gurazione. al le o t e ta della m o ­
stra personale >lrl pittore della 
II \ V I .ouav Kv.ili I a mostra 
resterà aperta Ann al n n o \ e t n -
hre p v con l'orario 10- n e lfi-21 
compres i i giorni festivi 

TEATRI 
\ R T I : Al lo 21- ,( C.digol * ». di 

Albert Camus p i c m i o Nobi I 
l'»57 Regia di Alberto Ruggle to 

DE" SERVI: C i a Italiana di Prosa 
dir . O. Pale l la con .iole Fierro, 
Aldo CmfTrò. John Kitzmil ler e 

I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Eccezionale « prima » 
al Teatro Sistina 

di « Andrea Chénier » 
Come .limimi iato, stasera alle 

ore 21 precise avrà luogo la at­
tes iss ima prima dei capo lavoro 
di Umberto Giordano « A n d r e i 
Chenier ». 

Protagonista dc ì l 'opeia *.irà il 
t e n o i e Att i l io P l a n i i u c . il «opra­
no Ines I lardini . il bar i tono Ren­
zi» Seorhoni e il basso Umberto 
Fris.ildi m t e r p i e t e i a n n o gli altri 
ruoli principali 

Dir igerà il Maestro Graziano 
Mueei 

D o m i n i allo ore 21 precide uì-
linia rappresentazione di - Tra-
\ lata •• di Giuseppe Verdi con 
protagonista Amel ia B e n v e n u t i 

Vi segnaliamo 
(••**! o t t imo - ( ' • • ) rumini 
( • • ) d iscreto - (•) g radi-\ ni e 

IKM1II 

L' doli e d o i m l r e \-ì al Qui­
rino. 

CINEMA 

\ n il.Mina il: un mini alio •• 
• • ; ni/ li» l iuurdc. CapiloI 

••A q u a l c u n ' pia» e c a l d o -
(••) (il Bai ber im 

• 1 m.wjli.itl •• (•> ul Cupra-
riicn. Pori», fiori/ 

- l i generalo Della R o v e r e -
( *'*i ni Q i ind io Koiiliiiie 

- l..i istrada dei quart ie i i al­
ti •• (•) al Quirtncttd, IU-
1 Oi'l 

. .1 (HO c o l p i - (••) ni 6'n/oiiC 
^f'ir(jlieri(d 

Il moi:ilit.t.i- (•! allo Sptctt-
dorc 

- M . u g r e t e il e.wo Saint -
F i a e i o - (•) (il S u p c c i i i f -
iiin 

~ C o l u : c h e deve m o r i r e -
iilf" t/' ieri 

•• Kuioji i »lt 
fo/ f i ir i io 

« AI C .pone 
HiiitH ai co», 

- 1! quadrato della vi 
i») nir i n . - / 

- Un doli irò di o i ion 
«H'AsfiiMii. lìfin'ui, 
ilcu. Hit: 

•• Tavolo i-cji .1 d e - < *) 
Drl \'(M(VIJn 

« I . i bocca d e " i v e n t a - (••» 
ul Diurni 

- I! «apo <|e!' i g t n g - (••) ni 
Middiii'iii. / ' i i fn ln i iu 

- I t i c cab.illeroti • ( > i i l l ' . lu-
rro. K»prriii. Ofbiri'ino 

« P o i . c a r p o . . l»i «f C/of/io 

n o t t e - (•) al 

•• (•! al l 'Appio, 
Piirio/i 

•lenza »• 

(•I 
Gol­

ii 

- Il te d» Il i prateria 
Diiioiiitifr 

- Un p i f tu al sole -
Af(l«il»;i»> 

- O n z z o n t . di gloria 
il/ /'Iliricdirln 

- G i u n g l a d 'a s fa l to -
Rubino 

« I m.isteriani * (•) ni S i l i c r 
c ine 

• (•) ni 

(••) al 

( • • • • ) 

(••) ni 
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RADIO 

TELEVISIONE a JP&®©&&MMÌ ®a @©©a 
R A D I O 

PROGRXMM.l N \ Z I O N A L E 
6 35: Prev i s ion i del t e m p o per 1 
p e s c a t o r i . 7: Giorna le radio -
Musdchr del m a t t i n o ; 8: Gior­
na le radio - Rassegna de l la 
s t a m p a i ta l iana: 11: Non fare 
ad a l t r i . . (un at to di Roberto 
B r a c c o ! : 1130: Musica da c a ­
m e r a . 12 10: P ino Calvi al p i a ­
no for te : 12 2 5 : C a l e n d a r i o ; 
12-tO: A l b u m m u s i c a l e . 12 55. 1, 
2. 3 .. v i a ! . 13- Giornale radio; 
13-10: T e a t r o d'Opera. 14" Gior­
na le r a d i o : H 15: Il l ibro de l la 
S e t t i m a n a : « Poet i minor i d e l -
1"800 »; 1-I30- Trasmiss ion i re­
g iona l i : 16: Prev i s ion i del t e m ­
p o per 1 pescator i - Le opin ioni 
deg l i a l tr i : lfi 15- P r o g r a m m a 
per I ragazz i : Con Mage l lano 
i n t o r n o al m o n d o ; lfi 45' Mu?ica 
spr in t : 17: Giorna le radio - Po­
m e r i g g i o m u s i c a l e . 17 45: Paese 
c h e v a i canzon i c h e trov i , i s : 
Q u e s t o nos tro t e m p o : 18 15: V e ­
tr ina Vt« Radio ; 13 45: D iz iona ­
r iet to d e l l e n u o v i s s i m e sci» r z t . 
19- _Conccrt ino in rr.icrosoU-o. 
19 45: La v o c e d e i lavorator i ; 
20: Mot iv i d i s u c c e s s o ; 20 30: 
Giorna le radio - Radiosport . 21: 
Passo r ido t t i s s imo - C o n c e r t o 
s i n f o n i c o d i re t to da Is tvan K e r -
tf*z ( N u o v i d ire t tor i alla ra ­
d i o ! : 22 40: O r c h e s t r e d i r e t t e 
da S h n r t y Roger e Perez P r a -
do; 23 15: Giorna le radio . M u ­
sica da ba l lo ; 24: U l t i m e n o l i -
z ie 

s r r o N D O PROGRAMMA 
9: Capo l inea ; 10: D i s c o v e r d e : 
12 ! 0 . Trasmis=ioni reg iona l i : 
13 P o k e n s s i m o d i c a n z o n i : 
13-30: Giorna le rad io ; H : Lui . 
I n e l a l t r o ( T e a t r i n o ) ; 14 30: 
G i ^ i m l e radio; 14 40: T r a s m i s ­
s ioni reg ional i - F iera d e l l e a r ­
t i . 15: R C A . C l u b . 15.30: G ior ­

n a l e radio: 16: Terza pag ina : 
17: « MISF K i l m a n s o g g e la <ua 
g a m h a d'oro » r a d i o c o m m e d l a 
di Franco Venturin i , r tg ia di 
Marco Viscont i - Al t e r m i n e . 
Canzoni in famig l ia (Nata l ino 
Otto e Fio S a n d o n ' s ) : 13: Gior­
na le radio - Ba l la t e c o n noi ; 
19: Classe u n i c a ; 19.30: A l ta l ena 
m u s i c a l e ; 20: Radioscra; 20 30: 
Passo r idot t i s s imo . Ciak, a t ­
tual i tà c inematograf i che d i Lel­
lo Bersan i : 21: Del ia Sca la p r e ­
s e n t a : « Gran Gala » p a n o r a m a 
di var ie tà - Orchestra d ire t ta 
da P ino Calv i : 22: U l t i m e n o t i ­
z ie . P a n o r a m a di s u c c e s s i ; 
22 ."0- Incontro R o m a - L a n d r a ; 
23: S ipar ie t to - A b a t - j o u r . 

TERZO P R O G I I \ M M \ 
19. Comunicaz ione del la C o m ­
m i s s i o n e Itali ina p< r la c«'o-
peraz ione GeolKica Internaz io­
nale agli O' se iva tor i geotlsioi -
J o h a n n Sehast ian Bach (mugi­
c h e ) . 19 30: La H.»ss,.gna (Cul­
tura s p a g n o l a ) : 20: L' indicatore 
e c o n o m i c o : 20 15- Concerto di 
ogni sera (M Clement i - A 
D v o r a k ) . 21: Il Giornale del 
Terzo; 21 20: Letture da S e n e ­
ca (I Vivere a lungo d i p e n d e 
dal des t ino , v ivere a h h a s t a n / a 
d i p e n d e da t e ) . 21 50- Wladimir 
Vogel ( m u s i c h e ) . 22 15 <r Pol ­
lava • poema i l r a m m a t u o di 
A l e x a n d e r P u s k i n . 2.» 10: Franz 
S c h u h e r t (mus iche ) 

T E L E V I S I O N E 

Mie 21 • C.lorclo 
ha d o r m i i » qui • 

Mrrlini 

U a s h l n g t o n 
con t U a 

13 3O-1R05- Tc lrscunla : Corso di 
A v v i a m e n t o Profess iona le a 
t ipo industr ia le - P r i m o cor­
so- « Lezione di Francese » -
« Lezione di Musica e Canto 
cora le » . «t Eserc i taz ioni di 
Lavoro e Di5« gno T e c n i c o » -
S e c o n d o corso : « Lez ione d i 
I t a l i a n o » - « L e z i o n e di M u ­
sica e Canto cora le » - « O i -
servaz ioni sc ient i f iche ». 

17-13- La TV drt ragazzi : « Il 
no«tro p icco lo m o n d o » f igu­
re. personaggi , g iochi e c a n ­
zoni de l m o n d o de i ragazzi -
Presenta S i l v i o N o t o . C o m -

I E R I Pratiche contro natura 
I fulmini (e le inso­

lenze) dell'» Osse» va-
tore Romano » hanno 
raggiunto il segno. 
• Canzonissima • del­
l 'altra sera non ha ri­
nunciato al «can-can . 
come in un primo 
momento era stato 
detto, ma sarebbe 
stato assai meglio se 
vi avesse rinunciato. 
Una sera ta assai du­
ra, per le ballerine. 
Le prove erano du­
rate H doppio del so­
lito, giacche gli eser­
cizi ai quali erano 
costrette non poteva­
no essere più disage­

voli. Si t ra t tava di 
ballare, e di muove­
re le gambe in modo 
che quelli che stava­
no davanti non aves­
sero a vedere niente. 
E siccome si dà il 
caso che il «can-can» 
sia stato concepito 
essenzialmente p e r 
mostrare le gambe, 
l'esercizio somigliava 
vagamente a u n a 
pratica contro natu­
ra. I telespettatori 
non hanno potuto fa­
re a meno di accor­
gersi della cura con 
la quale le ballerine 
si acconciavano le ve­

stì sotto il ginocchio 
subito dopo il salto, 
e come i loro cavalie­
ri fossero premurosi 
nell ' impedire che al­
cunché t rapelasse dal 
fitto sbar ramento di 
trine, trinoline e cal­
ze colorate, che co­
stituivano l'abbiglia­
mento delle povere 
ballerine. Cosi, anche 
quelli che non vole­
vano hanno potuto ac­
corgersi che qualcosa 
non andava, e il ridi­
colo • ukase » del­
l'» Osservatore » si è 
risotto in un ridìcolo 

supplementare per la 
TV. 

• • • 
Nel G. R. delle 14 

di ieri, un episodio 
indicativo. Fra le di­
chiarazioni dei vari 
• leader» » politici a 
chiusura del Congres­
so OC vi erano quel­
le di Saragat e di 
Michelini. Gli amici 
di Ieri, e quelli di 
oggi- Ebbene, le di­
chiarazioni di Sara­
gat erano interpolate 
dai consueti • secon­
do lui », e « secondo 
il leader socialdemo­
cratico », quelle di 

Michelini v e n i v a n o 
date come oro cola­
to. E ' un segno dei 
tempi . Fino a ieri 
Saragat era il « lea­
der » meglio t ra t ta to 
dalla RAI. Oggi il tuo 
ruolo è passato al 
• leader > dei repub­
blichini. Ma Saragat 
continua a sperare nei 
suoi amici d.c... 

Segnalate alla Mitra 
rabrìca i casi £ fi» 
•iafonauioae «ala­
tati dalla Rai-T.V. 

j l< s s 0 mus ica lo Kejna-Av i ta -
hile. 

la.'IO: Te leg iorna le - Gong. 
IH 45: Lei e gli altri (Se t t ima­

nale di vi ta f e m m i n i l e a c u ­
ra di P iero Roland!) . 

19.10: L'omini e l ibri . 
19 45" Armi n imvr per un m a l e 

a n t i c o a cura di Vit tor io Di 
G i a c o m o e Carlo Guldott i — 
Sc ienz ia t i i ta l iani c o n d u c o n o 
una lot ta serrata c o n t r o la 
lebbra, il mal leonino , c h e 
lerrorizzrt gli u o m i n i per m i l ­
le nni 

20 30: T lr - tac - S r g n a l e orarlo -
Te leg iornale . 

20 ">0: Carosrl lo . 
21: « G i o r g i o Washington ha 

dormi to qui » c o m m e d i a in 3 
..ttl di Moss Hart r Giorgio 
S Kaufman - Traduz ione di 
Ada Sa lva tore - Personaggi 
n i interpret i - (Annabel la 
J-ullcr) Fisa Merl in! . ( N e w ­
ton Ful ler) N ino B f ' o z z i ; 
(Zio S t a n l e y ) Serg io T o f a n o 
- Regia di Sandro Bolchi — 
La c o m m e d i a , scr i t ta in torno 
al 1910. rjuando gli a m e r i c a ­
ni s e m b r a v a n o in preda a 
una vera e propria mania 
agreste , e a b b a n d o n a v a n o l e 
c i t tà per l e fat tor ie di c a m -
pagna, gli autori i n t e n d o n o 
sa t i regg iare il c o s t u m e d e l ­
l 'epoca. N e w t o n Ful ler a b ­
bandona ancti'cglt la res iden­
za c i t tad ina e c o m p r a una 
fattoria in P e n n s y l v a n i a , a n ­
dandos i a c a c c i a r e in u n g i ­
n e p r a i o d i guai . Una sat ira 
bonar ia , d u n q u e , e in cer t i 
c-«si farseschi , di u n a s p e t t o 
del la v i ta amer icana . Ques ta 
la c o m m e d i a di Hart e Kauf ­
m a n - Al t e r m i n e : T e l - g l o r -
na lr . 

C O N C E R T I 
DELLA COMETA: Unica replica 

del concerto del pianista A Be­
nedetti Michelangeli Alle 21,15 
Musiche di Ravel e Debussy 
Prenotazioni Osa-Cit R84373 

RITROVI 
CINODROMO A PONTE MAR­

CONI: ogni lunedi, mercoledì. 
venerdì alle ore 16 riunione cor­
se levrieri , 

ATTRAZIONI 
OPIMO : Grande Luna 
ristorante, bar, parcheg-

COLLE 
Park: 
gio 

MUSEO DELLE CERE (p za Ese­
dra): Emulo dì Madame Tisaot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 (L 100. rld 50) 

INTERNAZIONAL LUN»\ PARK 
(via Sannio): Ottosprint - Au­
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Mli-imhra: Agi] Murati il diavolo 

bi.iili'o, con S Reeves e l ivista 
Alt ieri: Colui che d e v e morire, 

con J. Servais e t (vista 
Amlir.t-Joviucl lt: Europa di notte 

e rivista 
Delle Terrazze: O l i a n d o e i pala­

dini di Francia e rivista 
Principe: Yankee Pascià, con J 

Chaiuller e rivista 
Volturno: Kutop.i di not te e ri­

vista G U Ì M O 

PUIMF. V I S I O N I 
Adriani): 11 giorno della vendetta 

(<ip al le l i . ult. 22.45) 
America: La mia terra, con Rock 

Hudson (ap alle 15, ult 22.45) 
Vrchlmede: Anatomy of a Murder 

(alle 16-19-22) 
\rrol).ilciiti: c h i u s o 
Vrlsloii: Storia di una monaca 

(ap alle 14. tilt 22.40) 
\ \ r o t i n o : La casa de l le t i c la-

g.iZ7e. con J Mal / (al le 15 :»0-
17.25-19.15-20,15-22 40) 

l lartierlnl: A qii.ik-uno place cal­
do , con M Monroe (al le 15 -
17.40-20-22.45) 

Capitoli Anatomia di un omic id io 
(al le 15.50-1!> 03-22,20) 

Capranira: Il grande e l i c o 
Capr. i l i l i l ic l la: Julie , con P Petit 
Cola di Rienzo: Squali del temo 

Reich 
Corso: Un mari to per Cinzia, con 

S L o i e n (alle 15.45-17.40-20.10-
22.30) 

Europa: Zafllro nero (al le 15.aO-
l7.IO-UI-20.45-22.45) 

F iamma: La Grande Guer ia , con 
A Sordi (al le 15.IS-17 05-ln 15-
22 401 

F iammet ta : La G l a n d e G u e n a . 
i m i A Sordi (alle 15 13-17 05-
l'I 15-22.20) 

Calici la: Costa Azzuri . i 
Imperiale: Chiuso 
Maestoso: Il moia l i s ta . con Al­

berto S o l d i 
.Metro Dr ive - In : Intrigo interna­

zionali-. con C. G i a n i (alle 
IH.10-22.;!0) 

Mt-tnipolttuii: Intrigo Internazio­
nale. con C Grant (al le 14.40-
17.10-10.40-22 10) 

Mignon: Confessi dot tor Korda 
( inizio spel i 15.:t0. tilt 22.45) 

Moilernii: 11 giorno della vendetta 
Moderni) S.ilrtta: .tulio, con I" 

Petit 
New York: Il g iorno della ven­

detta 
Paris: Il grande circo ( inizio alle 

15. ult 22.45) 
l ' ia /a: Orlon negro, con M Davvn 
Quattro Finitane: Il genera le del­

la Rovere, con V De Sica (alle 
15.:.0-17.50-20.15-22.45) 

(Jtilriuctta: La strada del quart ie ­
ri alti , con S S lgnorct (alle 
15.30-17.35-20.22.50) 

Rivoli: La strada del quart ier i al­
ti. con S Signoret (al le 15.30-
17.33-20-22 50) 

H i i w : Il grande c irco (alle ltì-
18.20-20 ,l.'>-22.5t») 

Salone Mari;lit-rlta: I 400 colpi. 
con J Pierre Leand 

Smeraldo: Jul ie . con P Petit 
Splendore : Il moral ista, con A 

Sordi 
Siipercini-ma: Storia di u n i mo­

l l i ca (ap alle 14. u l t imo 22.40) 
Trevi: .Morti di paura (alle 15,30-

111-20,1D-22.40) 
Vigna Clara : Jangal e T o m e 

J o l l y 

S E C O N D E V I S I O N I 

\ f r i r a : La Fclva dei dannati , con 
S S i g n o i e t 

Airone: p ie tà per i giusti , con K 
Douglas 

\U-e: Se lvagg io West, con Victor 
Mature 

A l r v m i r : Il primo u o m o nello 
spaz io 

Xmliaselalnri: Le col l ine dell 'odio 
con R Mitchum 

\ppl i i : Al Capone, con Rod Stei-
ger 

\ r l r l : 11 quadrato della vmtenz . 
Arlecchino : Vacanze d'inverno. 

con A. Sordi 
Astor: I 10 comandament i , con Y 

Bryni ier 
\ s l n r l a : Un dol laro di onore , con 

J. Wayne 
Astra: Noi s i a m o d u e evas i 

U. Toguazzi e R Vianel lo 
\ l l a n t e : Tes t imone oculare , 

K O'Brien 
Mlant ic : Messalina, con M Fel ix 
\ t i r r o : I tre cabal leros 
\ i i s o n l a : Attent i alle v e d o v e 
\ v a n a : Gli occhi che non sorri­

si-io. con L Olivier 
Ba ldu ina: Il capo ilolla gang, con 

G Ford 
Brividi: Gran Festival di Cbarlot 
U m i l i l i : Un dol laro di onore , con 

J Wayne 
Bologna: Il primo u o m o noli 

spazio 
Brancacc io : Al Capone, con Rod 

S le iger 
l lrasi l : Noi s iamo due evas i , con 

U Tognazzi e R Vianel lo 
Bristol : Armi segrete del terzo 

R e n h 
Bruad i iav : Le cameriere , c o n G 

Halli 
California: La vendetta di Frati-

k» nstoin. con P Cushing 
Clurstar: Gli amanti del deserto 
Urllr Terrazze: Orlando e i pala­

dini di Frani la 
Url io Vi t tor ie : Sotto coperta con 

il capi tano, con N Gray 
Drl Vasce l lo : Tavo le separate . 

con R ir.ivwortli 
Diana: La bocca della ver i tà 

A Gumn«ss 
f'drn: Arrangia tev i ! con Totrt 
L s p r m : Sta l ingrado, c o n Joaeh im 

Danson 
Excrls lnr: La vendet ta del mostro. 

con J Agar 
Fog l iano: La camer iere , con G 

Halli 
Garbatr l la: L'.»ro della California 

con V. M a y o 
Gardrnr inr : Vacanze d' inverno. 

c o n A Sordi 
Giul io Cesare: Il padrone del le 

Ferriere , con V. Lisi 
Go lden: U n dol laro di onore, 

J . W a y n e 
Indunn: Furia d'amare, con Errol 

F lynn 
Ital ia: Senza famiglia, con Gino 

Cervi 
La F e n i c e : La stella solitaria, con 

C Gable 
MondUI: Vacanze d' inverno, con 

A Sordi 
N u o v o : Il lupo del mari 

Ol impico: La vendet ta d i Fran­
kenste in, con P Cushing 

Palestriti;»: Il capo della gang, 
con G Ford 

Parloll: Al Capone, con R Steiger 
Quirinale: La storia di RIck Mar­

tin (Chimere) 
l t e \ : Agl i Murai! il d iavolo bianco 
Rialto: Il b i c l o del lo spettro 
Hit / : Un dollaro di onore, con J 

Wayne (alle 13-17 30-20.10-22.45) 
Savoia: Vacanze d' inverno, con 

A Sordi 
Splrndld: Pover i mil ionari , con 

M. Arena 
Stadl iun: L i diabolica invenz ione 
Tirreno: Gli o n o r i del Museo No­

lo . con M Gnu gli 
Trieste: Operazione Cicero, con J 

Mason 
Ulisse: I e dritte, con S Mondatili 
Ventililo \ p r l l e : Ciao, c iao bam­

bina. con A. Clfarlel lo 
Vrrli.iim: Io ti fini vero, con Ingrld 

Be lgman 
Vittoria: Valencia, con S Montici 

c o n 

c o n 

c o n 

TF.U/.E V I S I O N I 

Singapore, \ d r l a r l n e : Singapore, con Ava 
(ì i idne i 

Alba: Indagine pericolosa, con 3 
Mavvkhis. 

A n i m e : Il (.angue del v a m p n o . 
con II Shel lev 

\ p o l l o : ' loto e i re di Roma 
\ri -nula: Il 7 viaggio di S i n h i d 

con K Gt.uit 
\ i i g i i s tus : Guard i t i l e ma non 

toccatele , orni U Tognazzl e R 
Vianel lo 

\ l i r e l in : Riposo 
\ u r o r a : Ola X Gihi l te ira o mor­

ti-: con D Addanis 
\ v o r i o : Il M-gno del Falco, cmi 

S P o l d e r 
Molto: Poi lido ma belle 
Boston: I 10 della legione, con B 

Lanc.ieter 
C.ipnmirllc: Riposo 
Cassio: L.i l ibe l lo del West 
Castri lo: La n ipote S i b e l l a . con 

T Pica 

t o c -

E.T.I. - TEATRO VALLE 
11,1 martedì 3 n o v e m b r e 

ore 21.15 
1. \ C O M P U ' . N I A 

D U M O I O . FRANCA RAME 
PRESENTA 

GLI ARCANGELI 
NON GIOCANO AL FLIPPER 
Novità In (re atti di Dario l o 
(impilata ad un racconto di 
A Ftass ine l t i ) - RI'RÌ.I. s c e n e 

e eiisliiiui di Dario Fn 
Mu-iel ie di Fiorenzo Carpi 

Proli. ( ) S \ - C 1 T - Tel. 688.113 

Centrale: l.a t ig i e di Escbnapur 
Clamilo (O.stta Antica) Il e.iccia-

to ipo l l ime lo maledetto , con T 
llovv.ud 

('Iodio: Policarpo, tifllei ile di 
scrittura, con II Rascol 

Colonna: Al iat ine a Scot land 
Yaid. con lì Sliavv 

Colosseo: T-Mi-n contro 1 fuori­
legge 

Cristallo: Noi s iamo due evasi , 
con U Tognazzl e R Vianel lo 

Dei piccoli: Cai toni animati a 
colori 

Delle l lomllnì : Fra due trincee. 
con V Johnson 

Delle Mimose: Aic i j ie lago in flam­
ine. con .1 Garfleid 

Diamante : 11 re della prateria. 
con R Kg.ni 

Burla- Gigi, con L Caroti 
Due \ l l or l : Uragano sul Po. con 

R Vallone 
Edelweiss : Creature del male , con 

E Costantino 
Esperia: I tre cabal leros 
l 'arnese: Ve id i d imore, con A u -

drey Hepburn 
l'aro:" Mister Rock 'n Roll, con 

A Freed 
Hiillv i» ood: X-1 agente Interpol 

: Imperi»; Anonima ricatti, con B 
Blier 

Iris: Le infedeli 
Ionio: Non c'è tempo per morire 

con V Maturo 
Lenclne: Il cacc iatore del Missou­

ri. con C Gable 
Marroni: Riposo 
Massimo: Un posto al sole, con 

M d i f t 
.Mazzini: Il bacio di mezzanot te 
N'asre: Riposo 

Nlagara: Guardate le ma non 
catele , con U. Tognazzi 

Nnvncine: Il corsaro dell ' isola 
verde, con B Laneaster 

Odeon: Come Eva più di Eva, con 
J Coll ins 

Olvmpla: Pol icarpo. ufReiale di 
scrittura, con R Ra«cel 

Oriente: Riunione di pugi la to 
Ottaviano: I tre cabal lerog 
Palazzo: Furia d'amare, con Errol 

F lynn 
Planetar io: Orizzonti di gloria , 

con K Douglas 
Plat ino: Il bacio de l l o spe t t ro 
Frenes ie : La vendet ta di Fran­

kenstein. con P Cush ing 
Prima Porta: La «fida di Zorro. 

con G Will iams 
Puccini : Il mondo nel le mie brac­

cia. con G. Pcck 
arg i l la : Dracula nel la casa degl i 

orrori 
Roma: Reberca, la prima mogl ie , 

con L Oli» ìer 
Hnhlno: Giungla d'asfalto, con S 

Hav (Ivi 
Sala Umberto- L'amante di Par i ­

de, con R Beat lv 
Si lver Cine: I Mutor ian i 
Sul tano: Una stori-» del West 
l e v e r ò - Ripeso 
Tor Sapienza: Riposo 
Trlanon- C'ito, c i i o bambina, con 

A Clfarlel lo 
Tusroln: Scandalo al co l leg io , con 

B Cìrable 

SALE 
PARROCCHIALI 

\v Ila: Riposo 
UrlUrintnii: Petrol io rosso, con J 

Me Crea 
Hello \ r l l : Ripos.-i 
(I l lesa Nuova Ripn«o 
('nlunilio: Riposo 
Columbus: Le s ignor ine del lo 

ii 04 -> i on A I.lialdi 
Crisogono- Rtpi"-o 
DCRIÌ Sriplonl: Riposo 
Uri Fiorentini : L ' ingo io 

l'amore 
Della Valle- Riposo 
Due Macel l i , l r t mogl ie e mari­

to non metter ' ima Pica 
Delle Grazie: Ripo.-o 
t.urlide: Riposo 
lariu-s ina: Riposo 
( ì rmma: Riposo 
Cìlnv. Tras levrrr: Ripeso 
Cil.idaliipe: Ripeso 
Libia: Ripose 
Livorno: Riposo 
Nat iv i tà: Riposo 
Noti ientano: Riposo 
Orione- Vedi teatri 
Otta» ili.»: Riposo 
P . i \ : Riposi» 
l'Io X: Riposo 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala P iemonte : Riposo 
S. Spiriti»: Riposo 
S. Saturnino: Riposo 
Sc-.xorl.ina: Riposo 
Trasponili);»: Fasc ino del pa leo -

scenico , con II Fonda 
Sala Vicinil i: Voi assassini , con E 

C. Robinson 
Salerno: Riposo 
S. Fe l ice : Riposo 
s . Ippolito: Il so le nel cuore , con 

P. Boono 
Saver lo: Riposo 
Sorgente: Riposo 
Tiz iano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
r i p i a n o : Riposo 
Vlrtus: Riposo 

dsl-

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA R1DUZ. AG1S-ENAL J 
Airone. Ariel . A n l e n e . Brancac ­
cio. Bristol . Cristallo. Drl le Ron­
dini . Esperla. .Ionio. Mass imo, 
I.cucine. Nlagara, Orioni», p la t ino , 
Piirrinl . Palazzo. Rubino, Regll la, 
Rotila. Sala Umher to . Sultano, 
Salone Margherita . Tusco lo . Tr le -
str. XXI Aprile . TEATRI: Chalet. 
Drlle Muse. Quirino, Rossini . Si­
st ina. 
t I M I t l l t I M H I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I M I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle o r c 16 riunion* di 

cor?e di levrieri. 

DA OGGI 
al FIAMMA 

Il film del « Leone d'Oro » di Venezia 
Il film della « Gala » al Carignano di Torino 
Il film più atteso dell'anno 

k,,S0RDI ^^^GnSSMrìN 
•PoSco Bemtd> Romofo miu Bieunui 

con 

ORXRIO SPETTACOLI: 14.45 - 11,05 - 19.45 - t t . 4 t 
Fino a nuovo avviso sono sospese tessere e biglietti omaggiol 

OGGI una "Prima,, di eccezione ai Cinema 
N E I . MONDO DEL SENSAZIONALE 

Sono sospese tessere e biglietti omaggio 

,IL PIÙ'GRANDE SPETTACOLO T>l TUTTI I T E M P I / 

VICTOR MATURE RHONDA FLEMING REO BUTTONS GILBERT ROLAND 

UN F I L M A L L I E O A R T I S T S W p ", r
DÌU

np 
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avvenimeitir sportivi 

Accettabile il piano ta t t ico 
studiato dalla C.T. per Praga 
Nicole, Lojacono e Brighenti te punte avanzate, Mariani, Gatti e Guarnacci a centro campo 
Ieri Mocchettiha comunicato ufficialmente che giocherà Castelletti invece di Robotti 

DOPO LA SCONFITTA" 
CON GLI l SVEDESI 

.. 

Ora che conosciamo la formazione ufficiale della Nazio­
nale -i pare opportuno dare una occhiata agli schemi di gioco 
studiati dai selezionutori per la partita di Praga. Mocchetti, 
Ferrari e Pianconr, i tre cervelli u cui ò affidata la rappre­
sentativa, non sono perfettamente tn/orinuti su quanto è 
accaduto in onesti ultimi (nomi nel campo avversario, tunto 
è vero che non hanno neppure assistito alla partita interna­
zionale di lìmo, ove i crco.sloi'acclti hanno superato i danesi 
sp(intitido cinque Tcti e subendone una sola. 1 tre collenlti 
perciò sono stali costretti a basare le loro considerazioni 
sui giudizi di seconda mano che hanno letto sulle gazzette 
specializzate e su quanto avevano visto con i loro occhi nella 
partita interwicionule disputatasi sui prato di Marassi, Ala 
dobbiamo subito dire che il sinoor Mocchetti ha la lodevole 
abitudine di prendere le proprie decisioni senza preoccuparsi 
eccessivamente degli avversari, dei quali, eoli dice, è quasi 
impossibile stabilire con precisione quali siano le caratteri­
stiche particolari. Al signor Mocchetti è sufficiente conoscere 
approssimativamente l'aspetto della squadra che deve affron­
tare: Certamente eoli non ignora che i boemi sono abili 
palleggiatori sono resistenti e 
perseveranti, ma non dimen­
tica che sono incapaci di 
.templi/icore le azioni di at­
tacco. Solamente se tra i gio­
vani che il commissario tec­
nico Vutalcil Iia convocato vi 
fosse un / « o n d a s s e ecccrio-
7tale, la cui presenza bastasse 
a trasformare lo stile della 
prima linea, le premesse da 
cui partono i nostri selezio­
natori risulterebbero del tut­
to inesuttc. L'andamento del-

Mocchctti ha annunciato ieri 
ufficialmente che a Praga 
CASTELLETTI (nella foto) 
giocherà ai posto di Robotti 

la partita dipenderà appunto 
dal valore delle reclute inse­
rite recentemente nella for­
mazione cecoslovacca. 

Se tra gli esordienti non 
apparirà un autentica campio­
ne, lo spettacolo sarà dal più 
al meno eguale a quello a 
cui abbiamo assistito dalle 
tribune dello stadio genovese, 
sarà cioè piuttosto modesto e 
i l risultato non dorrebbe es ­
sere diverso. 

Dunque, dicevamo, gli sche­
mi preparati sono stati trac­
ciati in /unzione di tinn squa­
dra avversaria che avanza per 
linee orizzontali, ne veloce, 
né lenta, in possesso di una 
rapidità di ri/Fessi discreta, le 
cui trame raramente si illu­
minano di bagliori improv­
visi. 

Il signor Mocchetti avrebbe 
voluto che gli azzurri collau­
dassero le sue idre anche 
contro la Sangiovannese e 
contro l'Empoli, purtroppo le 
due formazioni allenatrici 
erano talmente deboli clic le 
cose , lo sapete, sono andate 
diversamente, difatti negli al­
lenamenti i convocati hanno 
regolarmente finito per an­
dare ad ammassarsi nell'area 
di rigore difesa dalla squadra 
materasso. Ad ogni modo gli 
ordini tendevano a situare gli 
atleti nella seguente maniera: 
Lojacono, Nicole e Brighenti 
avrebbero dovuto costituire 
le tre punte avanzate delta 
prima linea: Galli e Mariani 
avrebbero dovuto rimanere 
arretrati in stretto contatto 
con i mediani: Segato e Ccr-
rato avrebbero dovuto for­
mare una coppia piazzata a 
ridosso dei terzini, mentre 
Guarnacci arrebbe dovuto 

collaborare con Mariani e 
Galli e, naturalmente, dare 
man forte agli amici della 
mediana e ai terzini qualora 
ve ne fosse stato bisogni». Ca­
stelletti e Sarti, insieme a Se­
gato, avrebbero dovuto aiu­
tare il vrccìiio Cervato, e il 
fiorentino in fase di attacco 
si sarebbe dorato unire ai 
mediani e a Mariani. 

Si tratta, come vedete, di 
una tattica di natura sistemi­
sta che Ita nulla in comune 
con il catenaccio cosi come 
pretendono certi incorreggi­
bili difensivisti. A noi pare 
che tutto sommato il piano 
ideato dal signor Mocchetti 
sia da accettarsi: dobbiamo 
riconoscere che esso sfrutta 
abbastanza intelligentemente 
le prerogative tecniche di 
ogni azzurro. Siamo solamen­
te all'oscuro sul rendimento 
di Castelletti nel ruolo di 
terzino destro, però il giovane 
monferrino ci ha dato l'im­
pressione di essere in ottime 
condizioni e quindi crediamo 
che anche nella nuova posi­
zione egli riuscirà egualmen­
te a cavarsela bene. 

Se due inrece di uno dei 
tre uomini di punta fossero 
stati scelti tra i fantasisti del­
la palla, il trio che ha il com­
pito di penetrare oltre la re­
troguardia cecoslovacca forse 
sarebbe stato pi» insidioso, 
purtroppo solamente Lojaco­
no ha le qualità di cui si è 
detto, mentre è indubbio che 
Nicole e Brighenti sono ben 
lontani dall'essere degli estro­
si funamboli; sono iuuecc fo­
cosi e la loro azione è quasi 
sempre persin troppo sempli­
ce, elementare, s icché non do­
vrebbe infastidire eccessiva­
mente i difensori cecoslovac­
chi. i quali sono assai abili 
negli scontri diretti. 

Ora conoscete le linee del 
nostro gioco e le conoscono 
anche gli azzurri: vedremo se 
nel piccolo stadio di Praga il 
*• piano Mocchetti • verrà por­
tato a compimento. 

MARTIN 

Toccato il limilo,, 
scrivono oli inglesi 

LONDRA, 29 — « E' stata la 
giornata più nera che si ricordi 
per il calcio Inglese » scrive 11 
« Daily Mirror » a proposito 
ilrlla sconfitta subita Ieri dalla 
nazionale britannica di calcio 
ad opera degli svedesi. E più 
o meno tutti I giornali adope­
rano lo stesso tono catastrofico 
(«stiamo per toccare 11 fondi»), 
fottollneando che non si è trat­
tato di un episodio da dimenti­
care ma deli» dimostrazione di 
una crisi In atto. 

Viene ricordata a questo pun­
to la disastrosa tournée sud­
americana degli Inglesi con le 
sconfitte contro II Perù, Il Mes­
sico ed II Brasile: e si ricono­
sce che anche l'esperimenti- del 
giovani tentato da Wlnterliot-
ton rome estremo rimedio In 
occaslune dell'incontro con la 
Svezia e fallito perchè dei mol­
ti debuttanti solo due (11 mez-
/osinistro Flowers r 11 centro 
avanti Cimigli) si sono salvati 
dal grigiore generale. 

Un po' poco per sperare In 
una pronta ripresa della squa­
dra. Sul conto degli svedesi 1 
pareri sono pure unanimi: la 
nazionale di Svezia non e cer­
tamente una grandissima squa­
dra (come lo fu l'Ungheria che 
vinse la prima volta a Wcni-
hley) ma è una squadra In 
ascesa, forte e volenterosa. SI 
era già visto agli ultimi cam­
pionati mondiali: e le ultime 
< performances » degli svedesi 
dimostrano che »\ mondiali non 
fu solo il fattore campo o l'ap­
porto dei giocatori emigrati In 
Italia a permettere l'ottimo 
piazzamento finale della nazio­
nale di S\czia. 

Infatti a WemMcy gli svede­
si hanno giocato In un am-
liinitc certamente ostile e sen­
za gli emigrati In Italia: pure 
hanno dato spettacolo, con un 
Cine" non veloce ma pratico e 
redditizio. Il più applaudito e 
stato il centro avanti Sltuoiissoii 

L'ATTIVITÀ' DELLE SQUADRE ROMANE 

I cadetti giallorossi 
sconfitti a Ferrara 

Tre goal degli estensi (2 di Rossi) contro uno 
della Roma B - Allenamenti ridotti per i titolari 

9 
La nazionale di calcio az­

zurra é giunta Ieri sera a 
Itoma proveniente da Firenze. 
Accolti a Termini da nume­
rosi appassionali — che han­
no particolarmente festeggiato 
Il romanista fìuarnaccl — gli 
azzurri si sono recati in un 
albergo nel pressi della sta­
zione dove pernotteranno. 

Le condizioni generali degli 
atleti sono eccellenti. Nicolò 
— sul quale si avanzavano 
dubbi dopo lo stiramento mu­
scolare accusato domenica 
scorsa nell'Incontro con la La­
zio — è completamente rista­
bilito; tant'è vero che non ha 
dovuto neppure ricorrere- — 
prima e dopo l'allenamento a 
Coverclano — alle cure del 
massaggiatore. 

Ieri sera gli atleti non han­
no lasciato t'albergo: l'ordine 
di Ferrari è stato categorico: 
alle 22 tutti a letto. 

Stamattina, sveglia -alle ore 
9. Oli azzurri potranno gode­
re di due ore di liberta. Alle 
13 pranzo e subito dopo par­
tenza da Clamplno da dove 
decolleranno per Praga alle 
ore 14,30. 

Della comitiva faranno par­
te, oltre ai tecnici e a nume­
rosi giornalisti, quindici uo­
mini e cioè I titolari Iluffon, 
Castelletti, sarti, Cìuarr.acci, 

Cervato. Segato, Mariani Loja­
cono, Nicole, Galli e Ilrlgheu-
tl e le riserve Anzolin, Ito-

bottl,- Barlson e Mazzoni. 
Nella foto in alto: l'arrivo 
degli azzurri alla stazione 
Termini di Roma. 

MENTRE SCHERER H A A V U T O U N A T T A C C O DI SCIATICA 

Si è infortunato anche Kaciani 
nel galoppo dei cecoslovacchi 

Dopo i sette goal inflitti ieri alla squadra allenatrice e nonostante 
gli infortuni, è tornata la fiducia tra gli avversari degli azzurri 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 2<). — La nazionale 
cecoslovacca ha svolto oggi una 
nuova partita di allenamento, 
in vista dell'incontro con l'Ita­
lia. La partita si 6 svolta sul 
campo di C'esita Lipa, una citta­
dina ad un centinaio di chilo­
metri «la Praga, dove l'allenato­
re Vytlacll tiene in clausura l 
convocati. I nazionali hanno 
vinto per sette reti a una l'in­
contro coti la squadra locale di 
Ceska Lipa. 

Faceva freddo, non ha smesso 
cl{ piovere per tutto l'incontro 
e il campo era sdrucciolevole 
come una pista da sci e anche 
a causa di questo, la partita 
non ha potuto fornire molti 
motivi di nuovo interesse. L'al­
lenatore non ha infatti cessa­
to un solo momento di racco­
mandare ai suoi uomini la pru­
denza e per tutta la durata del­
l'incontro. e rimasto col fiato 
sospeso temendo una brutta ca-

LA PRIMA GIORNATA AL NUOVO STADIO « AIUIA » 

Deludono gli atleti azzurri 
ai campionati militari 
Costa è crollato nei 3000 siepi, Conti è nono nei 10 mila metri 
Oggi e domani le gare proseguiranno allo Stadio dei Marmi 

Hanno avuto inizio ieri, sul 
nuovi impianti dello 6tadin mi­
litare intitolato alla memoria 
del capitano di cavalleria Silva­
no Abba. terzo classificato nel 
pentathlon alle Olimpiadi di 
Berlino, i campionati interna­
zionali militari di atletica leg­
gera. 

Appunto la inaugurazione del 
nuovo complesso sportivo ha 
rallentato la prima giornata di 
gare alle quali partecipano atle­
ti militari di nove paesi: Bel­
gio, Corea del Sud. Francia, 
Grecia. Olanda. Lussemburgo, 
Norvegia, Pakistan e Italia. 

Nelle gare del Criterium, mal­
grado la pioggia intermittente 
intramezzata da violenti scrosci 
di grandine, si sono ottenuti 
discreti risultati e i titoli di 
campione nazionale militare In 
palio nella giornata fono anda­
ti ai seguenti atleti: m. too: Bri­
nati UV zona P. S.» 1V3: me­
tri S00: Baldacchini (Vil i Co-
mi!t'tcN 2'0.T'6; m. 3000 siept: 
Faè (Vil i zona P. S.) 9'42"8. 

Dopo la manifestazione di 

chiusura del Criterium, si è 
avuta quella di apertura dei 
campionati internazionali, con 
sfilata, discoreo e tutta una se-
ric- di lungaggini che hanno ri­
tardato ancora di piu il pro­
gramma. Infine la prima par­
tenza, quella dei 3000 siepi. 
Vanno al comando i due olan­
desi Cuje e Jonkcrs tallonati 
dall'italiano Costa, dal franco-
algerino Tchinavoriam e gli al­
tri in fila indiana. Costa resi­
ste ai due chilometri poi cede di 
colpo accusando un lieve males­
sere e al comando rimangono i 
due olandesi, il francese ed il 
norvegese Ellcfster. 

Nel finale l'olandese Cuje al­
lunga il passo, il suo connazio­
nale Jonkers cede mentre Tchi-
n.ivoriam resiste e Io attacca ma 
senza tuttavia impedirgli di vin­
cere con netto vantaggio. Negli 
ultimi metri il uovergese Kllef-
slcr Ticsce a superare Jonkers 
guadagnandosi la terza piazza 
Il mastro Costa, ormai quasi 
fermo, si classifica al nono po­
sto col tempo di 10"14'"2. 

fi; 

Oli hockeist i Indiani g iocheranno oggi nn fecondo Inronl ro non ufficiale con 1* squadra 
ItaliMM. Nel la foto: »na f a s e de! primo Incontro che c o m e è nolo è «tato vinto dagli 
i t a l i a n a u« «u port iere Italiano v iene battuto d i g l i attaccanti Indiani i tal ian*. 

Indiani per 7 • 0. Il 

Kceo la classifica: 11 Cuje (OD 
9'3I"4: 21 Tchinavoriam (Fr.) 
9'35"2; 3» Jonkcrs tOl.) 9'37"5; 
41 Ellefstcr (Norv.) !>'41"2; 5» 
Merckoulias lCr.1 9"45"4; 61 
Kiotis iGr.l I0"02"4. 

Prendono il via i fondisti dei 
10 mila metri fra i quali gli 
italiani Conti. Ambu e Perro-
ne. La pioggia viene giù vio­
lenta. Il gruppo si mantiene fol­
to per piu di un chilometro, poi 
si forma al comando un grup­
petto comprendente il franco-
algerino Hh.ul. e i norvegesi 
Torgcrsen e Lundemo. l'olande­
si' Kunen. il belga Vari Prict. 
il nostro Conti od il coreano 
Man Sung Cimi. Questi atleti 
marciano ili conserva fino al 
quinto chilometro alternandoci 
al comando. I 3 km. sono pas­
sati in 9"07"0 ed i 5 in 15"14"4. 
Poi Rhad allunga e sotto la sua 
spinta il gruppo si fraziona: 
m.uiRono al comando solo 
atleti. Rhad. Torgcrsen e Ku­
nen; a 40 ni. Lundemo e Vati 
Preit mentre Conti che ha ce­
duto nettamente e superato pri­
ma dal coreano Ciang Sung 
Cimi e poi dall'altro norvegese 
Kiersen. 

Le posizioni non cambiano 
salvo che per Conti il quale per­
derà ancora terreno. In testa il 
francese effettua regolari allun­
ghi. come quelli con i quali Vla­
dimir Kilt* stroncò Piero nelle 
ultime olimpiadi di Melbourne. 
Sotto le sue azioni prima Ku­
nen e poi Torgcrsen sono co­
stretti a cedere terreno ma. al 
penultimo giTo. il colpo di sce­
na: Kuner. credendo di essere 
arrivato al termine della gara 
si impegna :n un veemente fi­
na!?. sorpras«a Rhad e Io batte 
sul filo di lana Purtroppo man­
ca ancora un giro e Rhad. che 
ha ancora forze da spendere. 
continua nella sua azione e vin­
ce davanti a Torgerson. Il tempo 
di Rhad elio è rii 3023" costitui­
sce il nuovo record dei campio­
nati militar: trec prec. Torgcr­
sen 30'3tV"2>. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Rhad (Fr.l 30'23"; 21 Torgerson 
(Norv.l 30'30"6: 3» Kunen (OI.) 
30"44"6; 4» Lundemo (Norv.l 
31'21"6: 5) Han Sung Chul «Co­
rea» 3I'32"0: S» Klersen (Norv.) 
31'39'0. 

Gli italiani si sono cosi clas­
sificati: 9. Conti in 32'04'ti: 10 
Perrone in 32"Oò"4 e 15. Ambu 
irt 33'26"8. 

Ha chiuso la giornata la gara 
di lancio del martello che è 
•tata vinta dal pakistano -Iqbal 
con m. 56.69 precedendo ( l i ita­
liani Sagnella (m. 53,87) e No­
vella (51.61). 

Le fare proseguiranno oggi e 
domani ma allo Stadio dei 
Marmi. 

REMO GHEBABDI 

duta di qualcuno. 
Pare infatti che i guai di ca­

rattere medico siano già più di 
uno fra i cecoslovacchi: nel se­
condo tempo di oggi- Kaciani 
ha dovuto essere sostituito per 
un improvviso dolore alla gam­
ba sinistra e Scherer non «'• ad-' 
dirittura sceso *ln' campo, a • 
causa eli un attacco di sciatica. 

Più che nuove indicazioni, la 
partita di oggi ha in definitiva 
fornito la conferma di un fatto 
già noto i» cioè che la ricerca 
per la formazione della squadra 
migliore, e ancora tutta orien­
tata verso la prima linea 

Nel primo tempo di oggi l'al­
lenatore ha voluto a tutti i eo­
sti provare l'uomo che sembra­
va non avere assolutamente 
nulla da dire in questo momen­
to. e cioè Masopust. Vytlacil lo 
h.i schierati) all'ala sinistra, in 
una linea di attacco tutta im­
perniata su Kaciani e Dolinsky. 

Ma i pareri unanimemente è-
spregi al termine dell'incontro, 
confermano che almeno nella 
sua forma attuale. Masopust 
sembra aver perduto molto del­
lo smalto di un tempo. 

Nei secondo tempo. Kaciani 
ha dovuto restare fuori del 
campo per il dolore che abbia­
mo detto etl e stato sostituito 
da Pavlovic. il quale ha giocato 
in maniera egregia ed ha finito 
col dimostrarsi uno dei miglio­
ri nomini in campo. 

Per la verità, occorre aggiun­
gere che malgrado certi sfasa­
menti ancora fin troppo avver­
tibili, il lavoro dell'allenatore 
ha fatto fare un certo progres­
so alla linea di attacco: la ra­
pidità dei passaggi, la tempe­
stività dei tiri in rete, e so­
prattutto la decisione, sembra­
no oggi ad u nlivelto molto più 
..Ito di dieci giorni addietro. 

Questi progressi nella prepa­
razione dell'attacco, uniti alla 
ben nota solidità della difesa 
cecoslovacca di cui il capitano 
Novak continua ad essere il 
l>erno piu solido ed efficiente. 
hanno consentito oggi all'alle­
natore Vytlacil di dimostrarci 
ancora una volta ottimista. « l.o 
stato di preparazione dell.-» na­
zionale. ha drtto dopo la par­
lila di Ceska Lipa. £ buono ed 
Il rendimento della squadra e 
ottimo. Peccato — ha soggiunto 
scuotrndo mrlanrnnlcamcnte il 
capo — che si sia i m p m w ì s a -
mente ammalato Srhcrrr ». 

Certo la preparazione atletica 
dei cecoslovacchi è buona e do­
menica gli uomini di Vvtlacil 

si impegneranno con tutta l'a­
nima. Ma crediamo che abbia 
avuto ragione chi. in Italia, 
nei giorni scorsi, ha scritto — 
come ha fatto il nostro giorna­
le — che non si devono attri­
buire ai nostri avversari di do­
menica prossima eccessive e 
straordinarie dosi di rapidità 

Il tempo qui e cambiato. Fa 
freddo, tira vento o cade una 
pioggia gelida ed anche questo 
repentini) e spiacevole cambia­
mento delle condizioni meteoro­
logiche. 0 un elemento da met­
tere sulla bilancia 

FRANCO HKRTONE 

Rinaldi-Wemhoner 
il 21 novembre a Milano 

MILANO. 29 — E' stato de­
finito il programma completo 
«Iella riunione pugilistica im­
perniata sull'incontro valevole 
per il titolo europeo dei pesi 
medioleggeri, che si svolgerà al 
Palazzo dello Sport milanese 

nella serata di sabato 21 no­
vembre. 

II sotto-clou della riunione 
sarà affidato a due pesi medio-
massimi. e cioè al laziale Ri­
naldi. che esordirà con l'occa­
sione a Milano, ed al tedesco 
Wemhoner. già campione d'Eu­
ropa dilettanti. Inoltre avrà 
luogo anche un campionato di 
Italia, quello dei pesi gallo, chi' 
vedrà sul ring il detentore 
Scarponi e lo sfidante Sitri. 

L'eco il programma dettaglia­
to: Duilio Loi (Trieste) contro 
Bruno Visintin La Spezia). 
campionato d'Europa pesi wel­
ter. 15 riprese: Rinaldi (Anzio) 
contro Wemhoner (Berlino), pe­
si mediomassimi, 8 riprese; 
Scarponi (San Benedetto del 
Tronto) contro Sitri (Livorno); 
campionato pesi gallo. 12 ripre­
se: Fortilli (Genova) contro 
Bianchini (Pòggibonsi). pesi 
medi. 8 riprese; Serti (La Spe­
zia) contro Tombolini (Vene­
zia). pesi piuma, 6 riprese. 

Anche se a ranchi ridotti, 
i titolari della Roma si j,ono 
allenati ieri pomeriggio al 
" Tre Fontane ••• Erano assen­
ti, infatti, Manfredini. Panet­
ti. Zaulio e Castellaz/ti, che 
stanno ancora curando le 
• botte •- ricevute nell' incon­
tro di Padova e Guarnacci. 
impegnato con la nazionale. 
I rimanenti atleti, a»li ordini 
di Cucvotti. hanno fatto atle­
tica e » in di campo. 

Molta soddisfazione regna­
va nell 'ambiente per le con­
dizioni di Corsini, apparso 
completamente guarito e nià 
in ottimo stato di forma: Fo­
ni potrà senz'nitro contare 
sull'atleta per la ripresa del 
campionato. Ous>i pomeriggio 
è prevista una nuova seduta 
atletica 

I laziali si sono radunati 
al Tor di Quinto per una se ­
duta ginnico-atletica. concil­
ia da una brevissima parti­
tella Lp condizioni di tutti 
gli atleti sono soddisfacenti: 
anche uh infortunati Bizzar­
ri. Carradori e Caroli stanno 
guarendo rapidamente. 

Bernardini dovrebbe con­
tare su tutti gli effettivi per 
l'incontro di campionato con 
il Napoli. Meno probabile. 
invece, che Bizzarri e Carra­
dori pos.-ano giocare ii 4 no­
vembre contro il Palermo. 
nell ' incontro di Coppa Italia. 
che verrà disputato allo sta­
dio Flaminio. Oggi i gioca­
tori rimarranno a riposo. 

* • * 
Ieri i cadetti della Roma 

sono stati nettamente econ­
fitti dalle riserve della Spai 
in un incontro di campiona­
to. La partita si è conclusa 
con la. vittoria degli estensi 
per tre reti ad una. 

In effetti, i locali, salvo 1 
primi minuti di gioco, hanno 
sempre dominato. Essi, dopo 
aver subito una rete di Te­
nente nei primi minuti di gio­
co. hanno pareggiato e sono 
passati in vantaggio con due 
reti di Rossi. Nella ripresa. 
goleador ancora Rossi han­
no segnato ancora. 

La squadra giallorossa è 
scesa in campo nella seguen­
te formazione: Cudicini: Grif-
fith. Giovannini; Giuliano. 
Stucchi. Capelli: Compagno, 
David, Tenente. Meglio, Lojo-
dice. 

Acc. 661; 5) corsa: 1) Facto. 2) 
C'onsivio. Tot. V. 30 P. 14-13 A c c 
56; 6 corsa: 1) Saxophone, 2) 
f ervato. 3) Sbrindolona. Tot. V. 
l-.i P. 25-26-30 Acc. 157; 7. corsa: 
1) Titolo, 2) Sabasin. 

111 mila lire 
la quota « Tris » 

NAPOLI. 2') — Brigantino si 
è affermato nel Premio la Sila. 
competizione principali1 de! pro­
gramma di (rotto ad Agnano 

PREMIO LA SILA <L 500 
mila. m. ISSO): 1) Brigantino 
>V. Bottoni» allev. Presenzano. 

T O T I P 
I. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 
X 
1 
2 
2 1 
1 2 
2 x 
l 2 
2 I 2 
1 2 x 
x 2 
2 x 

al Km. l'21"l, 21 in parità Or­
co e Copernico; -t ' Capriccio. 
X P : Giallo Rosso. Tot.: 6:t, 19. 
10. 12 127-671. 

Nel Premio Selza. corsa "tris-
delia settimana, vittoria di Tro­
pico n. a, davanti a Tela n. 6 
e Cucciolotto u. 2. I vincitori 
sono 54. La (piota è di L. Ili :i60. 

, Vittoria di Farigliano ;, 
nel Premio Cellini 

II Premio Cellini (lire 880 mila. 
metrj 1400 in pista piccola), pro­
va piU dotata del convegno «li 
ieri all'ippodromo delle Capan-
nelle ha visto la sorprendente 
vittoria di Farigliano che. asseti­
le La Fayctte. ha prevalso di 
una lunghezza su Scine Scine 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) 
Mileto. 2) Fupluna. Tot. V. 10 
P 10-10 Acc. 12; 2. corsa: 1) 
Oliò Olle. 2) Tucson. Tot. V. 17 
P. 47-28 Acc. 115 e 93: 3. corsa: 
1) Farigliano. 2) Sciuò Sciuè. Tot. 
V. 121 P. 44-34 Acc. 439: 4) cor­
sa: 1) Dolciano. 2) Vanesio. 3) 
Masaneta . Tot. V. 181 P. S3-35-24 

PRIMI NODI AL PETTINE DEL CAMPIONATO DI BASKET 

Inizia per la Stella Azzurra 
il turno difficile del torneo 

I « raiiu/.zi ili Piazza ili Spasila » dovranno incontrare Iunis, Simmen-
thal, Virtus e lievissima e dovranno dimostrare le loro possibilità 

La quinta giornata del cam­
pionato di pallacanestro ha 
dato dei risultati che hanno 
rispecchiato in pieno le pre­
visioni della vigilia. Tutti. 
tranne la solita eccezione: la 
sconfitta dell'Igni» di Varese 
in casa del Petrarca Padova. 
La squadra di Garbosi era 
partita con idee bell icose: al­
l'inizio del torneo aveva as­
sunto il neo-ital iano De Carli. 
5i er » preparata a dovere e 
qir.nd; 5; pensava che i l o m -
bar.l: dm ossero disputare 

Arrestato e denaz ia to ins ieme ad altri qnatlrn complici 
per v io laz ione del lo • Antiracketeerinic A r t » e de i le lesiti 
federali sul l 'estorsione 11 r a n c i e r FRANKIE CARBO è 
c o m p a n o davanti al triadici di N e w York.. Eccolo nel la 
te lefoto mentre scende dal cel lulare sotto la scorta di 

un poliziotto 

uno di quei campionati che 
avrebbero fatto sorridere di 
i io ia i tifosi. AM'atto pratico 
le cose sono andate ben di­
versamente: quasi subito 
staccata dal gruppo di testa. 
l 'Isnis aveva come ult ima 
speranza di rimanere attac­
cata alle capofila espugnando 
il campo di Padova Ed in­
vece i neo promossi hanno 
piegato la lesserà resistenza 
di Zorzi e compagni, r iman­
dandoli a casa con le pive nel 
succo. 

Per il resto tutto resolare. 
abbiamo detto S immenthal . 
Oransoda-Virtus e Stel la A z ­
zurra continuano ad essere 
in testa alla classifica a pun­
te se lo pieno, mentre la Le-
vissima di Cantù «esile di­
staccata di una lunghezza. 

Ora il campionato ha la sua 
svolta decisiva: la Stella A z ­
zurra dovrà infatti disputa­
re il suo - tour de force -
recandosi due volte in Lom­
bardia (Igniò e S immentha l ) 
poi riceverà la Virtus e qu in ­
di andrà a cas-a della l i ev i s ­
sima. n campionato vivrà l e 
sue giornate più importanti 
nel le prossime domeniche: 
per ora il Simmenthal s e m ­
bra aver ritrovato la sua for­
ma standard, il rientro di Ri-
minucci ha coinciso con il 
pieno ritmo dei radazzi di 
Rubini che certamente non 
hanno faticato per debel lare 
'.e poche forze dei demora­
lizzati ragazzi del Lanco 

Così la Virtus contro lo 
Stock di Trieste, una «qua­
dra questa che v ive alla gior­
nata per merito esclusivo del 
s u o Gavagnin. Così la Stel la 
Azzurra contro un? Reyer v e ­
ramente remissiva. 

Nel le altre due partite il 
Gira ha ridimensionato la 
forza della Lìbertas di Livor­
n o v incendo comodamente Io 
incontro, come la Fonte Le-
vissima ha vinto quasi r.d:-
colizzando i ragazzi del San­
t'Agostino di Bologna 

Ma il campionato ha inizio 
da domenica prossima: la 
classifica logicamente avrà il 
suo scossone. la Stella Azzur­
ra — ancora a zero sconfit­
te — dovrà dirci tutto il suo 
reale valore. Certamente i 
raeazzi d« Costanzo hanno 11 
vantaggio di trovarsi con un 

morale altissimo e con un 
complesso squadra che gira 
a pieno regime. 

Da Varese quindi la con­
ferma: saranno ancora due le 
grandi? Oppure la Stella Az­
zurra si inserirà nella lotta? 

VIRGILIO CHERUBINI 

Stasera la premiazione 
del « I Trofeo Migas » 

Questa sera, alle ore 19. nei 
locali della SS Lazio siti in Yia 

Borgognona, si effettuerà la 
premiazione del I Trofeo Mi-
jtas orfTanizzato. per la nota 
industria, dalla sezione cicli­
smo della SS Lazio. Per la 
simpatica serata la società 
biancoazzurra ha reso noto di 
aver rivolto l'invito a parteci­
pare ai dirigenti ed ai giorna­
listi romani e. in special modo. 
a tutti quei corridori partico­
larmente distintisi nel corso di 
questo primo Trofeo. 

Tartari-Miranda 
al « PalazzeUo » 

Ernesto Miranda incontra Ro­
bert Tartari il 6 novembre al 
Palazzotto dello sport di Ro­
ma. 11 confronto costituirà il 
« clou » di una riunione in cor­
so ili allestimento e nel corso 
della quale si disputeranno i 
primi quattro incontri elimi­
natori- del «torneo dei welter». 

Per quest'ultimo tonico, il 
cui vincitore verrà opposto a 
Seraphin Ferrer. sono già giun­
te agli organizzatori numerose 
iscrizioni tra cui quelle di Put­
ti. Proietti. Bellotti, Pinto, Fu­
rio. Bechir Ben Ali. Nervi. .Bal-
laho, Infantes, Seheplers. ecc. 
Fra tutti gli iscritti gli orga­
nizzatori sceglieranno gli otto 
migliori da ammettere al tor­
neo che dovrà concludersi en ­
tro dicembre. 

Siirling Noss 
parlilo per gli USA 

LONDRA. 29. — L'automobili­
sta inglese Stirling Mofis e 6ua 
moglie hanno lasciato queeta 
mattina Southampton diretti ne­
gli Stati Uniti, dove il campione 
gareggerà per la "Aston Mar­
tin •-. 

Prima oVi partire. Moss ha 
dichiarato che chiederà il rin­
vìo del processo a suo carico, 
processo in seguito al quale ri­
schia di vedersi ritirare la pa­
tente di guida. 

Possibile l'accordo 
ira TV e FIGC? 

Un accordo per le teletra­
smissioni delle partite interna­
zionali di calcio non è stato an­
cora raggiunto. Ieri sera si so­
no incontrati il dott. Rodino e 
l'avv. Cilenti. in rappresentanza 
della RAI-TV, e l'avv. Agnelli 
e ring. Barassi in rappresentan­
za della FIGC. 

La RAI ha confermato — a 
quanto si è appreso in ambien­
ti bene informati — la sua of­
ferta di cinque milioni per te­
letrasmissione, ma la FIGC ha 
insistito nel chiederne quindici. 
dichiarandosi disposta a conce­
dere. per la stessa cifra, la tra­
smissione in Eurovisione. Le 
due parti si incontreranno nuo­
vamente oggi. 

Il fiorettista Vaselli 
secondo a Bucarest 

BUCAREST. 29. — Con la par­
tecipazione di tiratori di 6 na­
zioni (Germania orientale. Bul­
garia. Ungheria. Italia. Polonia 
e Romania) si è iniziato oggi al­
la sala Florcasca di Bucarest i 
campionati internazionali di 
pcherma. Nella prima giornata. 
riservata al fioretto maschile. 
ha vinto il romeno Cipler dopo 
che due italiani. Vaselli e Cur-
lctto. erano riusciti a entrare in 
finale in seguito alle elimina­
zioni nei quarti di finale di bo­
schetto e d'assunta. 

Ecco la classifica finale: 
1) Cipler <Rom > 5 vittorie; 

2) Vaselli ( I t i A vittorie (23 
stoccate e ricevute) : 31 Cur'.et-
to (It.) 4 vitt. (26 stoccate ri­
cevute e 27 date); 4) Diakovski 
(Bui.) 4 vitt. <2fi stoccate ri­
cevute e 2.T date»: 5) Zilahi 
(Rem.) 4 vitt 121» stoccate rice­
vute); 6) Matei (Rem) 3 vitt.; 
7) Olanescu (Rom.) 2 vitt.; 3) 
Poinaru (Rom ) 2 vitt. 

A N N U N C I E C O N O M I C I 

!» f-OMMKKriAIJ 
litll'ER.AHITfcX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento pei 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene-
itina n 315-317. 

L !• - Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra .82-B fabbrica Ar-
roadlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te-
Irlono IK3.I57. 

SI VAKH U 30 

\MKOlHIKOMANZlA e Magio 
.t-do » Aiuto. Consiglia, Amori. 
Alt art Malattie. Consultazioni 
Vii ti Tnf». M Napoli S4472/N 

«M'CASIUNI L 3C 
OSATI «.OMfKO: Mobili Sopra-
n-'hill antichi i* modt-rnt. Libri 
Ir rHi-f.-n.irr 5M 741 

Mi M K I I I I I N \ I«;IKNF. L :t 
\KIKiTb KKDMATISMI SCIATI­
CA. recatevi subito alle Terme 
Contlnt-nlat. impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda 
tori» reparto interno di cura. 
massaggi piscina pensione com­
pleta Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter. 
me IPadovaI 

n i ARTIGIANATO U Jt 
\ L f ! HKfcZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina. (Neurastenia. 
deficienze ed anomalie sessuali). . 
Visite prematrimoniali- Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (P.zza Fiume) Orario 10-12. 
tSi-18 e per appuntamento - Te­
lefoni 8fi2S?fiO - 8.445 131. (Aut. 
Com. Roma lfi019 del 25 ott. 195S). 

UlITltlK 
DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI MBiZO 1S2 
rei. 554.301 • Ore t-M - f eat. S-1S 

ri!** &*. -
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A CONCLUSIONE DEL CONVEG NO PI CROTONE 

Un appello unitario di Novella 
per la rinascita della Calabria 

/ / problema della riforma agraria al centro del dibattito — Impe-
gno della C.G.I.L. per far applicare le leggi a favore della regione 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

CROTONE, 29. — I lavori del Convegno delle Camere del lavoro e dei 
sindacati della Calabria che, incomirvciati ieri, sono stati conclusi oggi con 
un discorso del segretario generale della CGIL on. Agostino Novella, hanno 
dimostrato che a dieci anni daU'eccidio di Melissa, che rappresento un 
episodio decisivo e determinante per l'inizio della riforma agraria nel Mez-
zogioino, i sindacati sono arrivati a una svolta nclla loro attivita per la ri­
nascita della regione. Non raiWn (M finn ri,<rnrsn N,n. l a n o d e U e r e s i s t e I 1 2 e c h e i n . 

contrano per far applicare le 
leggi e lealizzare i piani. si 
rifiutano poi di condurre una 

e a caso che i lavor i del 
convegno si sono svolt i ne l 
sa lono de l la n u o v a sede 
nmnicipale di Crotone. dove. 
su una parete. campeggia lo 
alfresco di Treccan: che rie-
vnca I'occupazione del feudo 
Fiagala nel 1949, con i conta-
dini che avan/ano dietio una 
bandiera rossa. Pero. i con-
tadim calabrosi, non sono 
oggi quelli del 1949. Kss. 
hanno acquisito una grande 
esperienza di lotta e di or-
ganiz/azione. Ed c per que-
sto che i loro dirigenti pos-
sono ota rivolgeisi a loro 
per condurli vor<n rivendi-
cazioni piu avan/ate . 

Dal 1944 al 1950. qui in 
Calabria, uno solo eta il pro­
blema centrale da alTrontare 
e risolvere: la fame di terra 
e la fame di pane. 

In quegli anni — mi di-
ceva oggi il segretario della 
Camera del lavoro di Co-
sen/a — anche il maresciallo 
dei carabinieri voleva la sua 
tomolata di terra per sfa-
mare la propria famiglia. 
Con le lotte. spesso entente. 
di allora, i contadini otten-
nero grande successo; ma 
quella che esiste oggi. a 10 
anni da Melissa, malgrado 
certi innegabili miglioramen-
ti, non e certo una situazione 
che presenta prospettive di 
benessere e di proaresso. an-
zi. si prospetta il pcricolo 
che tutto ristagni e si re-
troceda. Questo pcricolo e 
avvertito da tutti. non solo 
dai sindacati. 

Qual'e stata. allora, la sco-
perta fatta dai lavori del 
convegno di Crotone per cui 
si pud dire che renlmente si 
o arrivati ad una svolta? 
Questa linea e stata chiarita 
con molta lucidita dai t ren-
tuno interventi che si sono 
avuti sulla relazione di Poe-
rio (i dirigenti sindacali pre-
senti al convegno erano esat-
tamente hen 103) e poi, con 
molta precisione. l'ha pun-
tualizzata il segretario della 
CdL di Coscnza, Blois. 

'N'on dinlentichiamo — egli 
ha detto — che il problema 
agrario e sempre quello cen­
trale di tutto il Mezzogiorno 
e in particolare della Cala­
bria: per questo la nostra re­
gione se vuole avanzare so-
cialmente ed eeonomicamen-
te. non deve adagiarsi sulla 
grande e gloriosa eredita di 
acquisti e di lotte. Oggi i ca­
labresi debbono porsi come 
loro obiettivo le trasforma-
zioni strutturali della regio­
ne. 

Quando De Gasperi venne 
in Calabria nel 1949 dichiaro 
che la Sila rappresentava so­
lo l'inizio di una piu vasta 
riforma agraria da attuarsi 
in tutta la regione. Oggi gli 
nomini di governo e i dc 
affermano che non vi sareb-
bero piii terre sulle quali im-
piegare proficuamente nuovi 
investimenti. Questo non e 
vero: basti pensare che se si 
abbassasse il limite della 
proprieta terriera della re­
gione a 100 ettari. si avreb-
bero 100 000 ettari da dare 
ai contadini 

Per operare queste trasfor-
mazioni, nel senso che di-
cevamo. esistono non solo 
lecgi, ma anche piani ben 
precisi. Esistono piani di t ra-
sformazioni che riguardano 
ben due terzi delHntero ter-
ritorio calabrese. Ebbene. og­
gi. i sindacati si debbono 
porre l'obbiettivo di far ri-
spettare le leggi e reahzzare 
quei piani gia da anni ap-
prontati. 

In questa direzione, con-
cludendo i lavori. ha molto 
insistito il compagno Novel­
la. La Calabria —ha detto 
il segretario della CGIL — 
si trova in coda a tutte le 
al tre regioni. Perche si ve-
r:fica questo? Perche esiste 
un dato di fatto assurdo. pa-
radossale: la sproporzione 
tra i fondi stabiliti per legge 
e ;I loro reale impiego. 

Tutti . anche la CISL. an­
che la Democrazia cristiana, 
s: trovano d'accordo con noi 
nel criticare questo stato di 
fatto: pero, le loro critiche 
si fermano alia superficie e 
ai particolari. mentre si r i -
fucce di andare piu a fondo 
nella ncerca dei motivi. del­
le cau?e. d: questa carenza di 
appl caz.one delle leggi. Cer­
to. anche la CISL. anche la 
Democrazia Cristiana e per 
ultimo lo stesso ministro Pa-
store. riconoscono che esisto-
r.o r.ella Regione resistenze 
cosi fort: le quali riescono a 
far applicare le leggi s van-
tasgio di piccoli gnippi di 
privileciati. Pero la CISL. la 
DC e i mini^tri si fermano 
qui. R:fiutano. insomma. di 
ricercare quello che appunto 
ha indicato il convegno di 
Crotone: vale a d'-^e i limit: 
e le insuflicienze delle stes­
so leaei. disoreanirhe. fram-
mentarie. f-ettolose. s tru-
mentalismo d: una determi-
nata politica governativa e. 
quindi. atte a diventare fa-
cilmente stnimento d: fayo-
ritismo per i vecchi proprie­
ta ri. 

In un passo molto signifi­

cative del suo discorso. No­
vella, ha indicato le respon-
sabilita che ricadono su co-
loro che, mentre si lamen-

WAI.LOPS I S L A N D (Virjtinla) — II laiiclo di un razzo con 
a hiirdn un palloiic satellite di alliiniinin di 30 u n t i l di cli.i-
nietro rlic c stato automatlramentp gonflato In aria o st.ito 
renliz/ato Icri d a d i Stati Uniti. II satel l i te clip una volta 
gnnflatn e grande quanta un cdiflrio di dicci piani e stato 
osservato ad ucchio undo da Charleston nella Carolina del 
Sud flno a N e w York. Nclla telefoto: il ra</o portunte foto-
crafato in piisizinn r di lancin viciiio alia ranipa. II razzo c 
composto di uno stadio « Serjeant » p di attri due raz/l 
sisteniall ai suol lati che RII daniio la propulsloiip nprps-
saria nella Tase di lancin. La parte Miperlnre del rarzo. ossia 
il secondo stadio. e compnsta da un razzo K-248. II palloiic 
e racchiuso in una sfera collocata nel enno frnntalc del razzo. 
II peso cnmpless ivo del razzo p del satel l i te si acs lra sulle 

cinque tnunellate c mezzo 

azione unitaria con gli altri 
sindacati e gli altri partiti 
che sono stati sempre alia 
avanguardia nella lotta pei 
la rinascita della Calabria e 
che per questo. riscuotono i 
piu larghi consensu 

« Ma come fa Pastore ~ ha 
esclamato a un certo punto 
Novella — a non capire, lui. 
vecchio sindacalista. che la 
mancata applicaziono delle 
leggi e la loro insufticienza. 
esistono perche non ci si 
appoggia sulle masse lavo-
tatrici e sulla alleanza dei 
sindacati? >. 

Mancando peto tale al­
leanza. per volonta altrui. i 
sindacati unitari e tutto il 
movimento popolare debbo­
no essere per questo condan-
nati alTinerzia? Certamente 
.io! Bisogna insisterc ha af-
formato Novella, per addive-
nire ad una azione unitaria 
che e sentita dalle masse, ma 
nello stesso tempo, muover-
si. a si ire. organ iz/arsi sem­
pre meglio perche le vecchie 
legg siano rispettate e ci 
siano nuove iniziativo, sia sul 
piano parlamentaie che su 
queilo rivendicativo. 

Ha chiuso il cor.vegno 
il compagno Poerio, pionun-
ciando brevi e commosse pa­
role con le quali ha ricor-
d?tr che stasera la comme-
mornzione fatta al Cinema 
Ariston da Novella aU'ecci-
C'MI di Melissa conclude de-
gn.^mente i lavori del con-
vofiip perche essa vione fat­
ta da un dirigente comuni-
stn. oppraio genov?<;<\ diri-
ce'-.tp ili quella H^.i- 'cn/a 
cl'io ha permes^o in It jiia i! 
sninere della liberta che an­
che SP ottenuta con tantn 
durtv/a . fece scendpiv i rn»-
t.id't i sui feudi dei \\- lacct. 
dei Rerlingieri e di tutti i 
bari>n' che per secoii i ;u-e-
vii:i" sfruttati. 

RICCARDO I.ONC.ONK 

Stasera Lama 
alia FIOM di Roma 
Questn sera , alio ore 18.30. 

presso la sede sind;ic;ile ivia 
Macchinvel l i . 70> avra luogo 
la rmnione del l 'att ivn delln 
FIOM provincial? . La riunio-
ne s a i a presieduta dai compa-
gno Luciano L a m a , segreta­
rio della FIOM nazionale. 

Chi difende 
la Confindustria ? 

In tenia di aziemle di 
Stuto e di aziende a p;irte-
cipazione statale ci si con-
senta una domanda di cro-
naca: l'avv. Giatirarlo Fre' 
die patrocina gli interessi 
della Confindustria contro 
I'IRI davanli alia Corte 
Costituzionalc (a proposito 
dello sganciatnento dcl-
1'IRI dalla Cniifiiidnstria) 
e proprio lo stesso (lian-
earlo Fre' cite ha lo studio 
in Piazza di Spagna n. 15 
insieine all'avv. Kruno Vi-
sintin, Vice presidente del-
1'IRI (in studio ha ptidira-
mente due Ingressi. uno in 
Piazza di Spagna e into in 
Via di S. Schasti.utello, ma 
si tratta appunto di due In­
gress! dello stes»so studio)? 
E l'avv. Gianearlo Fre' cite 
patrocina gli interessi del­
la Coiifiudustria contro le 
aziende dl Stato e esatta-
ntcnte lo stesso a w . (Jlan-
carlo Fre' che e \ ice pre­
sidente della Uauca del 
Lavoro. Istituto di credito 
di diritto pubblico, chia-
mato (in base ai r. d. I. 2 
ciicembrr WW n. 2li8K. 1!» 
niaggin lf)27 it. 813 o 27 set-

tenihre 192!) n. 1127) « a 
collahnrare con il gnverun 
per il consegitiiuputo delle 
sue d i r e t t h e di politica 
economica »? A noi risulta 
di si. 

SI APRE SABATO A TORINO ALLA PRESENZA DI GRONCHI 

Al 41 
le 

Salone dell'Automobile 
case USA tentano la difesa 

Le tre « compact cars » americane non reggono pero la concorrenza sul mer-
cato europeo — II lancio della « Valiant » — Un pneumatico rivoluzionario 

TORINO. 29. — La « Sta­
tion U'«no/i > della Lancin 
Appia 3. scric, due nuocc 
vetturc della Moretti e un 
« bolide > della casa Mu-
serati. eflpncp di ragfiiun-
gcre i 270 chilomctri all'o-
ra. saranno fra le princl-
pali * vedettes > ttaltattc 
del 41. Salone della Au­
tomobile di Torino che 
aprirti i battenti, alia pre-
sema del Capo dello Sfafo, 
sdhato prossimo. A queste 
si derono aggiunocrc na-
tiirnlitieiifr le « norifri >, 
straniere fra le quali oc-
citpniio tin postn di primo 
piano te * Compact cars*, 
le utilitar'w nrnpriconp. die 
faranno la prima compar-
sa ufficialc in Italia. 

Ma le maggiori noritn di 
quest'anno sono forse riser-
rate al particolare settore 
dei carrozzicri i qtutli si 
sono /tirpaMlPnfp sbi::arri-
ti in questo ultimo scorcio 
di stagione sui telai delle 
nuove vetturc lauciate du­
rante Vanno. Particolur-

TOKIXO — La I.ancla prcseitterA al l l c s i m o Salone del l 'automobile che si aprir i sabato 
a Torino una version? Riardiuetta dcll"« Appia » (nclla foto) . I.e earatterUtiche i ono le 
stesse della mat-china dalla quale e derlvata: variano solo la potenza, 18 IIP, e la veloclta, 

120 chiiometrl i'ora 

mentc interessanti saran­
no le rersmni * fuoriserie » 
della 1800 c della 2100 
FIAT; Pinin Farina ha in 

serbo per il Salone I'or-
tnai tradiziottalc edition? 
< specialissima * della Ca­
dillac 1959. 

P10R l>KCISIO>'K m«;i T R K S I N D A C A T I 

Da 
dei 

dieci giorni dura lo sciopero 
braccianti del la " b a s s a , , bresciana 

Secondo il piano degli agrari 56.000 braccianti resterebbero senza lavoro - La partecipazione dei mungitori 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BRESCIA, 2!). — Fedcrbraccianti, CISL-Tcna c UIL hanno deciso di 
prosegu i r e G intensificaro lo sc iopero a t e m p o i n d c t e r m i n a t o in corso da 
novc g iorni nel lo c a m p a g n e b r e s c i a n e . L e s cg re t e r i e dei t i e s i ndaca t i si sono 
n u o v a m e n t c i ncon t r a t e ieri e dopo u n a t t c n t o e s a m e del la s i t uaz ione h a n n o 
c o n c o r d e m e n t e r i l eva to la necess i t a di s v i l u p p a r e l 'azionc u n i t a r i a . I r e spon 
sabi l i de l l e t r e organizza/. ioni s indaca l i , da noi i n t e rpe l l a t i , h a n n o cosi com 
m e n t a t o q u e s t a decis ione. 

Dalola, s e g r e t a r i o della 
F e d c r b r a c c i a n t i brescia­
na : « S o n o not i i mot ivi 
cite hanno costtelto i sindit-
catj a proclamaic lo sciope­
ro a tempo uuleteiminato. 1 
diriRenti depli aqiari si so­
no rifiutati di t rat tate 1'oc-
cupn/ione. K> î vorrebbero 
avere irtano libeia per quan-

Prestito a m e r i c a n o a l ia Edison 
per costruire una centrale atomica 

Avra una capacita di 225.000 kilowatt — I monopoli elettrici hanno preso 
questa iniziativa per impedire la nazionalizzazione del settore nucleare 

La notizia, positira sotto 
il profilo del progresso tec-
nico e delVaccrescersi di di-
sponibilita cncroctica, non 
pud non destare d'altro can­
to nice preoccupaziom per 
il peso che nella opcrazione 
avranno i monopoli elettri­
ci. Questi che si sono ripe-
tutamente dichinrati con-

• trari alle centrah tcrmonu-
cleari che I'Eni e I'IRI han­
no in costruzione a Lnlino 
c sul GarigUano. dichiaran-
do che si trattava di in­
vestimenti cconomicamenlc 
non validi, scmbrano oggi 
aver cambiato parere. 

In realta la decisione del­
la Edison ha due scopi: da 
un lato mettere le mani 
aranti per impedire. con la 
scusa delVimpianto in co­
struzione. il varo di una 
legge nucleare che sancisca 
la nazionalizzazione del set-
tore: dall'altro aprirsi la 
strada per imporre domani 
un livello delle tnriffe delta 
energia cleltronucleare che 
non faccia concorrenza a 
quella tradizionale dai mo­
nopoli elettrici. 

E C O N O M I A 

Strani connubi 
alle Ferrovie dello Stato 

W A S H I N G T O N , 29. — L a « E x p o r t - I m p o r t B a n k »> h a au to r i z za to u n p r e ­
s t i to di 24 mi l ion i di dol lar i a l l ' I s t i t u to Mobi l i a r c I t a l i ano p e r la cos t ruz ione 
de l la p iu g r a n d e cen t r a l e a tomica e u r o p e a di p r o p r i e t a p r i v a t a . Essa sor -
g e r a ne l l ' I t a l i a s e t t en t r i ona l e in loca l i ta non a n c o r a sce l ta . L ' i m p i a n t o 
d o v r e b b e es se re p r o n t o t r a circa q u a t t r o a n n i . Gl i one r i p e r la cos t ruz ione 
d e l l ' i m p i a n t o s a r a n n o assun t i p r i n c i p a l m e n t e dal la « W e s t i n g h o u s e » in coo-
pe raz ione con la « F r a n c o 
T o s i » d i L e g n a n o . I la­
v o r i p e r la cos t ruz ione 
i m p l i c h e r a n n o u n a spesa 
totale stimata in 64 milioni 
di dollari. II reattore sara 
del tipo ad acqua pressuriz-
zata. L'energia elettrjca ero-
gata potra andare da tin mi-
nimo di 165.000 kilowatt a 
un massimo prevedibile di 
225.000 secondo quella che 
sara la prestazione efTettiva 
delle apparecchiature. 

La centrale prendera il no-
me di * Enrico Fermi > A 
lavori ultimati l'impianto po­
tra funzionare automatica-
mente senza manodopera. 

Beneficeranno della forni-
tura di energia atomo-elet-
trica la < Edison-Volta >. e 
altri monopoli collegati alia 
Edison, quali la « Societa 
Adriatica di Elettricita v>. la 
c Societa Trentina di Elettri­
cita > e la « Selt-Valdarno >. 

L'ambasciatore i t a l i a n o 
Manlio Brosio e il presidente 
della < Export-Import Bank » 
Samuel Waugh. hanno pre-
senziato slamani alia cerimo-
nta dcH'annuncio del credito. 
msieme ai ranpresentanti 
delle ditte italiane interes-
sate aj fondi. 

In nttrsa di snperr con piii 
rliinrczzn .\c dm renin conli-
nunrc n comidcrnrc enme pro-
granunn di politica cennamica 
ilrl pnrtito che e nl gnrcrnn 
— c scmhrn clir in rculla sin 
C/MI — il pnxticcin in forme 
prcxrntnlo dni dnrotci al con-
grexsn di t'irenze tdirisismn 
alia Snraceno. piii in\e.-.iimrnts 
lrn?i. piii lacrimr sulla nti<c-
rin. piii ammirnziono per la 
prodnllivila dri monopoli err. 
ccc), ci sia conscntito di oc-
cuparci di una piccoln coin, 
molto marginal* sc si l tiolc, 
mn ahhaxianza illuminnntr 
drirnrirniamcnin del governo 
Srgni sulle aziende di Stnlo. 

Si Iratta della ridiiesta pre~ 
sentata dalle Ferroiic dello 
Stato alia XII Confercnza nn-
zionnlc delle nutolinee. pres-
\oche nello stesso momcnto 
in cui gli amici di Segni e di 
Moro, tra un incidents e Tn/-
tro con i fnnfaniani. promet-
irrann di far qunlcnta per 
frcnare raumenlo dei prezzi. 

In parole parere si tratta di 
qtietto: le Ferroiic dello Sta~ 
to hanno chictfo che le tnriffe 
delle nutolinee dehhano auto-
mntienmente numentnre nel 
cn*o inter) engnnn nnmenti tul­
le frrroi te *lntnli: i rnppre-
*rntnnti d<~llr nutolinre si io­
no energirnmcnie oppmii a 
tnli numrnti. 

Sin detto tuhito che noi non 
riteniamo afjatto di aier In 
competenza nemmrin a en-
gliere tutti gli aspctti delln 
lotta die da anni si \i iluppn 
tra Fcrrot ie dello Stnto e an-
tnlinec- Riteniamo tullnt ia 
che tale lotta non fai ori<cn 
nffalto le Ff'-*»*<.. *r non «/rro 
per il fntlo che la rigidila de­
gli impinnti e il caratlere puh-
hlico dei serrizi ferrovinri 
(che non potsonn etsere %op-
prexsi anche quando sono in 
deficit I le pone in condizioni 
di inferiority rispctto a cht 
puo, con molta piii elnsticita, 
adegunrsi alia domanda e, in 

particolare, ntla domanda fu-
ristica. Riteniamo quindi lo-
gicn che le Ferrovie dello Sta­
to si preoccupino di cio; si 
preoccupino c ine di cnnlrastn-
re una concorrenza che tendc 
a scaricare stillo Stato tutti i 
trasporti meno convenicnti c 
ad assorbire. anche con Tn/-
lettamento del piu basso prez-
: o . tutti i servizi piii nttivi e 
redditizi. 

Detto questo dohhiamo pero 
dire con chiarczza che lo stru-
mento sceltn dalle FF^S. e il 
prggiorc ed c, in ngni enso. 
inanimituhile. Semhra vera-
mcnlc che da un po* di tem­
po le aziende di Stato cc la 
stinno mettendo tutta per 
squnlificare se stesse di frame 
airnpinione puhhlica. II pun-
to massimo e stato raggiunto 
con la * irizzazionc» dei le-
lefoni, alliinla nel modn che 
snppinmo. Mn ora la propotta 
delle Fcrrovit delln Stato non 
e da meno. 

Wot comprenderemmn che 
le Ferrovie delln Stato pren-
de%%ero inizintive nuore per 
adeguare la Mruttura dei tra­
sporti alle. nuove csigenze c 
alle nuove necessita e per at-
*umerc — rnmpcndn potenti 
monopoli privati — la gestio-
ne di nutolinee a finnro della 
seitianr delle ferrovie. Ma no. 
Questo non tiene fatto. perche 
darehhe nnin n qunlche grnxso 
gruppo di interessi, e si cerrn 
allora In via piii sriagurala: 
quella delTaccordo con i pri-
tati per alznre tutti i prezzi 
a danno dei viaggialori. La 
slessn via insomnia che un mo-
nopolio prii nto proporrehhe 
ad un altro, per non dnrsi 
noia reciproca e strozzarc me­
dio i conmmatori. 

F' qneito. diinqne, il moln 
delle Aziende di Stato secon­
do Ton. Segni ? E" del poten-
zinmento di questo riio/o cite 
parlava ron. Moro a Fircnzc ? 

LUCIANO BARCA 

Una mozione 
dei laureati 

del Centro Srudi 
di Ispra 

M I L A N O . 29. — Al termlnc 
di una assembles svoltasi ad 
Angera, i laureati appartenen 
ti ai gruppi di ricerca del Cen 
tro di studi nuclear! dl Ispra, 
hanno votato all 'unanimita una 
mozione in cui Invitano « il go-
verno a sottoporre al piu pre­
sto al Parlamento per la rati-
flea o la non ratifica, II testo 
dell'accordo governo italiano-
Euratom relativo al Centro di 
Ispra, onde giungere rapida-
mente ad una decisione in me-
rlto ai ricercatori ed agli im­
plant! a. 

CONCLUSO 
* LO SCIOPERO 
DEI PANETTIERI 

Una nota del la scgrc ter ia 
della FILIA ( s indacato unita­
rio dcgli a l imentar i s t i ) ha in-
formato che la seconda gior-
nata di sc iopero dei panett ieri 
si e conclusa con la partec ipa­
zione del 90"^ della catcgor ia . 
L'astensione era s tata procla-
mata d.-ii s indacat i aderenti 
alia CGIL. alia CISL e alia 
UIL per r isolvere la vcrtenza 
relat iva al contratto di lavoro. 

II comunicato poIemiz7a an­
che con una riichiarazione del 
pres idente della Assoc iaz ione 
padronale che subordina il rin-
novo del contratto alia fine del 
r e g i m e c a l m i c n s t i c o che rc-
gola H prezzo del pane. II por-
s is tcre di un ta le a t tegg ia-
mento — afferma Ia FILIA — 
nrovochera 1'inasprimcrito del­
la lotta m e n t r e i Iavoratori si 
augurano che la ver tenza ven-
ga risolta m e d i a n t e trattat ive . 

to r i g u a r d a 1 ' a s s u n / i o n e d e l ­
la m a n o d o p e t a . S e c i o a v v e -
n i s se . c o n il p i o s s i m o 11 n o -
\ o m b r e a l t t e m i ^ l i a i a di Ia­
vorator i s a r e h h e r o ospu l s i 
dai proccsHo p r o d u t t i v o 

Circa 56 m i l a b r a c c i a n t i e 
>alariati v e r r e b b e r o infat t i 
a t r o v a i s i s e n / a l a v o r o . s e ­
c o n d o dat i u f f i e ia l i . S i tratta 
di una niassa considerevolc 
di disoceupati che vertebbe 
utiliz/.ata da^li agrari per 
abhassare le condi/ioni di 
vita degli altri Iavoratori. 
Potcva il Miidaeato accetta-
re una simile iniposta/ione? 
Evideiiteniente no. Keen per­
che ancora icri nhhiamo de­
ciso di proseguire nella 
azione ». 

Apostoli. responsahile del­
la CISL-Terra: « La posi-
zione degli agrari non potcva 
avere che una risposta: la 
lotta dei Iavoratori ». 

Lclli. segretario della UIL 
< La lotta tlei Iavoratori e 
giusta. Bene hanno fatto i 
sindacati ad insisterc per la 
regolamentazione della ma­
nodopera. Cio non solo nel-
l'interesse dei Iavoratori. ma 
della stessa agricoltura bre­
sciana. Glj attuali livelli di 
occupazione sono infatti ne-
cessarl per una buona con-
duzione delle aziende >. 

A nove giorni dalTinizfo 
dello sciopero la situazione 
puo essere brevemente rias-
sunta cosl: in ntimerosi cen-
tri agricoli della «bassa» 
bresciana, dove ciod preva-
le la grande azienda capita­
l i s t s , le astensioni sono al-
te e in continuo attmento. Si 
registra giorno per giorno 
una adesione sempre piii 
larga di mungitori alia lot­
ta. II picchettagio 6 massic-
cio. S| moltiplicano le ma-
nifestazioni di strada e non 
passa giorno senza che dele-
gazioni di Iavoratori e di 
donne non intervengano 
presso le autorita comunali 
e provinciali per chiedere 
una rapida soluzione della 
vertenza. Questo largo mo­
vimento a cui partecipano in 
egual mi-sura e con lo stesso 
slancio hraccianti e salaria-
ti della Federbracciant; e 
della CISL si e imposto al-
I'attenzione della opinione 
pubbiica. 

Sj sono avute interessan­
ti prese di posiztone da par­
te di sindaci. numerosi dei 
qualj (i.e., a favore dei Iavo­
ratori. Anche alcuni parro-
ci hanno pubblicamente con-
dannato l*atteggiamento de­
gli agrari . 

Tutti intuiscono facilmen-
te quali riflessi puo avere 
suH'economia dei centri 

agricoli un attmento della 
disoccupazione. 

Ma la battaglia del brac­
cianti e dei salariati bre-
sciani trnscende gli interes­
si locali. Essa assume, men­
tre altre centiuaia di mi-
gliaia di Iavoratori della 
terra sono in agitazione in 
• utta Italia per gli stessi 
motivi, un significato nazio­

nale. Rivendicando il loro 
dni t to di contrattare i li­
velli di occupazione i sin­
dacati intendono diretta-
mente intcrvenire nel pro-
cesso di trasformnzionc del­
la nostra agricoltura. 

Non si tratta di ostacola-
iC come si vorrebbe far cre­
dere, la meccani/.zazione o 
di impedire certe trasforma-
zioni, anzi. semmai il con-
Ira rio. 

Con la loro azione i sinda­
cati intendono accelerare le 
trasformazioni in atto per 
fare assumere alia nostra 
agricoltura tin volto moder-
no. attrezzato, capace di 
soddisfate alle esigenze cre-
scenti delle popolazioni. 

ORAZIO P I Z Z I G O M 

DOI»l) TARANTO K RKGGIO EMILIA 

La Montecatini chiude 
una fabbrica in Sicilia 
Si tratta dello stabilimento di Miiazzo occupato dagli 
operai - Vasta unita contro i ricatti del monopolio 

MESSINA, 29. — I sessanta operai dello stabili­
mento di fertilizzanti Montecatini di Miiazzo hanno 
proceduto oggi alia occupazione della fabbrica per 
impedirne la chiusura decretata dai monopolio. 
Stando infatti ai piani padronali lo stabilimento, che 
e il primo costruito cktlla Montecatini in Sicilia, 
dovrebbe chiudere i bat­
tenti a partire da domani 
30 ottobre per essere av-
viato alio smantellamen-
to. Questa decisione fa par­
te dj un piano di smobilita-
zione di 40 stabilimenti del­
la Montecatini, fra i quali 
quelli di Taranto e di Reg-
gio Emilia. 

Attorrio agli operai e 
schicrata tutta la cittadi-
nanza di Miiazzo. tutto le 
categoric, i partiti politici. 
il consiglio comunale al 
completo; ma il fronte del­
la solidarieta e ancor pin 
vasto: giunge fino a Messi­
na dove la giunta della Ca­
mera di commercio ha 
espresso ieri sera il suo so-
stanziale appoggio alia lot­
ta; giunge fino a Palermo 
dove l'assessore regionale al 
lavoro, on. Gioacchino Ger-
mana ha gia effettuato un 
primo intervento presso la 
direzione regionale del mo­
nopolio per far prescnte le 
ragioni che impongono la di­
fesa del lavoro c della eco-
nomia siciliani. Questa vasta 
unita e stata salutata da un 
comunicato della Camera del 
Lavoro. 

La decisione adottata dalla 
Montecatini si c subtto ap-
palesata come un gravissimo 
ricatto politico e come una 
manovra tendente alia dife­
sa decli esosi profitti realiz-
zati dai cartello chimico: la 

Montecatini tcnta di far ap-
parire le proprie decision! 
come una dura necessita det-
tata dalla concorrenza che 
nel settore dei fertilizzanti 
chimici verrebbe operata 
dalle iniziative dall 'ENI. an­
che in vista del progettato 
stabilimento petrolchimico di 
Gcla. 

Questa tcsj appare del tut­
to fantastica dai momento 
che il piano di chiusura di 40 
stabilimenti fu approvato dai 
monopolio molto tempo pr i ­
ma che si decidesse l ' impian­
to petrolchimico dell'ENI a 
Gela. 

Va osservato che lo stabi-
mento di Miiazzo del quale 
e stata decretata la morte, e 
attivo. La sua produzione 
viene ampiamente assorbita 
daH'acricoltura locale a 
pre/zi pressocche raddoppia-
ti nspet to ai costi di produ­
zione. 

Ovviamente la Sicilia. che 
si accinge ad affrontare fi-
nalmente con serieta il pro­
blema del proprio or^anico 
sviluppo inclustriale ed a<jn-
colo non puo conseniire ne 
il ricatto. ne la crave strozza-
tura che derivano dalla poli­
tics della Montecatini e del­
la Edison. E la lotta genera­
le avviata a Miiazzo assume 
per questi motivi un signi­
ficato che va molto al di la 
della sacrosanta difesa dii 
una fabbrfca. ' ' • 

Dicinmo subito che le 
intenztoni dei costruttori 
delle *Compact cars* ame­
ricane di cui verranno 
iniziatc ie renditc in Ita­
lia il 31 ottobre p. v. sono 
sostanziulmcnte piu «di-
stensive > che * offensive >. 
Le grandi case americane 
hanno infatti inteso oppor-
re con tali vetturc una va-
lida barricra alia sempre 
crescente importazione in 
USA delle vctture di tipo 
europeo sia tedesche che 
italiane. Definire queste 
Hfth'farie americane vettu-
re < europee» — come 
qualcuno ha fatto — non 
sembra esatto. Tutti e tre 
i modclli — rispettivamen-
ta della Ford, della Che­
vrolet e della Chrysler — 
pur sostamialmente modi~ 
ficati nellc strutture e nel-
Ic parti meccaniche, con-
scrvano il gusto e le carat-
teristichc dell'automobile 
americana. Bisogna inol-
tre j>rrrisnre che. nlmeno 
per il momcnto, il prezzo 
di tali vctture (ncgli USA 
un milionc e mezzo) sara 
in Italia, a causa delle ta~ 
riffe daganali, troppo ele-
vato c quindi al di fuori 
da qualsiasi concorrenza 
con vetturc europee della 
stessa cilindrata e potenza. 

Ricordiamo in breue le 
Cflraffertsfiche delle tre 
vetturc americane: la 
< Corvair > della Chevrolet 
ha un motore a 6 cilindri 
contrapposti, raffreddato 
ad aria, nel quale e stato 
fatto largo uso di Ieahe 
ieggerc; la carrozzeria, a 
struttttra portante, e lun-
ga m. 4.58. larga m. 1,75 
ed alta 1.30. 
• La riduzione delle di-

mensioni e Vadozione di 
una carrozzeria a sfrtittu-
ra portante permcttono dl 
ottcnere una sensibile ri­
duzione nel peso (circa la 
mctd) e danno quindi la 
possibilita di montare sul­
la vettura un motore di ci­
lindrata inferiore e quindi 
piii economico. 

La < Falcon » della Ford 
ha una linea < piu. euro-
pea » della preccdente. II 
motore sempre a 6 cilin­
dri c in linea superquadro; 
cambio a 3 velocita; a ri-
chiesta trasmissione auto-
matiea. La carrozzeria e a 
struttttra portante. La ter-
za vettura e la * Valiant » 
che non c stata ancora mat 
presentata come le due 
prcccdcnti in Europa. 

II lancio della < Valiant > 
'(2600 cmc di cilindrata) in 
occasions del salone di To­
rino e stato particolarmen-
te curato dall'organizza-
zionc della Chrisler. A 
quanta risulta la <Valiant> 
prendera posto nell'apposi-
fo € stand * solo il giorno 
dopo dell'apertura, ciok 
il 1. norcmbre. La < Va­
liant > giungcrn in aereo 
direttamente dagli Stati 
Uniti. 

Aron e pnssibile natural-
mentc elencare tutte le nn-
vita. grandi e piccnle. che 
hanno in scrbo i 490 espo-
sttori del salone. ravpre-
scntant: di 12 S'azion'i. 

Autentichc novxta si an-
nunziann nel vastissimo 
settore degli < accessori per 
autn > fra cuj un ntiovo 
tipo di pneumatico desti-
natn — a quanto si dice — 
a rivoluzinnare il mercato 
autnmobilistico. 

Concordats gli aumenti salariali 
in altri settori produttivi tessili 

Fissate Ie trattative per i settori della lana e della juta 

MILANO. 29 — Le riu-
n:on: dj settore per Ia parita 
salariale alle lavoratric: tes­
sili sono proseguite oggi a 
Milano. Si e raggiunto oggi 
l'accordo per l'arrr.onizzazio-
ne retributiva delle mansio-
ni svolte prevalcntemente da 
donne nei due settori delle 
tintorie e stamperie seriche e 
del lino e canapa. 

Per il settore delle tinto­
rie e stamperie seriche gli 
aumenti sulle paghe attuali 
sono stati concordati nelle 
seguenti misure: operaie spe-

cializzate cat. A e B: aumen-
to del 13%; operaie q*ualifi-
catc: aumento dell ' 8.40*^: 
operaie comuni: aumento del 
6 per cento. 

Per il settore del lino e 
canapa glj aumenti, sempre 
sulle paghe attuali. sono stati 
cosi fissati: opera:e specia-
lizzate cat. A e R: aumento 
del 1 2 1 : operaie quahficate 
1 cat.: aumento 7 . 6 1 : ope­
raie qualificate 2. cat.: au­
mento del 7 , 6 1 : operaie co­
muni: aumento del 5 . 6 1 . 

Anche per il settore delle 
tintorie e stamperie seriche 

e per quello del lino e ca­
napa come per gl: altri set­
tori per i quali si c gia con-
cordata farmonizzazione, gli 
aumenti per Ie manovali 
verranno esaminati da uno 
speeiale comitato. Domani, 
come c gia stato annunciato. 
Ie parti s; incontreranno per 
concordare I'armontzzazione 
salariale nei due settori dei 
tessili « vari > e dei cascami 
di seta. Per il 5 novembre 
sono previste le t rat tat ive 
per i settori della lana e del 
la juta. 

Tro tra rive a Taranto 
per lo stabilimento 
della Montecatini 

TARANTO. 29 — Presso 
"ANioc.-iz.one dcgl i industrial] 
.-: sono ri .mite le psrtl per di-
v'uicrf <ii'.'.a rninsccia'.a ch:u-
*iir* dWio Jtabdimento Monte 
ca'.ini con -.1 conseguente l icen 
z iamento d: 61 d .pendent i . La 
d.£cii«s.one r.on e stata risolutl-
va ed e stato concordat© d 
aaaiornarla al 31 ottobre. 

Intanto. ?li operai della Mon 
tec i t in i stanno at luando le de­
cision: prcse ;n assemb'.ea per 
la difesa della fabbrica e de" 
posto d; lavoro Tra ques:e l'.n-
tervento d: delegazion: presso 
2li rn'i c.ttadini Una deleca 
z-.nne e stars ricevuta dai pre-
«idfnte del!a Camera di com 
merc;o. che ha assicurato il 
suo intcrossamento. Un'altra 
deie^azionc si £ recata al Co-
mune dove in assenza del s in-
daco. il v ice sindaco ha indi-
r.zzato dei te legrammi a Roma 
all'oQ. Segni ed »H'om- Colombo. 

Un nuovo 
presidente 

alia FINMARE 
L'assemblea della Finmi. 

re. il gruppo che gestisce 
il settore navale delle azien­
de a partecipazione statale, 
ha eletto ieri a suo presi-
dmte 1'inc. Giuseppe Rosi-
ni. in sostituzione del dott. 
Manzitti. II dott. Rosini era 
amministratore delecato « 
direttore generale dell'An-
saldo. G;a da tempo si era 
apprejo che il dott. Man­
zitti aveva ch:esto di esser* 
sostituito alia presidenza 
della Finmare per poter 
tornare ad occuparsi del-
l'armamento navale privato. 

Xe! corso dell'a&semblea 
e stata presentata ed ap-
provata una relazione sul 
prossimo prozramrra del 
sruppo. Es.-a prevede. tra 
i'altro. la costruzione di 12 
uniti naval; per una star-
za lorda complessiva dl 
167 000 tonnellate. con una 
spesa di oltre 110 miliardi. 
L'assemblea ha infiae ap­
provato il bilanclo cklla 
Finmare che present* un 
utile netto di un miilarao 
e 241 milioni di Ur*. 

**' -.-. v. J ' • - • 
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Il P. M. chiede 166 anni di reclusione 
per i sette gangster di via Osoppo 
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La péna a: 30 anni reclamata per Cesaroni, Ciàppina e De Maria - Grande emozione 
nell'aula al termine della requisitoria del P.M. - Gli interventi dei patroni di parte civile 

(Dalla nostra redazione) •' 

MILANO, 29 — Per gli im­
putati dell'* Anonima Osop­
po > è suonato il primo rin­
tocco del giudizio; • pesante 
rintocco. Il P. M. dqtt. Pul i -
tanò, al termine della sua 
requisitoria, ha infatti chie-
sto condanne per complessivi 
248 anni e 6 mesi. Per i mag­
giori imputati, le richieste 
del PM raggiungono i 166 
anni. Agli uomini che s i edo­
no nella gabbia non resta 
ormai che sperare nella va­
lentia degli avvocati e nella 
umanità della Corte. Ma la 
ombra già si allunga su di 
loro; ìa balaustra di legno 
che li separa da noi, fra po­
chi giorni si trasformerà in 
una barriera di muri e di 
anni. E questa sera, dopo il 
mormorio costernato clic ha 

Furie» Ccaaronl 

accolto le parole dell'accusa­
tore pubblico, l'aula si è vuo­
tata in silenzio. 

La giornata dell'accusa si 
apre, dopo l'escussione del­
l'ultimo testimone, con l'elo­
quenza sobria dcll'avv. Maz­
zola, rappresentante di P.C. 
per la Banca popolare: ri­
badisce le responsabilità e 
chiede che tutti gli impu­
tati vengano condannati al­
le JJCHC di giustizia, al risar­
cimento dei danni patrimo­
niali e morali da liquidarsi 
davanti al giudice civile; 
inoltre il pagamento di una 
provvisionale di 20 milioni 
da parie del Ccsaroni, della 
moglie e dei suoceri; di 15 
milioni da parte del De Ma­
ria e del Castiglioni; di 5 
milioni da parte del Russo 
e del Gesmundo; di 2 milio­
ni da parte del Bolognini e 
del Ciàppina; di 900 mila li­
re da parte del Rosi. 

L'avvocato Pistoiese del­
l'avvocatura di stato, P.C. 
per la rapina in danno del­
l'ufficio postale di via Beato 
Angelico, lamenta che, nel 
suo caso, l'istruttoria somma­
ria sia andata a vantaggio 
degli imputati, poiché uno 
solo è stato identificato e 
questi è il povero Pcrego. 
Non infierisce e chiede la 
condanna e le spese. 

Il patrono dell'orefice Po-
letti, avv. Gabctta, sostiene 
la sussistenza della rapina e 
non del furto aggravato per 
l'episodio dì via Giulio Ro­
mano, chiede 4 milioni e si 
rimette alla Corte per l'even­
tuale riconoscimento di una 
minore responsabilità ({ci 
Percgo e degli informatori 
Signa, Berni e Puccio quan­
to alle lesioni riportate dal 
suo cliente. 

Si viene quindi a conosce­
re la dolorosa storia dello 
agente Tedesco, che scortava 
il furgone di via Osoppo. Lo 
avv. Marzi, dopo aver dimo­
strato che il poveretto non 
poteva materialmente oppor­
si ai banditi, racconta come 
egli venne sospettato di com­
plicità, incarcerata e quindi 
internato a Roma in un ospe­
dale militare sotto falso no­
me, per € salvare il presti­
gio del corpo *. tanto che alla 
fine si indusse a dare le di­
missioni. Chiede il risarci­
mento di danni soprattutto 
morali. 

Alle 16,10. il Presidente dà 
la parola al P.M. dr. Puli-
tanò: * La rapina Osoppo 
non fu un comune delitto 
contro il patrimonio; fu una 
sfida tracotante alla legge. 
all'autorità, alla pubblica 
opinione; fu l'ultimo di una 
serie di episodi che turbaro­
no la vita serena della città. 
Ma fu anche il principio 
delta disfatta per i banditi 
che in ><n tempo rrlaftra-
menfe brere . rennero iden­
tificati. catturati, portati alla 
confessione; confessione che. 
caso unico negli annali giu­
diziari. fu ripetuta ed anzi 
arricchita davanti al magi-
Strato inquirente ». 

Com'era prevedibile, il 
PJlf. punta sulla sintesi, fa­
vorevole all'accusa, ma la 
marea dei particolari non 
tarda ad invischiarlo. Così. 
dopo aver ritorto contro il 
Cesaroni le dichiarazioni dei 
suoceri, le contraddizioni 
della moglie, le accuse dei 
complici, il magistrato at­
tacca l'alibi < temporale » e 
l'alibi « economico > del dro­
ghiere. sostenendo ehe, la 
mattina dell'aggressione di 
via Osoppo, egli potè facil­
mente raggiungere in mac­
china i vari punti in cui fu 

in quel periodo e durante la 
« crociera transatlantica >, 
non possono essc-e giustifica­
te col ricavato dalla vendita 
della drogheria. 

E' poi la volta delle altre 
rapine che il dott. Pulìtanò 
fa sfilare rapidamente, ri­
chiamandosi sempre alle par­
ticolareggiate con/cssioni de -
gli imputati, maggiori e mi­
nori, e valutando le rispet­
tive responsabilità. 

Il dott. Pulìtanò ribadisce 
quindi l'accusa da lui ele­
vata in udienza, di concorso 
morale nei furti, basandola 
non solo sulla necessità di 
evitare ingiuste sperequazio­
ni fra gli imputati, ma anche 
sui contatti telefonici che gli 
esecutori materiali avrebbe­
ro avuto con gli altri; e ar­
riva al nocciolo giuridico 
della requisitoria: la conti­
nuazione e l'associazione a 
delinquere. 

Egli nega la prima, salvo 
clic per i furti preparatori 
alla rapina di via Osoppo, e 

sostiene' là 'seconda por lo 
< stato maggiore» della ban­
da.' In parole povere, è l'im­
postazione accusatoria ' più 
spinta, che moltiplica verti­
ginosamente le pene, al pun­
to che nel caso di un im­
putato il P.M. è costretto a 
rinunciare per non superare 
il limite massinio di 30 an­
ni. tigli cede su un solo rea­
to, le lesioni all'agente Te­
desco die dichiara colpose 
e (piindi coperte da amni­
stia o non punibili per man­
canza di querela. 

Esamina quindi i casi par­
ticolari dei suoceri del Ce­
saroni e del padre del Ge­
smundo, imputati di favoreg­
giamento, e conclude: « Po­
temmo salvare i congiunti 
ma non il denaro: nascan-
dendolo, si son resi respon­
sabili ». 

Sono le ultime battute: al­
le 18.30 il dott. Pulìtanò ini-
sia la lettura del lungo elen­
co delle sue richieste. 

PIEIl LUIGI CANOINI 

Le richieste del Pubblico Ministero 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 29. — Ecco lo 
elenco dettagliato delle pe­
ne richieste dal P.M. per 
tutti gli imputati nel p i o -
cesso per la rapina di via 
Osoppo, e per le alti e cri­
minose aggressioni: 

Ugo Ciàppina: 30 anni rli 
reclusione. 300 mila lire eli 
multa. 3 anni di libertà vi­
gilata; 

De Maria: 30 anni di re­
clusione, 450 mila lire di 
multa, 3 anni di libertà vigi­
lata; 

Knrico Cesaroni: 30 anni di 
reclusione. 440 000 lire di 
multa. Ha chiesto che venga­
no condonate a Cesaroni 110 
mila lire di multa: 

Alfredo Gesmundo: 22 an­
ni e 6 mesi di reclusione. 
238.000 lire di multa, 2 anni 
di libertà vigilata: 

Ferdinando Russo: 21 anni 

UN COMMERC1ANTR RIDOTTO IN GRAVE STATO 

Aggredito dall'«autostoppista > 
che aveva accolto in macchina 

Il, malcapitato colpito ni capo con un martello — / / mali il ente non . 

è riuscito ad impossessarsi ili mezzo milione che aveva la sita vittima 

ALESSANDRIA, 29 — Un 
< autostoppista > ha ridotto 
in fin di vita, a colpi di mar­
tello, un automobilista che 
gli aveva offerto un pas­
saggio. 

Il fatto è avvenuto, ieri, 
sulla statale che da Valenza 
porta ad Alessandria. Il m e ­
diatore Paolo Stringa, di 51 
anni, residente a Borgaretto, 
verso le 20 stava rientrando 
sulla sua macchina a casa, 
quando ha scorto un uomo 
sulla trentina fermo lungo 
la strada, il quale chiedeva 
un passaggio. Lo Stringa si 
è fermato e lo ha fatto sa­
lire. Durante il viaggio l'uo­
mo ha dichiarato di essere 
un muratore abitante ad 
Alessandria, recatosi a Va­
lenza in cerca di lavoro. 

La vettura era giunta a 
pochi chilometri dalla città, 
quando, nei pressi del sana­
torio Borsalino, il passeggero 
ha impugnato un martello e 
ha colpito improvvisamente 
il mediatore al capo. Lo 
Stringa è riuscito a fermare 
l'auto, ma è stato colpito a l ­
tre volte. L'arrivo di alcuni 
automobilisti ha messo in fu­
ga il feritore. 

Trasportato all'ospedale di 
Alessandria. Io Stringa vi e 
stato ricoverato con prognosi 
riservata per lo sfondamento 
della volta cranica. KgU è 
stato sottoposto ad un del i ­
cato intervento chirurgico, 
che è riuscito. Le condizioni 
de] ferito appaiono migliori; 
tuttavia i sanitari non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

Stamane egli ha potuto e s ­
sere interrogato, e tra l'al­
tro ha precisato che il suo 
aggressore parlava in dialet­
to piemontese, ma con ac­
cento veneto . Lo Stringa ave ­
va con se oltre mezzo milione 
di lire, ma lo sconosciuto è 
fuggito senza rapinarlo. 

Da un esame delle ferite. 
appare probabile che esse 
siano state inferte con un 
martello da muratore usato 
dalla parte della punta, e 
questo farebbe pensare che 
l'aggressore sia stato real­
mente un muratore in cerca 
«li lavoro, come egli aveva 
detto allo Stringa. 

La bella « Cha-cha » 
e l'impresario 

MILANO. 29. — Di una con­
troversia sorta fra una giovani' 
- streapteaser- francese e l'im­
presario del locale presso :I 

quale essa è ingaggiata per le II Bruno qualche tempo fa 
sue esibizioni, sì sta interessan­
do la polizia La balleruietta. 
Baila Parisi, in arte -Cha-cha». 
sostenendo di non avere ri­
scosso i compensi che le era­
no dovuti per una settimana, si 
era appropriata di cinque bo­
bine per la registrazione elet­
tromagnetica di canzoni e si 
stava recando all'ufficio del la­
voro per essere assistita nella 
tutela dei suoi interessi. 

La ragazza è stata poi avvi­
cinata da agenti di polizia che. 
in seguito alla segnalazione fat­
ta a sua volta dall'impresario. 
le hanno sequestrato le bobine 

Ucciso un cavapietre 
a colpi di pistola 

TRANI. 29. — Il cavapietre 
Antonio Bruno, di 23 anni, da 
Traili è stato ucciso a col­
pi di pistola, ad Apricena. 
da un compagno di lavoro. 

assieme alla sua famiglia, 
composta dalla moglie e tre 
figli in tenera età. si era tra­
sferito per ragioni di lavoro 
in provincia di Foggia per lo 
sfruttamento di una cava di 
pietra. Era aiutato nel suo la­
voro da un altro cavapietre, 
il 23cntie Antonio Campagna. 
da Andria. Per futili motivi i 
due l'altro giorno avevano li­
tigato ma. per l'intervento di 
alcuni amici, la cosa non aveva 
avuto seguito. 

Ieri, tuttavia, il Campagna 
e tornato alla carica per chie­
dere ulteriori spiegazioni al 
Bruno, invitandolo a nuovo 
colloquio. Il Bruno ha aderito 
all'invito, ma il Campagna, 
appena lo ha visto avvicinarsi. 
gli ha scaricato contro nume­
rosi colpi di pistola ucciden­
dolo all'istante. 

L'omicida è fuggito ed è ora 
attivamente ricercato dalla 
polÌ7Ìa. 

e 3 mesi di reclusione, 3 anni 
di libertà vigilata, concessio­
ne del le attenuanti gene­
riche; • 

Arnaldo Bolognini: 19 anni 
e 9 mesi di reclusione, 200 000 
lire di multa. 3 anni di li­
bertà vigilata; chiede che 
siano condonati due anni di 
carcere e 30 mila lire di 
multa; 

Kros Castiglioni: 12 anni 
di reclusione, 104-000 lire di 
multa 8 mesi di arresti e 3 
anni di libertà vigilata. 

Complessivamente, per i 
7 banditi dalle « tute bleu ». 
il dott. Pulitano ha chiesto 
166 anni e sei mesi di re­
clusione, di cu i 'due eondo-
donati. 

Jl P. M. ha inoltre richie­
sto le seguenti condanne per 
gli imputati minori: Ermene­
gildo Rosi 14 anni. 120 mila 
lire di multa con il condono 
di due anni e 60 mila lire: 
Libero Malaspina 12 anni. 
160 mila lire di multa con il 
condono di nove mesi: Gio­
vanni Berni 5 anni e 4 mesi 
di reclusione, 6 mesi di ar­
resto, due anni di casa di 
lavoro e dichiarato delin­
quente abituale; Vittorino 
Magro 6 anni e 6 mesi di re­
clusione, con il condono di 
6 mesi, e un anno di liberta 
vigilata; Romano Perego 13 
anni e 4 mesi di reclusione. 
200 mila lire di multa e un 
anno di. casa di lavoio; Puc­
cia otto anni di reclusione. 
64 mila lire di multa, due an­
ni di casa di lavoro e dichia­
rato delinquente abituale: 
Alfredo Signa 5 anni e 4 
mesi, col condono di quattro 
mesi, e un anno di libertà 
vigilata; Mauro Cusanuo 5 
anni e 60 mila lire di multa: 
Andrea Zanotti libertà vigi­
lata per un anno; Domenico 
Sorasio quattro anni e 32 
mila lire di multa, col con­
dono di due anni e della pena 
pecuniaria. 

Per gli imputati giudicati 
a piede libero, il P. M. ha 
chiesto U> seguenti condan­
ne: Argia Migliorini due an­
ni -di reclusione condonati: 
Demetrio Bozzolini un anno 
e sei mesi condonati;' Sabina 
Bozzolini un anno e sei mesi 
condonati; Alfredo Gesmun­
do un anno con la sospensio­
ne condizionale; Vittorio Ru-
datis otto mesi condonati; 
Sirola un anno e sei mesi e 
30 mila lire di multa. 

.ECCEZIONALE INTERVENTO CHIRURGICO IN CALIFORNIA 

Saldata al tronco ad un operaio 
far gamba recisa in un Incidente 
' • *• V . in » • 

« L'arto non sarà più normale, ma sarà meglio di qualsiasi apparecchio ortope­
dico » ha dichiarato uno dei chirurghi — La complessa tecnica dell'operazione 

HAYWARD. 29 — I chi­
rurghi dell'ospedale di Mount 
Eden in California sono riu­
sciti a rimettere a posto la 
gamba, tagliata e spezzata, 
di un operaio vittima di un 
incidente di lavoro. 

Il giornale Hayward Dailv 
Rewiew rivela che l'opera­
zione è stata effettuata tre 
mesi fa. sull'operaio Btlly 
Smith, di 25 anni, il quale 
aveva avuto la gamba destra 
separata dal tronco. Uno dei 
chirurghi clic lo hanno ope­
rato ha dichiarato: < La gam­
ba non sarà più normale, ma 
sarà meglio di tutto ciò die 
Smitìi avrebbe potuto pro­
curarsi in un negozio». 

Il giornale precisa che il 
22 luglio scorso il giovane 
Smith aveva la gamba in 
condizioni tali die chirurghi 
ordinari non avrebbero avu­
to altra idea che quella di 
amputarla. Uno dei chirtir-
ghi di Mount Eden aveva 
tuttavia avuto, durante la 
guerra di Corea, un'espe­
rienza che gli aveva per­
messo di credere che le ossa, 
i vasi sanguigni e la pelle 
possono perfettamente rin­
saldarsi se operati in tempo. 

I chirurghi si misero al­
lora «I lavoro per dissan­
guare completamente la gam­
ba del giovane Smith. Essi 
fecero passare nei vasi san­
guigni una sostanza desti­
nata a prevenire la forma­
zione di coaguli. Successi­
vamente procedettero alla 
«saldatura» dell'arteria prin­
cipale. La circolazione del 
sangue riprese immediata­
mente e la gamba ritrovò il 
mio colorito roseo. In segui­
to all'incidente, alla parte ' 
superiore della gamba erano 
stati strappati cinque centi­
metri di tessuto e fu neces­
sario tagliare cinque centi­
metri d'osso per potere egua­
gliare l'osso e la pelle. La 
gamba venne quinai riunita 
al tronco. Tra qualche mese 
ì medici sperano anche di 
potere riunire il nervo scia­
tico. 

IIAYWARI) — Bllly Smith nel suo letto all'.nspcdale Eden (Telefoto) 

Portò sfortuna la visita 
alia "Madonna che piangeva,, 

T r e d o n n e r i m a s t e f e r i t e in u n i n c i d e n t e , a v e v a n o c i t a t o il p r o p r i e ­

tar io d e l l a m a c c h i n a p e r i d a n n i - 11 t r i b u n a l e h a r e s p ì n t o la r i c h i e s t a 

(Dalla nostra redazione) 
FIRENZE, 29. — Tre don­

ne, rimaste ferite in un 
incidente stradale mentre 
in auto la mattina del gior­
no di Pasqua del 1955 si 
iecavano in gita a Sant'An­
gelo a Lecore per vedere la 
e Madonna che piangeva » c i ­
tarono per danni l'autista ed 
il proprietario della macchi­
na che le trasportava. Il Tri­
bunale civile, al termine 
dell'istruttoria, ha respinto 
la richiesta delle tre donne, 
anzi, le ha condannate al pa­
gamento delle spese. 

Gina Fabbri, Maria Bonsi 

BONN — Il ventiduenne Manfrrd Stein di I.annersdorf sullo scranno degli imputati all'inizio del processo a suo carico. 
Egli è aeeusato di aver ucciso con un'arretta hi compagna di scuola Katharina Hartwirk di 19 anni e di aver tentato 
di uccìderne un'altra. Il giovane rr« stato già condannato in precedenza a sei anni d'internamento per aver ucciso la 
madre con una mazza di ferro nel 1957 ma gli era stai* concessa la libertà vigilata. Vicino a lui il difensore (Telefoto) 

Il fratello del v ig i le Igna­
zio Melone. Antonio, è stato 
condannato a due anni e un 
mese di reclusione per il fur­
to di quattro gomme d'auto, 
avvenuto a Roma la notte del 
22 settembre scorso. Con lui 
seno stati condannati i c o m ­
plici Leo Caterini e Gino 
Calcinai: il primo a quattro 
anni e sei mesi, il secondo 
a due ani e due mesi. Il s o ­
stituto procuratore aveva 
proposto la stessa pena in ­
flitta al Caterini, tre anni per 
il Calcinai, tre anni e due 
mesi per il Melone. Gli im­
putati sono stati difesi dagli 
avvocati Marinaro e Zanfra-
mundo. Le Romme erano s ta­
te tolte ad una «1100» di 
proprietà del signor Mario 
Maflfei, rinvenuta in via A c -
quafredda. 

Questa l'asciutta notizia dì 
visto, e che d'altra por fc jcronaca per quanto concerne 
tutte le spese da lui / a f f e i u n a v ie tnda giudiziaria di 

Condannato a due anni il fratello del vigile Melone 
che fu «pescato» coi complici a rubare gomme d'auto 

Drammatica reazione dei parenti alla lettura della sentenza - / coimputati di 
Antonio Melone condannati rispettivamente a 4 anni e mezzo e 2 anni di reclusione 

modesto interesse, e che non 
meriterebbe la segnalazione 
se non ci sj fosse trovati di 
fronte a un imputato, per 
cosi dire, di qualche inte­
resse. perchè fratello del v i ­
gile che ebbe il noto inci­
dente con il questore di Ro­
ma Carmelo Marcano. -

In che senso è apparso in ­
teressante il modesto proces­
so. svolto con insolita c e l e ­
rità nell'aula della seconda 
sezione penale del tribunale 
di Roma? 

Anche per chiarire il que­
sito, molto legittimo, basterà 
la cronaca, secca e obbiett i ­
va. ad aiutarci. Alla lettura 
del verdetto vi e stata in 
aula la manifestazione di 
cruccio dei familiari degli 
imputati, espressa • con urla 
laceranti e invettive generi­
che, che hanno consigliato 
alla forza pubblica di inter­
venire. 

Reazione, in un certo sen­
so, frequente e tutt'altro che 
insolita. All'osservatore abi­
tuale di questo ambiente non 
e sfuggita, però. la partico­
lare intonazione del le voci. 
E' sembrato che esse riflet­
tessero la strana (inedita) 
prontezza del le indagini di 
polizia, in questo caso. E 
questo è il meno, giacché a 
nessun agente potrà rinfac­
ciarsi la celerità del le inda­
gini. Anzi. Sembrava, però. 
che nel le voci rabbiose vi 
fosse qualcosa di più. Per 
esempio, il malumore per la 
gravezza del le pene che. a 
ricordo di quanti frequenta­
no le aule di giustizia, hanno 
rarissimi precedenti. 

Chiediamo ancora aiuto a l ­
la cronaca, in un certo senso 
grottesca, delle indagini di 
polizia sul « sottocaso Melo­
n e » per sottolineare la stra­
nezza di questa modesta v i ­

cenda. Sia ben chiaro: nes ­
suno ha l'intenzione ( e sa­
rebbe assurdo) di prendere 
la difesa dell'imputato Me­
lone, solo perchè egli è fra­
tello del vigile che si scontrò 
col questore. Deve, però, ri­
levarsi che proprio perchè si 
trattava del fratello del v i ­
gile ingolfato nel « caso Mar-
zano ». le indagini di polizia 
a suo carico assunsero pro­
porzioni per Io meno esage­
rate. 

Periti della pubblica s icu­
rezza furono impegnati in un 
lavoro massacrante per l'esa­
me scientifico delle misere 
quattro gomme della « 1100 »; 
si diffusero in tutte le pro­
vince italiane allarmati ra-
diotelegrammi per avere n o ­
tizie della vettura privata 
del le quattro ruote. 

Un movimento di funzio­
nari. tecnici, agenti, radiote­
legrafisti, ecc. che potevano 

far supporre una gigantesca 
operazione di polizia impe­
gnata nella ricerca di una 
banda di grosso livello. L'ob­
biettivo era solo l'accerta­
mento della provenienza di 
quelle quattro misere gomme 
d'auto! 

In questo quadro hanno un 
senso ben preciso le invet­
tive dei familiari degli i m ­
putati. Umana e comprensi­
bile la loro reazione. Non li 
seguiamo nell' invettiva per­
chè sarebbe assurdo ergersi 
a paladini di un ladruncolo 
colto con le mani nel sacco. 
E* opportuno, però, sottoli­
neare l'insolito impegno de l ­
le Autorità di polizia in un 
caso tanto modesto solo per­
chè tra i responsabili si trovò 
il fratello del vigi le Ignazio 
Melone. 

t. I. 

ed Elena Tahiti, pochi giorni 
prima della Pasqua del 1955, 
si trovavano nell'abitazione 
di questa ultima e discute­
vano animatamente sulla 
« Madonna di Lecore che 
piangeva >. I pareri delle tre 
donne erano contrastanti. S o ­
praggiunse sul più bello de l ­
la discussione il padrone di 
casa della Tahiti: < In situa­
zioni del genere è meglio v e ­
dere di persona ». Propose a l ­
le tre donne di accompagnar­
le con la propria macchina 
sul posto. 

La mattina di Pasqua le 
do:ine partirono: guidava il 
« 1.100 » del signor Focacci, 
quel giorno indisposto, l'au 
tista Vincenzo Cariulo. Dopo 
non molti chilometri la mac­
china slittò a causa del fon­
do stradale bagnato e andò a 
finire in un fosso laterale 
della strada dove si capo­
volse. Bilancio dell' inciden­
te: le tre donne rimasero fe­
rite e la Fabbri, per prima. 
e poi le altre due chiesero al 
Focacci e al Cariulo il risar­
cimento dei danni subiti 
complessivamente 16 milioni 
di lire. 

Il Focacci costituitosi Par 
te Civile chiese il rigetto del 
le richieste. Nel frattempo il 
Cariulo, comparso in sede pe­
nale, fu assolto. Intervenne 
quindi, la società assicuratri­
ce del Focacci chiedendo, an­
ch'essa. che il Tribunale rig-
gettasse le richieste delle 
tre donne. Il Tribunale ha 
accolto la tesi del Focacci ed 
ha condannato — come ab 
biamo detto — le tre donne 
al pagamento delle spese. 

Una eredità divisa 
fra gli abitanti 

di un intero paese 
NEIRONE, 29. — Tutti gli 

abitanti di San Marco d'Urri, 
un piccolo paese dell'entro 
terra chiavarese, beneficie-
ranno di una eredità lasciata 
da un loro concittadino, emi 
grato in America, conosciuto 
come « Saturnino ». L'uomo è 
morto tre anni or sono a Reno. 
nel Nevada. la città delle case 
da gioco e dei divorzi, dove 
era emigrato settanta anni fa 

Secondo le indiscrezioni, tra 
pelate nonostante il riserbo 
mantenuto in proposito da un 
istituto bancario italo - ame­
ricano incaricato della esecu 
zione testamentaria, e Satur­
nino . avrebbe disposto che la 
fortuna da lui lasciata venga 
divisa tra i suoi due figli an­
cora viventi ed i suoi concit­
tadini. E' anche prevista la 
realizzazione di un'opera di 
pubblica utilità per San Marco 
d'Urri. 

Sembra che la quota spet­
tante a ciascuno dei trecento 
cittadini del piccolo paese li­
gure sarà di circa 800.000 lire 
in titoli azionari. La più gin-
vane ereditiera ha appena un 
anno, la più anziana ha da 
poco compiuto gli 87 anni. 

Trovato morto 
in un albergo 

il sindaco francese 
scomparso 

MARSIGLIA. 2$. — FI i n d a ­
co d; Seni.s. misteriosamente 
scomparso sei giorni fa a bordo 
della sua automobile, è deceduto 
domenica scorsa in un albergo 
di Marsiglia ove aveva fornito 
false generalità II decesso sem­
bra dovu'o ad una sincope 

Il corpo del sindaco. Jean 
Davidsen. è s:a:o ident.fieato 
ieri Rimane ora da spiccare 
perchè era partito e perchè 
aveva preso alloggio sotto falso 
nome. La poi.zia non esclude 
l'ipotesi che il sindaco di Senlis 
facesse una -doppia vita» e 

potesse aveve gravi preoccupa­
zioni finanziarie. Tuttavia fino­
ra nulla è emerso a tale pro­
posito. 

D'altra parte è stata ordinata 
una autopsia per accertare se 
la morte di* Jean Davidsen sia 
veramente naturale. Le circo­
stanze in cui è sopraggiunta 
sono straordinarie e lasciano 
perplesse le autorità inquirenti. 

Si uccide 
incendiandosi 

un commerciante 
giapponese 

TOKIO. 29. — La polizia ri­
ferisce che un commerciante 
di articoli di vetro. Susumu Ta-
buchi. ha cercato di colpirsi la 
testa a martellate poi si è co­
sparso il corpo di petrolio ap­
piccandosi il fuoco. Il fatto è 
avvenuto in un locale dell'uni­
versità internazionale cristiana 
Tabtiehi è morto per ustioni 
gravissime, un'ora dopo, in un 
ospedale vicino. Aveva già al­
tre volte tentato di togliersi la 
vita. 

Blocco di ghiaccio 
cade dal cielo 
sulla Georgia 

NEW YORK. 29. — Un blocco 
di ghiaccio del peso di una ven­
tina di chili è caduto ieri in 
Georgia, meno di 48 ore dopo 
che un fatto analogo si era ve­
rificato in un villaggio italiano. 
In ambedue i casi è stato ac­
certato che nessun aereo si tro­
vava a sorvolare la zona al mo­
mento dell'incidente, ed in am­
bedue i casi non si sono avute 
vittime. 

Il blocco di ghiaccio è caduto, 
in Georgia, presso il villaggio 
montano di Toccoa dove ha sca­
vato sul terreno una buca di un 
metro circa di diametro. 

Fu trasportato in auto 
il cadavere nel sacco 

Molte difficoltà nelle indagini — La 
autopsia stabilirà la data della morte 

FASANO. 29 — A due giorni 
dal rinvenimento di un sacco 
contenente un tronco umano, la 
polizia non ha -ancora raccolto 
il benché minimo indizio sulla 
identità dell'ucciso. Si sa sol­
tanto che i resti umani appar­
tennero a un giovane tra i 20 
e i 30 anni, alto all'incirca 1.70. 
di complessione molta robusta. 
Anche se l'opera di riconosci­
mento sarà difficile, gì: inqui­
renti intendono interrogare tutti 
i congiunti delle persone scom­
parse nelle ultime settimane. 

Oggi il prof Mario Ada.m. di­
rettore dell'Istituto di Medicina 
Lesale presso l'Università di 
Bar., con l'aiuto dei suoi assi­
stenti. prof. Santini e Dell'Erba. 
effettuerà la autopsia sul tron­
co umano, da ieri a sua disposi­
zione nella sala mortuaria del 
Camposanto di Fasano. Dalle 
risultanze di questa autopsia s-

potrà conoscere approssimativa­
mente la data deila morte dello 
sconosciuto. 

FUORILEGGE 
COSTRUISCONO 
UNA STRADA 
PER « LAVORAR 
MEGLIO » 

CURITIBA, 29. — Un 
gruppo di contrabban­
dieri di caffè, che ope­
rava nella zona di fron­
tiera fra lo Stato del Pa-
ranà (Brasile) ed il Pa­
raguay, per « snellire • 
il suo traffico era arri. 
vato al punto di costruire 
una magnifica strada, 
lunga parecchi chilome­
tri, che dalla strada na­
zionale paraguayana con­
duceva. attraverso i bo­
schi, ad un punto chia-
mato « Porto Santos », 
sul Paranà, dove il caffè 
veniva trasferito dai ca­
mion dei contrabbandieri 
alle chiatte che lo tra­
sportavano clandestina­
mente nel Paraguay. 

. Nei deposito dei con. 
trabbandieri di P o r t o 
Santos sono stati trovati 
ben 2500 sacchi di caffè 
destinati al Paraguay. 

Le indagini si muovono in 
tutte le direzioni e si prospetta­
no estremamente difficoltose. 
per l'impossibilità di identifica­
re il cadavere o ciò che di 
esso è rimasto. 

Punti di partenza delle inda­
gini sono: il tronco umano, il 
arande foglio di cellophane nel 
quale era avvolto, e il pesante 
scialle di lana, di colore scuro. 
quasi nero, che avviluppava il 
macabro fardello, e il sacco che 
il tutto conteneva. 

Il sacco di lino, accuratamente 
chiuso, era contenuto a sua 
volta da un più grande e co­
mune sacco di juta strettamen­
te legato all'imboccatura da una 
cordicella sottile, ma resistente. 
Come mai. e perché tanta cura? 
Alla domanda la polizia rispon­
de: per evitare che dal fagotto 
uscise la più lieve traccia di 
sangue Lo «calle di Isna aveva 
— nelle intenzioni dell'omicida 
chirurgo — la funzione di as­
sorbire il sangue che fosse fil­
trato attraverso il cellophane. 
Da qui il convinc.mento che lo 
omicida avesse necessità di tra­
sportare '1 sacco con tutta sicu­
rezza e da lontano: servendosi 
magari del bagagliaio di una 
sua automobile o del treno E. 
luogo del ritrovamento avalle­
rebbe l'ipotesi del trasporto con 
auto, essendo la zona per srran 
parte del giorno semideserta. 

Cadrebbe cosi l'ipotesi che il 
sacco sia stato gettato in mare 
da una nave di passacelo al 
largo della costa 

Xon sembra difatti che il ca-
d?vcre s.a rimasto in ac-qna 
per lungo tempo: né mila su­
perficie del sacco sono state tro­
vate tracce di alghe o di sabbia 

Semmai. .1 tronco, trasportato 
via terra nella notte precedente 
1 ritrovamento, è stato gettato 
n mare I marosi, e il vento 

che soffiava in direzione della 
terra, hanno impedito che il sac­
co si allontanasse. 

Rimane, dunque, da spiegare 
I movente d: un così mostruoso 

delitto Solo per cotiv. di ven­
detta si può mutilare a questo 
modo un cadavere Ma sino a 
che il cadavere non sarà stato 
identificato tutte le ipotesi so­
no ugualmente valide. 

Le indagini, dunque, parton» 
da zero Si cercano tutti zT* 
automezzi visti circolare nella 
zona durante il pomer-gglo e la 
notte precedenti il ritrovamento 
Ma sinora le ricerche non hanno 
dato alcun esito. 
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I LAVORI DEL CONGRESSO DI MEDICINA AEROSPAZIALE 

Intervista col prof. Kusnetsov 
sul volo umano nello spazio 

Gli astronauti potranno rientrare vivi dal cosmo - // problema del ritorno sulla Terra • Il viaggio 

di « Laika » - Grande interesse per la comunicazione dei sovietici - Gli studi compiuti in l'RSS 

Gli scienziati sovietici 
hanno già risolto il problema 
di assicurare la vita agli uo­
mini che affronteranno i 
viaggi spaziali. Per il mo­
mento non resta che una sola 
incognita: il ritorno sani e 
salvi sulla terra dei futuri 
astronauti. Questa interes­
sante dichiarazione ci è stata 
rilasciata ieri dal prò/. An­
drea Kusnetsov, presidente 
dell'Istituto scientifico medi­
co di Mosca, nel corso di una 
intervista concessaci al ter­
mine della seduta mattuti­
na del Congresso mondiale 
di medicina aerospaziale che 
concluderà questa sera i suoi 
lavori nell'Aula magna del 
Palazzo dei Congressi alla 
EUR. La seduta si era con­
clusa con una comunicazione 
illustrata dallo stesso prof. 
Kusnetsov, sui risultati otte­
nuti dagli scienziati sovieti-
ci sul lancio di animali nel­
lo spazio. 

Il presidente dell'Istituto 
scientifico medico di Mosca, 
ad una nostra precisa do­
manda, ha ancìie smentito la 
notizia, diramata in questi 
giorni da una rivista ameri­
cana, secondo la quale fra 
sei settimatie i sovietici lan­
cerebbero due uomini nello 
spazio. 

« Non si può dire con pre­
cisione — Ila detto il profes­
sor Kusnetsov — quando 
sarà possibile iniziare il volo 
umano nel cosmo. Non si 
può mandare a morire un 
uomo per fare degli esperi­
menti. Fino a che non sarà 
risolto il problema del ritor­
no a terra, gli scienziati so­
vietici non invieianno piloti 
nello spazio >. 

— Può anticiparci alcune 
indiscrezioni — abbiamo poi 
chiesto al prof. Kusnetsov 
— su come sarà la nuova 
astronave'.' 

— In questo campo siamo 
sempre alla fase sperimen­
tale e quindi non si può an­
cora dire quale sarà la sua 
grandezza e come verrà co­
struita la macchina che por­
terà l'uomo verso altri pia­
neti o. più semplicemente. 
sulla Luna. I tre « Lunik » 
del resto, se pure siano sta­
ti lanciati a breve distanza 
l'uno dall'altro, avevano tut­
ti forme diverse. 

— Nel terzo Lunik — ab­
biamo domandato allo scien­
ziato sovietico — erano stati 
installati apparecchi per ri­
lievi medici? 

— L'ultimo e Lunik > non è 
stato lanciato per ricercare 
dati sulla medicina spaziale. 
Il suo compito era-di foto­
grafare l'altra faccia della 
Luna e raccogliere dati fisi­
ci e astronautici. 

— Pensa che anche gli 
americani arriveranno nella 
Luna? 

— Perchè non dovrebbero 
arrivarci — ha detto sorri­
dendo il prof. Kusnetsov — 
dal momento che noi ci sia­
mo riusciti? 

— Fra gli scienziati so­
vietici e quelli americani so­
no attualmente in corso 
scambi di esperienze sui suc­
cessi fin qui ottenuti per la 
conquista dello spazio? — è 
stata l'ultima domanda che 
abbiamo posto al presidente 
dell'Istituto scientifico me­
dico di Mosca. 

— I nostri scambi sono sta­
ti fino ad oggi sporadici se 
pur improntati dalla più 
schietta cordialità. Ci augu­
riamo che per il futuro si 
possa avere dei contatti più 
proficui e più stretti. I pro­
blemi da risolvere nel cam­
po dei viaggi spaziali sono 
ancora innumerevoli ed e 
per questo necessaria l'espe­
rienza di tutti. 

Prima del nostro colloquio 
con il prof. Kusnetsov — co­
me abbiamo detto — l'illu­
stre scienziato sovietico ave­
va presentato ai congressisti. 
particolarmente attenti e 
numerosi, una comunicazio­
ne sul lancio di animali nel­
lo spazio. Gli esperimenti da 
cui erano stati tratti i dati 
che lo scienziato ha riferito 
al congresso, si riferiscono 
ai lanci effettuati nell'Unione 
Sovietica in occasione del­
l'Anno geofisico. Al termine 
della comunicazione, che è 
stata accolta da ttn grande 
applauso, è stata proiettata 
parte di un documentario 
sugli esperimenti eseguiti 
dai sovietici con il lancio di 
animali ad altezze cosmiche. 

Il prof. Kusnetsov, dopo 
aver sottolineato che gli 
scienziati sovietici iniziaro­
no fin dal lontano Ì949 a rac­
cogliere dati sugli animali 
da utilizzare per esperimen­
ti spaziali, ha fatto una det­
tagliata esposizione sui cri­
teri seguiti per la scelta dt 
detti animali. Per quanto ri­
guarda i cani, l'attenzione 
venne soffermata sui e picco­
li siberiani » i quali presen­
tano particolari doti di adat­
tabilità. Dopo un lungo pe­
riodo di allenamento n rima­
nere legati dentro scompar­
timenti suggellati e dopo una 
serie di ritieni /istologici, t 
cani vennero sottoposti ad 
alcune prove di accelerazio­
ne e decelerazione e a vivere 
in ambienti pressurizzati. Su­
perate queste prove le be­
stie vennero « sparate » con 
dei missili od altez2e al di 
sotto dei 200 chilometri. I 
dati raccolti sulla pressione 
arteriosa « la pulsazione car­

diaca riguardano tre fasi di 
questi lanci: accelerazione 
fino a 6 G (i « G » sono uni­
tà di misura della accelera­
zione) nella parte iniziale a 
motori accesi; stadio di sub­
gravità dinamica quando ces­
sa l'azione dei motori; e gra­
vità eccessiva — fino a 10 
G — nel periodo del ritor­
no verso la terra. 

Nelle prime due fasi (par­
tenza e ritorno a terra) si è 
notato un sensibile aumento 
delle pulsazioni e delle pres­
sione (talvolta anche con ci­
fre quadruple rispetto al 
normale), mentre ali anima­
li non avevano alcuna diffi­
coltà a tornare nelle condi­
zioni normali, anche se si fro-
vavano in una zona di agra-
vità (diminuzione o mancan­
za di attrazione terrestre) 
appena cessava l'accelerazio­
ne. Durante gli esperimenti 
gli animali non entravano 
mai in una fase critica e di­
mostravano di poter superare 
benissimo gli inconvenienti 
del volo a elevatissime velo­
cità nello spazio. Sui coni­
gli vennero fatti esperimenti 

su eventuali cambiamenti dei 
ri/lessi durante il viaggio 
dentro i missili. Nessun mu­
tamento venne riscontrato 
negli animali. 

Queste prime esperienze 
vennero poi confermate dal 
lancio di « Laika » la quale 
— come sì ricorderà — ruo­
tò intorno alla terra rin­
chiusa dentro uno Sputnik. 
L'animale dopo aver subito 
variazioni nelle pulsazioni 
e nella pressione arteriosa 
nella prima parte del viag­
gio, ritornò a condizioni fisi­
che pressoché normali non 
npnena lo Sputnik entrò in 
orbita. 

Gli esperimenti eseguiti 
siigli animali — ha concluso 
il prof. Kusnetsov — prova­
no die le reazioni fisiologiclie 
non impediranno agli esseri 
viventi di penetrare negli 
spazi cosmici. 

La riprova di quanto aveva 
detto lo scienziato soriefico 
si è poi avuta nelle immagi­
ni dei documentario proiet­
tato nell'Aula magna. La ri­
presa è stata realizzata in­
stallando un apparecchio ci­

nematografico a bordo dì un 
razzo lanciato nello spazio 
con due cani a liordo. /. 'ap­
parecchio e oli animali ven­
nero recuperati con uri par­
ticolare sistema di atterrag­
gio con paracadute, la tutte 
le fasi di questo volo, si no­
ta che i due cani se ne stan­
no tranquilli, muovendo le 
loro testoline in qua e in la 
come se sì trovassero accuc-
ciati in un canile. A un cer­
to punto uno dei due cani 
si addormenta per noi ri­
svegliarsi appena il razzo 
comincia a vibrare per il na­
turale aumento dell'aceelera-
:i<me. A questo punto si ve­
de die i due animali sono 
•.cossi da un leggero tremo­
lio d ie finisce non appena 
il razzo entra negli strati più 
rarefatti dell'atmosfera e in­
comincia la subgravità, va­
le a dire Ut perdita totale di 
peso. 

Audio in questa fuse i due 
cani appaiono sereni e si di­
vertono a guardare, dai pic­
coli oblò, i raggi del sole. 
rome se fossero su un'auto 

TADDEO CONCA 

Il nazista von Paperi nominato 
«cameriere di cappa e spada» del Papa 

F u v ice cance l l i e r e di H i t l e r e p r e p a r ò l ' a n n e s s i o n e d e l l ' A n u r i a 

Von P a p e n 

BADEX-BADKX. 29. — 
Franz von Papen, ex Can­
cellici e tedesco, ex amba­
sciatore della Germania na­
zista. processato a .Vomii -
berga per elimini di guerra. 
Ila rivelato oggi di essere 
stato nominato Cantei iere di 
Cappa e Spada presso l'at­
tuale pontefice Giovanni 
XXIII. La nomina e stata 
conferita ad uno dei mag­
giori responsabili dell'av­
vento del regime nazista fin 
dal 24 luglio scorso, dopo 
una udienza in Vaticano 
nella quale Von Papen ave­
va espresso al Papa il desi­
derio di essere reintegrato 
nella carica onorifica. 

Von Papen. infatti, eia già 
stato nominato Carnei iei e di 
cappa e spada nel 1923 da 
Pio XI. ma il suo nome ven­
ne tolto « senza spiegazioni » 
dall'annuario pontifìcio nel 
1938, dopo la parte avuta 
dal von Papen nelle aggres­
sioni perpetrate dal nazi­

smo contro l'Austria che egli 
preparò nella sua veste di 
ambasciatole tedesco a Vien­
na. Von Papen fu pai per 
molti anni ambasciatore di 
Hitler in Turchia, dove, sot­
tolineano le agenzie di stam­
pa. ebbe fiequenti contatti 
con Angelo Roncalli, elle era 
allora Xun/io apostolico 

Al piocesso ili Xoiimber-
ga e emerso che von Papen 
aveva avuto una parte di 
piimo piano nell'ascesa al 
potete di Hitler e che. in 
particolare, aveva agito co­
me intermediario dell 'aspi­
rante dittatore presso Hin-
denhurg. Xel primo gover­
no di Hitler, von Papen ri­
copriva la carica di vice 
cancelliere. 11 processo di 
Xorimbeiga fini per lui con 
un'assoluzione grazie al po­
deroso appoggio del Vatica­
no e della grande finanza in­
ternazionale di cui egli fu 
sempre un valido rappre­
sentante. 

Il viaggio di Lunik III 

I) Il r a / / n ti piu siiteli p.irlc il t dì o t tobre ila una Inc.Ulta i lcl l ' l ' i i inuc Sovie t ica ; 2) anche l 'u l t imo s tadio del raz*o v e t t o r e e sau r i sce la p r o p r i a 
•«pinta ed i - p i l l e in .«tanti la sla/ ioi i ( . scieiilillca spaziali ' , .i) apposi te s t a / i nn i di tiHscrwi/ioiic cont ro l lano dal la T e r r a la ro t t a de l Lun ik e la co r r en ­
domi a t t r a i erso un meccan i smo di teleguidi!; I) il t e r / o Lunik passa il «ì dì o t tobre a 7.0(111 km. dalla Luna e ne Inizia l ' a g g i r a m e n t o finché ad u n 
scgn-tl,. il.i Te r r a ruota su se stesso, dir ige i:li obict t ivi verso il volto *in «ttif ignoto della Luna ed inizia a fotografar lo; 3) In u n a fase successiva, 
dopo ave re p roceduto a u t o m a t i c a m e n t e allo « s v i l u p p o » delle fotografie, le t e l e t r a sme t t e verso la Te r rn ; fi) g igantesche a n t e n n e p a r a b o l i c h e selezio­
nano e ricci nini u c l l T K S S il de ho Ir messaggio clic giunge dagli spazi : 7) il Lunik r i t o rna verso la T e r n i , passa a 10.000 k m . di d i s t anza da essa e 
si inserisce in un 'or l i i ta i cui assi maggiore e minore supe rano r i spe t t i i a men te I ."itlO.000 e i .100.000 km.: su ques t ' o rb i t a c o n t i n u e r à a r u o t a r e , f inché 
vedrà Li propr ia orb i ta de fo rmars i in conseguenza de l l ' a t t raz ione solare- I" sso p e n e t r e r à , t r a circa fi mesi , ne l l ' a tmosfe ra terrestre e s i d i s in t eg re rà 

II 3 novembre ad Atene la discussione del ricorso 
presentato da Manolis Glezos e dai suoi coimputati 

L'udienza è stata precipitosamente fissata dalla corte marziale con anticipo sulla data prevista . 

La discussione presso l'Areopago del ricorso di Manolis Glezos e dei suoi coim­
putati, condannati l'estate scorsa da una Corte militare di Atene, è stata fissata preci­
pitosamente, con anticipo rispetto alla data prevista, per il 3 novembre. 

Sull'avvenimento Fon. Mario Assennato e l'avvocato Felice Battaglia hanno reso le 
seguenti dichiarazioni: 

Un giudizio dell'oli. Assennato 
< L'avvenimento non può 

non suscitare la più viva 
attesa nella opinione piib-
blica greca e nel mondo 
democratico, i quali rima­
sero sconcertati nello scor­
so luglio, dinanzi allo 
scempio giuridico consu­
mato. in tiri paese di alte 
e antiche cirilfò come In 
Grecin. con il processo 
dinanzi alla Corte milita­
re. 

< L'Areopago è investi­
to, come ogni ultima istan­
za. degli aspetti giuridici 
della questione. Ma essi 
sono talmente microscopici 
che qualsiasi studioso di 
diritto, anche il più mo­
desto. non può non esser 
convinto delle grossolane 
distorsioni cui la Corte 
dovè ricorrere per arri­
vare alla condanna. 

€ Una di queste que­
stioni, la più importante. 
riguarda la competenza 
stessa, e cioè la mostruosa 
assurdità che possa anco­
re aver vigore un decreto 
legge fascista del 1936. 
avente per oggetto la co­
sì detta sicurezza ester­
na, nonostante una serie 
di leggi successive di 
abrogazione — sopmffnf-
to nonostante l'articolo 8 
della Costituzione greca 
garantisca che nessuno 
può essere sottratto al suo 
giudice naturale — e no­
nostante l'art. 97. che san­
ziona il divieto della tra­
duzione dei civili davanti 
a Corti militari, tranne 
che per Io sicurezza del­
le forze armate. 

« Il valoroso collegio di 
difesa di Atene, composto 
dai più eminenti giuristi 
e sostenuto dal parere di 
eminenti personalità uni­
versitarie e della stra­
grande maggioranza dei 
consigli degli ordini foren­
si di Grecia, tra i quali 
quelli di Atene, Pireo e 
Salonicco, ha dimostrato 
con solide argomentazioni 

l'assurdità madornale del­
la tesi del governo su 
questo putito. Sta ora allo 
Areopago di ristabilire la 
legge, dimostrando l'esi­
stenza in Grecia di isti­
tuti giuridici consapevoli 
della loro dignità e re­
sponsabilità. 

« Per poter iure le sue 
vendette e togliere di mez­
zo alcuni tra i più com­
battivi militanti democra­
tici. il governo di Atene 
ricorse inoltre ad una co­
struzione poliziesca impu­
dicamente sprovveduta dì 
ogni e qualunque elemen­
to di prova. Il compito di 
stabilire l'assurda iden­
tificazione tra l'attività di 
cittadini rientrati clande­
stinamente dall'esilio per 
ricostruire le file del Par­
tito comunista e per svol­
gere un lavoro politico, il­

legale ma colpito da san- . 
zioni di competenza dei 
tribunali ordinari, e un 
preteso attentato- alla si­
curezza delle forze arma­
te. fu allora affidato alla 
immaginazione di un vol­
gare poliziotto. Tutti gli 
osservatori stranieri pre­
senti al processo ne rima-
seri) disgustati. 

* Il colmo del livore po­
litico clic ispirava l'azio­
ne persecutoria del go­
verno apparve tuttavia 
nell'aver tentato di coin­
volgere la persona di Gle­
zos. dirigente di un'orga­
nizzazione legale come 
VEDA e combat firn diret­
tore ild quotidiano * Ar­
pia » nell'attività politica 
clandestina ili alcuni cle­
menti rientrati dallo esi­
lio. La mancanza di ogni 
legame tra le due questto- Manol is Glezos . d u r a n t e il processo 

ni fu cosi palese in aula 
die la Corte dovette al­
itile riconoscere di non 
poter mantenere quell'im­
postazione. Ma pur di ar­
rivare ad assicurare alla 
presente dittatura il bene­
ficio derivante dall'elimi­
nazione dei suoi opposito-

i ri. ci si ridusse alla mise-
i revole trovata di affer­

mare che Glezos. inno­
cente di spionaggio, ave­
va omesso di denunciare 
all'autorità quanto presun­
tivamente il magistrato so­
steneva essere a sua cono­
scenza. 

« Violazioni molteplici e 
gravissime della legge 
greca culminarono così 
nella nota, mostruosa sen­
tenza e riecheggio con suc-
r e . w la tesi razista per 
cui l'assenza di prove può 
essere superata dalla così 
detta capacità o idoneità. 

« Sella discussione dei 
prossimi giorni, dunque. 
non tanto la sorte degli 
imputati né quella di Gle­
zos sarà in aioco. quanto 
un residuo di pudore e di 
dignità che comunque lo 
Stato ellenico deve sentire 
la necessità di salvare da­
vanti alla coscienza del 
mondo >. 

Una dichiarazione dell'avv. Felice Battaglia 
• Mi sono interessato del­

l'affare Glezos quale com­
ponente della Commissione 
internazionale dei giuristi 
che si convocò a Parigi nel 
luglio scorso, durante le 
udienze del procedimento 
penale di primo grado. Que­
sta commissione era compo­
sta da uomini appartenenti 
alle più diverse correnti po­
litiche, fra le quali quelle 
cattoliche e quelle liberali. 
rappresentate dall'avvocato 
della Regina d'Inghilterra. 
Sir D. N. Pritt. Dovemmo 
giungere a conclusioni di 
una notevole gravità che fu­
rono consacrate in una ap­
posita mozione, a suo tempo 
comunicata alla stampa. 

La prima di queste osser­
vazioni riguarda la prova. Le 
altre riguardano la legge in­
vocata a carico di Glezos e 
degli altri imputati e la pro­
cedura seguita. In sostanza 

Glezos era accusato di es­
sersi incontrato nella notte 
del 16 aeosto del 1958 nella 
casa della propria sorella 
di latte, signora Donialitis. 
con il rappresentante del 
partito comunista greco in 
esilio, che si era recato ad 
Atene e di avergli rifornito 
notizie di natura riservata. 
Senonché la signora Donia­
litis, che durante il periodo 
istruttorio aveva affermato 
la circostanza, nel dibatti­
mento la rittrattò, dicendo 
che s'era indotta all'accusa 
soltanto in seguito a pressio­
ni poliziesche. D'altra parte 
nessun elemento era stato 
addotto dall'accusa sul conte­
nuto del preteso colloquio 
che Manolis Glezos avrebbe 
avuto con il Kolijeannis, 
tanto che in un prò memo­
ria presentato dallo stesso 
Glezos al tribunale milita­
re egli aveva potuto scriver* 

che anche a voler ammette­
re la realtà di questo in­
contro. da lui fermamente 
negata ed anche a prescin­
dere dalla ritrattazione del­
la signora Dohanitis " nes­
suna prova. ne>suna indi­
cazione, nessun elemento, 

i nessun criterio, nessun so­
spetto, nessuna allusione 
erano risultate che potesse­
ro far pensare ad un incon­
tro a scopo di spionaggio ". 
Sembra veramente che la 
prova a carico di Glezos sia 
del tutto presuntiva. 

Fu rilevato anche dalla 
commissione che il tribuna­
le militare di Atene proce­
deva contro gli imputati in 
\irtii di una legge abrogata 
con l'entrata in vigore del 
nuovo codice penale e che 
la stessa competenza del tri­
bunale militare era da esclu­
dersi. 
In seguito a riferimenti ot­

tenuti dagli osservatori, che 
avevano potuto seguire lo 
svolgimento del processo, la 
commissione si convinse che 
erano stati violati alcuni dei 
principi fondamentali di 
diritto processuale. Oltre a 
ciò dovette rilevare che la 
stessa presidenza della cor­
te marziale aveva proclama­
to " il diritto dell'accusa di 
perseguire anche il pensiero 
e l'intenzione ", cosicché fu 
dovuto concludere dalla 
commissione che, con que­
sti criteri, i delitti di tradi­
mento e di spionaggio avreb­
bero potuto risultare dalla 
semplice adesione ad una 
ideologia politica, persino 
• presunta ». In tali condi­
zioni è evidente che una ac­
cusa di spionaggio avrebbe 
potuto servire anche come 
semplice pretesto per colpi­
re la libertà di pensiero e 
di opinione dei cittadini. 

Concludendo i propri la­
vori la commissione ebbe ad 
esprimere la convinzione 
che il disprezzo dei diritti 
elementari della difesa, la 
pretesa di applicare una 
legge promulgata nel 1936 
sotto la dittatura Metaxas e 
certamente abrogata, come 
è stato più volte affermato 
dal consiglio dell'ordine de­
gli avvocati di Atene; la 
competenza eccezionale di 
una corte marziale per giu­
dicare di un cittadino non 
soggetto ad obblighi milita­
ri e la stessa violenza usa­
ta dal presidente contro gli 
imputati e testimoni; lutto 
ciò costituiva un grave at­
tentato ai principi della di­
chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo e a quelli 
della convenzione europea 
di Roma, a cui il governo 
greco aveva aderito >. 

DOPO I RIUSCITI LANCI SPAZIALI 

Messaggio del prof. Lovell 
agli scienziati sovietici 

Il radiotelescopio di Jodrell Bank è stato il solo 
fuori dell'URSS a registrare l'allunaggio del Lunik 

(Nostro servizio particolare) , 

MOSCA. 29. — < Con pro­
fonda emozione penso a 
quelle clic potranno essere 
le realizzazioni del prossi­
mo futuro e attendo con im­
pazienza le fotografie di 
Marte e di Venere scattate 
nelle dirette vicinanze di 
questi pianeti. Questi nuovi 
avvenimenti completeranno 
brillantemente gli enormi 
successi degli scienziati so­
vietici. che tanfo hanno /af­
fo per arricchire le nostre 
conoscenze sullo sviluppo 
del sistema solare ». Queste 
frasi sono state telegrafate 
ieri alla Literaturnnia Ga 
zieta dal prof. Lorcll. diret­
tore del famoso osservatorio 
inglese di Jodrell Bank, do 
ve è installato il più grande 
radiotelescopio girevole del 
mondo (il più grande radio­
telescopio fisso è a Pulkovo 
presso Leningrado), dopo 
aver preso risione delle fo­
tografie della Luna. Le di 
chiarazioni fanno parte dì 
un € poscritto » ad un arti­
colo che appare nel numero 
odierno del giornale, e che 
il prof. Lovell aveva redatto 
subito dopo il lancio del ter­
zo razzo cosmico. 

Anche questo articolo pre­
senta notevole interesse co­
me prova della collaborazio­
ne che si è creata fra oli stu­
diosi sovietici e inglesi, as­
sai feconda in occasione del* 
lancio del secondo e fer2oj 
razzo cosmico. 

< Durante l'avvicinamento 
del secondo Lunik alla Luna 
siamo riusciti a determina­
re i mutamenti di frequen­
za dei segnali provocati dal­
l'* effetto Doppler * a mano 
a mano che il Lunik acce­
lerava il suo moto sotto lo 
influsso dell 'attrazione della 
Luna. E' facile immaginare 
— ha proseguito lo scien­
ziato britannico —- come sia 
stato emozionato nel mo­
mento in cui i segnali sono 
rapidamente cessati (e ciò 
significava che il razzo era 
"allunato") e l'edificio di 
Jodrell Bank è stato asse­
diato dai corrispondenti dei 
giornali e delle radio di tut­
ti i paesi! I risultati delle 
nostre osservazioni sono sta­

ti immediatamente trasmessi 
a Mosca e, poco dopo, pub­
blicati dalla rivista scienti­
fica Nature. AToi siamo stati 
probabilmente gli unici, ol­
tre i confini dell'URSS a 
registrare questo ai 'neni-
mento che ha fatto epoca. 
Ma anche questa volta si so­
no diffuse voci incredule. 
A'onostante che, al momento 
in cui erano cessati i segnali, 
il nostro radiotelescopio /os ­
se diretto con esattezza sul­
la Luna, gli increduli affer­
mavano che i trasmettitori 
potevano essere stati chiusi 
ancora da terra o con l'im­
piego di un meccanismo a 
orologeria per simulare lo 
"allunaggio" del razzo. Per 
fortuna, i dati da noi otte­
nuti sull'accelerazione del 
Lunik prima di urtare con 
la Luna hanno reso insoste­
nibile qualsiasi dubbio, e gli 
scettici hanno dovuto tace­
re. Ecco un esempio vere-
mente magnifico di collabo­
razione il cui significato va 
molto al di là dei confini 
puramente scientifici! ». 

« La collaborazione con 
Mosca — prosegue lo scien­
ziato inglese — è continuata 
col lancio del terzo Lunik. 
Le osservazioni condotte su 
di esso dal nostro radiotele­
scopio hanno avuto nuova­
mente una importante fun­
zione. Il lancio di razzi sul­
la Luna è considerato da noi 
la prova più con r: recate 
delle possibilità dei russi nel 
campo della scienza e della 
tecnica. Non è stato per nes­
suno un fatto improvviso ed 
inatteso la comunicazione 
del presidente dell'Accade­
mia delle scienze dell'URSS 
che si prevede il lancio di 
un uomo sulla Luna. Noi 
speriamo che la nostra col­
laborazione nell'impiego del 
radiotelescopio contribuirà 
in tutti i successivi ecenH 
che porteranno a questa su-. 
prema realizzazione della 
sdenta ». 

O l V S S m CIABATTANO 

file:///irtii


P«j. 10 • Venerdì 30 ottobre 1959 l'Unità 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. 1* • Tel. 440.351 . 451.231 
PUBBLICITÀ' min. colonna • Commerciale : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 - Echi 
•pettacotl L. 150 - Cronaca U HO - Necrologia 
L» 130 - Finanziarla Banche L. 330 - Legali 
U 350 . Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, ». 

ultime r U l l i t à notizie 
Pretti d'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

J 
UNITA* 7.300 
(con l'edizione del lunedi) 8.700 
RINASCITA 1.300 
VIE NUOVE 3.300 

(Conto corrente postale 1/29793) 

3.900 
4.500 
800 . 

1.800 

2 030 
2350 
— 

• — 

PROBABILE PARTECIPAZIONE AL GOVERNO . 

Avanza il PC 
in Islanda 

L'Unione popolare guadagna voti e tre 
seggi -1 partiti atlantici perdono suffragi 

REYKJAVIK. 29 — Le e i e -
i lon l parlamentari svoltesi in 
Islanda 11 25 e 26 ottobre si 
sono risolte in un rafforza­
mento delle posizioni della 
« Unione popolare », il binerò 
del Parti lo socialista mil iario 
(comunista) e del socialisti di 
s inistra, sostenitore dell 'usri-
ta dalla NATO che ha au­
mentato ili tre seggi la sua 
rappresentanza. !1 Partito del ­
la indipendenza (conservatore) 
e 11 Partito progressivo ( con­
tadino) , sostenitori della poli­
tica atlantica, hanno registra­
to una sensibi le perdita di vo­
ti. I conservatori hanno tutta­
via aumentato la loro rappre­
sentanza. 

Le elezioni si sono svolte In 
Brunito all 'approvazione di una 
legge che aumenta da 52 a HO 
li numero dei seggi del l 'Al-
th lng (Par lamento) . Il nuovo 
Al th lng , in segui to al risultati 
del le elezioni dei giorni scor­
ai, sarà composto da 24 conser­
vatori, 17 progressist i , 10 de ­
putati della « Unione popola­
re » e 9 socialdemocratici . Su l . 

la base di questi rapporti di 
forze, è probabile che si avrà 
un governo di coalizione, con 
la partecipazione della « Unio­
ne popolare », in lungo del go­
verno minoritario socia ldemo­
cratico, precedente al voto. 

L'eco I risultati della consul­
tazione: 

P a r t i t o dell'Indipendenza 
33.798 voti (39,7 per cento del 
totale) e 21 seggi . . Nel le un i ­
tile elezioni , del 2H giugno 
1959, esso aveva avuto 3(1.029 
voti (12,5 per cento) e 20 seggi. 

Partito progressista: 21.881 
(25,7 per cento) e 17 seggi. 

Ne l le ult ime elezioni. 23.0IÌ2 
voti (27,2 per cento) t. 19 seggi. 

Unione popolare, 13.515 vo­
ti (16 per cento) e 10 seggi. 
Nel le ultimo elezioni, 12.929 
voti (15.2 per cento) e 7 seggi . 

Socialdemocratic i , 12.888 vo­
ti (15.2 per cento) e 9 seggi . 
Nel le ultimo e ie / ioni , 10.632 
voti (12,5 per cento) e fi seggi . 

Partito della difesa del po­
polo 2.881 (3,1 per cento) e 
nessun seggio. Nel le ultime e le ­
zioni, 2.13» voti. 

HOLLYWOOD — La stell ina Beverly A ari lem il • p r o t e t t a » 
del defunto «More L'rrol l'I) un ha tenuto unii conferenza 
stampa In casa della mamma dove è tornala dopo la morte 
del divo. Nella telefoto: la ragazza sorridente mentre parla 

con I giornalisti 

PARLANDO AL CONGRESSO DEI SINDACATI R.D.T. 

Ulbricht propone a Adenauer 
di visitare la Germania-Est 

Grotewohl potrebbe poi restituire la visita a Bonn - Proposto anche un incon­
tro fra i sindacalisti delle due Germanie per discutere i problemi della pace 

(Dal nostro inviato speciale) 

B E R L l N O , ~ 2 9 . — Il vice 
presidente del consiglio, Wal­
ter Ulbricìit, ha pronunciato 
oggi un d i s c o r s o al V Con­
gresso della FDGB (confede­
razione s i n d a c a l e doliti RDTJ 
trattando ampiamente i pro­
blemi della costruzione so­
cialista nella Germania de­
mocratica e le (piestion: della 
lotta per la pace, come si 
pongono (die classi lavora­
trici dei due stati tedeschi. 

Al congresso, apertosi lu­
nedi scorso con la relazione 

del presidente Herbert Wurn-
ke, p a r t e c i p a n o 1470 delegati 
dei sindacati della RDT, 100 
delegati di organismi della 
Repubblica federale, una ciu-
(tuantina di delegazioni stra­
niere e infine — ciò che at­
testa indirettamente l'impor­
tanza del congresso — 140 
giornalisti, molti dei quali 
inviati dei più importanti or­
gani della G e r m a n i a di Bot i» . 
La delegazione italiana è gui­

data dal segretario della 
CGIL, Luciano Romagnoli, 
che ha portato al congresso 
il saluto dei lavoratori del 
nostro paese. 

Ulbricht, il (piale parlava. 
come egli ha tenuto a sotto­
lineare, nella sua (inalila di 
delegato del sindacato delle 
costruzioni e del legno, hu 
posto al centro del suo di­
scorso l'elevamento del li­
vello (piantativi» e <| nei ri f ì fri— 
tiro della produzione, per 
la realizzazione del poderoso 
programma del piano setten­
nale della H O T (da comple­
tare nel 1965). L'oratore, il­
lustrando ed elogiando i pro­
gressi compiuti, non ha ri­
sparmiato le critiche, che so­
no state particolarmente vi­
vaci sulle questioni agricole; 
egli ha fra l'altro rilevato 
che allo slancio delle masse 
contadine non ha corrisposto 
una efficiente opera di dire­
zione da parte dei sindacati 
i n t e r e s s a t i . 

Auspicando po i un'azione 

IINTERVKIN'KNDO N H L m i J A T T I T O n i P O L I T I C A E S T E R A A I C O M U M 

Selwyn Lloyd ammette il grave dissenso occidentale 
sulla natura della conferenza al vertice con l'URSS 

Confermata per la metà di dicembre la riunione dei capi di governo occidentali - Giudizio positivo sul piano 
sovietico di disarmo - Selwyn Lloyd propone esperimenti nucleari congiunti delle tre grandi potenze atomiche 

L O N D R A , 29. — L a c o n ­
f e r e n z a tra i cap i di g o v e r n o 
o c c i d e n t a l i , in p r e p a r a z i o n e 
d e l l a c o n f e r e n z a al v e r t i c e , 
si t errà v e r s o la m e t à di d i ­
c e m b r e : si par la anz i , da f o n ­
ti a u t o r e v o l i , d e l 19 d i c e m ­
b r e c o m e d e l g i o r n o o r m a i 
p r a t i c a m e n t e f issato p e r la 
r i u n i o n e . N e ha p a r l a t o o g g i 
in s e n s o a f f e r m a t i v o lo s t e s ­
s o s e g r e t a r i o al F o r e i g n Of­
fice, S e l w y n L l o y d , ne l c o r s o 
d e l d i b a t t i t o di po l i t i ca e s t e ­
ra a l la C a m e r a de i c o m u n i . 
a c o n f e r m a di c iuci lo c h e p o ­
c h e o r e p r i m a il «suo c o l l e g a 
f r a n c e s e , Ccuive d e M u r v i l -
le , a v e v a d e t t o in u n a r i u ­
n i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e 
E s t e r i di P a l a z z o B o r b o n e . 

S e l w y n L l o y d n o n è s e m ­
b r a t o e c c e s s i v a m e n t e s o d d i ­
s f a t t o d e l l a fiata p r e s c e l t a 
p e r la c o n f e r e n z a : « Noi la 
a v r e m m o d e s i d e r a t a p iù p r e ­
s t o » ha d e t t o il m i n i s t r o , m a , 
ha poj a g g i u n t o , « S e b b e n e 
s ia u n a cosa a r r i s c h i a t a da 
d i r e n e l l ' a m b i t o d e l l a p o l i t i ­
ca e s t e r a , c r e d o c h e s t i a m o 
a l f ine r e a l i z z a n d o de i p r o ­
g r e s s i in v i s ta d e l l a f i s saz io ­
n e d e l p r o g r a m m a di i n c o n ­
tri i n t e r n a z i o n a l i . Ed è m o l ­
to i m p o r t a n t e c h e n o n p e r ­
d i a m o l ' o c c a s i o n e c h e ci è of­
f e r t a , p o i c h é s a r e b b e u n e r ­
r o r e a t t e n d e r e m o l t o t e m p o 
p r i m a di a v e r e u n n u o v o i n ­
c o n t r o p e r s o n a l e c o n K r u ­
s c i o v ». 

II p a r e r e d e l g o v e r n o i n ­
g l e s e — ha r i b a d i t o S e l w y n 
L l o y d — è c h e q u e s t a r i u ­
n i o n e d e b b a t e n e r s i al p iù 
p r e s t o , e L o n d r a c o n t i n u e r à 
a l o p e r a r e p e r u n i n c o n t r o 
c o n K r u s c i o v « il p iù p r e s t o 
p o s s i b i l e »; m a il g o v e r n o i n ­
g l e s e s i r e n d e c o n t o c h e il 
d i s a c c o r d o e s i s t e n t e fra gl i 
a l l e a t i o c c i d e n t a l i — ha a g ­
g i u n t o S e l w y n L l o y d — n o n 
v e r t e s o l o s u l l a d a t a m a a n ­
c h e s u l l a n a t u r a d e l l a c o n f e ­
r e n z a a l v e r t i c e , a n c h e s e 
n o n si d e b b a n o d r a m m a t i z ­
z a r e tal i d i v e r g e n z e , d i t a t ­
t i ca e d i m e t o d o . 

L l o y d n o n è e n t r a t o ne l 
m e r i t o d e l d i s s e n s o e s i s t e n t e 
s u l l a n a t u r a s t e s s a d e l l ' i n ­
c o n t r o a l v e r t i c e , m a è o r m a i 
n o t o c h e m e n t r e G r a n B r e ­
t a g n a e S t a t i U n i t i s o n o f a ­
v o r e v o l i ad un n e g o z i a t o g r a ­
d u a l e c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a , 
m e d i a n t e u n a s e r i e d i c o n ­
f e r e n z e ad a l t o l i v e l l o s u i 
s i n g o l i p r o b l e m i . D e G a u l l e 
v o r r e b b e i n g a g g i a r e c o n j s o ­
v i e t i c i u n a t r a t t a t i v a « g l o ­
b a l e » in u n a s o l a r i u n i o n e , 
e p e r t a n t o c h i e d e m a g g i o r 
t e m p o p e r p r e p a r a r l a . 

Cos ì e s p r e s s o , il d i s s e n s o 

in rea l tà , la l i n e a di s e p a r a ­
z i o n e tra G r a n B r e t a g n a e 
S t a t j Uni t i da una p a r t e e 
Franc ia e G e r m a n i a o c c i d e n ­
ta le da l l 'a l tra s a r e b b e s e g n a ­
ta d a l l a b u o n a d i s p o s i z i o n e 
d e l l e p r i m e d u e p o t e n z e a 
n e g o z i a r e e f f e t t i v a m e n t e con 
l ' U H S S s u p r o b l e m i c o m e 
q u e l l o di B e r l i n o , m e n t r e 
Par ig i e B o n n si r i f iutano in 
prat i ca a q u a l s i a s i n e g o z i a t o 
c h e tocchi lo s lat t i (pio. Q u e ­
sta è l ' o p i n i o n e di L i p p m a m i , 
c h e s c r ì v e su l A'n« York He­
rald Tribune: « P e r q u a n t o si 
d i s s i m u l i il c o n t r a s t o nei c o ­
m u n i c a t i uff ic ial i , s ta di f a t ­
to c h e o noi n e g o z i a m o con 
l ' U R S S o n o n n e g o z i a m o . La 
r a d i c e de l d i s s e n s o sta ne l 
p r o b l e m a d e l l a G e r m a n i a 
o r i e n t a l e e d e l s u o r i c o n o s c i ­
m e n t o . Tutt i s a n n o c h e . s e si 
n e g o z i a un n u o v o r e g i m e p e r 
B e r l i n o o v e s t — c h e n e g a ­
rant i sca la l iber tà clj a c c e s s o 
— il p r e z z o d a p a g a r e sarà . 
in un m o d o q u a l s i a s i , u n r i ­
c o n o s c i m e n t o di fa t to d e l l i 

S t a t o t e d e s c o o r i e n t a l e . B o n n 
e Par ig i n o n s o n o d i s p o s t e a 
[ l agn i lo , m e n t r e in u l t i m a 
ana l i s i L o n d r a e W a s h i n g t o n 
vi s o n o p r e p a r a t e . Ficco c i ò 
c h e t i d i v i d e , e c c o la d i v e r ­
g e n z a c h e o c c o r r e s u p e r a r e 
pr ima dì c o m i n c i a r e a t r a t ­
tare sul s e r i o col g o v e r n o s o ­
v i e t i c o ». 

N u l l a di q u e s t o è n a t u r a l ­
m e n t e t r a p e l a t o d a l l e p a r o l e 
di S e l w y n L l o y d , a p r e s c i n ­
de i e d a l l ' a c c e n n o , s ia p u r e 
i m p o r t a n t e , a l l e d i v e r g e n z e 
su l la s o s t a n z a e n o n s o l t a n t o 
su l la d a t a d e l l ' i n c o n t r o con 
l ' U R S S . Da p a r t e s u a . il s e ­
g r e t a r i o al F o r e i g n Office ha 
m e s s o l ' a c c e n t o s u tutt i i 
fattori d e l l a s i t u a / i o n e i n -
t e i n a / i o n a l e c h e c o n s e n t o n o 
di a f f e r m a r e c h e « un c o n s i ­
d e r e v o l e m i g l i o r a m e n t o si è 
r e a l i z z a t o d a l l ' a n n o s c o r s o 
n e l l e re laz ion i fra o r i e n t e e 
o c c i d e n t e » . La c o n f e r e n z a 
tr ipar t i ta di G i n e v r a su l la 
s o s p e n s i o n e d e g l i e s p e r i m e n ­
ti n u c l e a r i — ha d e t t o L l o y d 

— è ora in g r a d o di c o n c l u ­
d e r e un a c c o r d o per una p a r ­
z i a l e m e s s a al b a n d o d e l l e 
e s p l o s i o n i di < cer t i t ipi di 
armi a t o m i c h e e a l l ' i d r o g e ­
n o » c h e « f a r à s c o m p a r i r e 
m o l t a a n s i e t à por gl i e f f e t t i 
d e l l e rad iaz ion i ». IV p o s s i b i ­
le r a g g i u n g e r e r a p i d a m e n t e 
s o l u z i o n i di c o m p r o m e s s o su 
u n o o d u e p u n t i c o n t r o v e r s i 
r i g u a r d a n t i i post i di c o n ­
tro l lo e le s tp iadre di i s p e z i o ­
ne e, p e r ( p i a n t o r i g u a r d a le 
e s p l o s i o n i s o t t e r r a n e e , L loyd 
ha p r o p o s t o c h e U R S S . Gran 
B r e t a g n a e» S t a t j Unit i c o m ­
p i a n o e s p e r i m e n t i in c o m u n e 
per e l a b o r a r e un s i s t e m a di 
c o n t r o l l o a n c h e p e r q u e s t o 
t ipo di e s p l o s i o n i . 

P e r (p ian to r iguarda il d i ­
s a r m o . L l o y d ha a f f e r m a t o 
c h e la p r o p o s t a di K r u s c i o v 
per un d i s a r m o g e n e r a l e e 
t o t a l e su di una b a s e g r a ­
d u a l e c o n t i e n e < n u o v i a s p e t ­
ti c l ic r i c h i e d o n o u n a ser ia 
c o n s i d e r a / i o n e ». K L l o y d . 
con una e v i d e n t e r i n u n c i a a 

p r e c e d e n t i pos i z ion i p r e c o n ­
c e t t e , ha a g g i u n t o : « N o n 
c r e d o c h e si d e b b a e s s e r e 
t r o p p o d o g m a t i c i o teoric i 
p e r q u a n t o r iguarda la q u e ­
s t i o n e de i c o n t r o l l i ». 

Le dichiarazioni 
di Couve de Murville 

PARICI. 29 — li ministro ac ­
uii osti-ri francese Couve do 
Murville ha dichiar.i'o statuario 
alla commiss ione (lenii esteri 
cleirA.s.^emblea nazionale che 
la conferenza al ve l l i co occi­
dentale sarà tenuta a Parigi 
• intorno al 15 dicembre •• 

Krusciov si recherà a l'ari sii 
entro i primi tre mesi (lei 't>0. 
vi trascorrerà -divers i m o r n i - e 
• diversi giorni •• passerà pu­
re «ielle Provincie francesi. 

Il ministro ha dichiarato che 
le discussioni anglo-franeo-
anierieane concerneranno an­
ello il progetto della Francia di 
sperimentare una bomba ato­
mica nel Sahara, che sarà ar­
gomento di un prossimo di­
battito alle Nazioni t'nite. A 
tale riguardo egli ha dichiara­

to di ritenere che •• il dibatti­
to sarà difficile •-. 

Prima della fine del 1959 — 
ha precisato il ministro — la 
Francia avrà con l'Italia -con­
tatti della stessa spec ie » di 
quelli previsti in occasione del­
le prossime visite a Parigi del 
ministro degli esteri inglese 
S e l w y n Lloyd e del cancel l iere 
Adenauer 

C o u v e de Murvil le ha ag­
giunto che •- in seguito a qual­
che divergenza di atteggiamen­
to o nella valutazione delle 
prospett ive è ottima co^a che 
noi ne discutiamo con gli in­
glesi e cerchiamo di raggiun­
gere un accordo, in particola­
re per (pianto riguarda i pro­
blemi europei , magari senza 
giungere a un superamento del 
dis-accordo ma per trovare al­
meno una migl ioro direzione ». 

Passando a -trattare del le 
prospett ive di un incontro al 
vert ice, il ministro ha ricono­
sciuto che - e ili atto una di­
s tens ione •• e ha dato atto della 
- buona volontà del governo so­
viet ico per (pianto concerne la 
attenuazione del la tensione. 
che e m e r g e in qualche parte 
del mondo --. 

Perentorio richiamo al maresciallo Juin 
per il suo attacco al generale De Gaulle 

Il vecchio militare invitato a non interferire ne l la politica del governo - Negative reazioni 
algerine al messaggio del presidente - Nuove iniziative unitarie del la sinistra democratica 

unitaria delle classi lavora­
trici dei due stati t e d e s c h i 
per la lotta contro il milita­
rismo, contro il riarmo ato­
mico di Bonn, e tri difesa 
della pace, Ulbricht ha pole­
mizzato con i dirigenti sin­
dacali socialdemocratici di 
Bonn, le cui posizioni non 
giovano agli interessi dei la-
roratori. L'oratore ha peral­
tro rilevato, a q u e s t o p u n t o . 
elle hi maggioranza dei diri­
genti sindacali delle due Ger­
manie la pensano allo stesso 
modo almeno su una questio­
ne: (piclla della pace e ha 
perciò proposto un incontro 
fra i dirigenti delle due or­
ganizzazioni sindacali per di­
scutere dei problemi con­
nessi alla difesa della p a c e . 

Venendo a parlare delle 
questioni tedesche, Ulbricht 
ha preso spunto da una frase 
polemica di un ministro fe­
derale (* Dorremo vedere 
Grotewohl a Bonn'.'») pro­
nunciata in occasione del 
viaggio di Krusciov in USA 
per dichiarare che dovrebbe 
e s s e r e ( issai più facile l'ini­
zio di discussioni fra i due 
governi tedeschi di (pianto 
non sia stata la realizzazio­
ne del viaggio di Krusciov 
negli Stati Uniti. Egli ha pro­
posto che si giunga ad una 
visita di Adenauer nella 
RDT, visita che successiva­
mente Groteivohl restituirà 
recandosi nella Gennania fe­
derale. 

Invitando poi la classe 
operaia della Germania oc­
cidentale a battersi per la 
soluzione pacifica del pro­
blema tedesco. Ulbricht ìia 
respinto l ' a c c u s a . a r a i i z n f a 
dai circoli di Bonn, che la 
RDT, sostenendo il proget­
to per Berlino-ovest città 
libera e smilitarizzata, miri 
a controllare e dominare i 
settori occidentali dell'ex 
capitale. Egli inoltre ha ri­
badito che, con una solu­
zione di questo genere. 
Berlino-orest — nell'inte­

resse della cui popolazione 
le p r o p o s t e s o n o s tu fe fatte 
— avrebbe tutte le ga­
ranzie. 

l'Ibriclit ha poi t u s i s f i fo 
sul ruolo clic per la soluzio­
ne dei ]ìroblemi tedeschi può 
avere l'azione comune dei 
sindacati nei due Stati ger­
manici in difesa della pace 
e contro il riarmo, perchè la 
« r i iun' / icdc ioj ie p u ò avveni-
re solo in un clima di pace ». 
Adenauer — lui detto Ul­
bricht — vuole organizzare 
la competizione con il riar­
mo: noi vogliamo invece 
condurla con la nostra poli­
tica di pace e con la realiz­
zazione del piano setten­
nale. 

G I U S E P P E CONATO 

d i c e a 
s a r e b b e a n c o r a f o r m a l e . M a ' a n c h e v e n i r e s o s p e s o p e r 

(Dal nostro inviato spec ia le ) 

P A R I G I , 29. — C h e cosa 
s u c c e d e in F r a n c i a ? Gli . a v ­
v e n i m e n t i d e l l e u l t i m e o r e , 
— p r o c l a m a di D e G a u l l e a l ­
l ' e serc i to e ai funz ionar i di 
A l g e r i a , p e r e n t o r i o l i c i t i a m o 
de l m i n i s t r o d e l l a d i f e s a al 
m a r e s c i a l l o J u i n , p e r c h é n o n 
si i m m i s c h i n e g l i a Ila ri p o l i ­
tici — s o n o d u e m a n i f e s t a ­
z ion i e s p l i c i t e d e l l a c o n t r a d ­
d i z i o n e di cui e a n c o r a p r i ­
g i o n i e r a la po l i t i ca a l g e r i n a 
di D e G a u l l e . 

Il m e s s a g g i o d e l g e n e r a l e 
t e n d e a r a s s i c u r a r e le forze 
c o l o n i a l i s t e c i rca il fat to c h e . 
in o g n i c a s o . In l ibera s c e l t a 
d e l p o p o l o a l g e r i n o non v e r ­
rà c o n s e n t i t a p r i m a di un 
l a s s o di t e m p o « c h e sarà de l 
m a r g i n e di p a r e c c h i a n n i ». 
A J u i n , c h e l u n e d ì nel l '« A u ­
r o r e » a t t a c c a v a p e s a n t e m e n ­
t e la d i c h i a r a z i o n e di D e 
G a u l l e d e l 16 s e t t e m b r e , il 
m i n i s t r o G t i i l l a u m a t ha i n t i ­
m a t o di a s t e n e r s i in f u t u r o 
da s i m i l i « i n t e r v e n t i i n t e m ­
p e s t i v i ». II m a r e s c i a l l o — si 

P a r i g i — p o t r e b b e 

q u a l c h e t e m p o d a l l e s u e 
funz ion i ne i c o m i t a t i m i l i t a r i 
di cui fa p a r t e . 

A n c o r a u n a v o l t a , d u n q u e , 
si c o n f e r m a c h e il p r o b l e m a 
più s c o t t a n t e d e l l ' a t t u a l e 
f;i.-«e po l i t i ca e q u e l l o de i r a p ­
porti fra il p o t e r e e l ' e serc i to ; 
m a . al t e m p o s t e s s o , si ha 
una n u o v a prova d e l fa t to 
c h e De G a u l l e n o n è in g r a d o 
di a g i r e a p e r t a m e n t e e a 
fondo c o n t r o l e f orze c h e n e ­
gli a l t i gradi d e l l ' e s e r c i t o , ed 
a n c h e ne i q u a d r i i n t e r m e d i , 
si o p p o n g o n o ad u n a po l i t i ca 
di d i s t e n s i o n e nei c o n f r o n t i 
( iel la re s i s t enza a l g e r i n a . 

Il m e s s a g g i o de l g e n e r a l e 
D e G a u l l e verrà Ietto e s p i e ­
g a t o da D e l o u v r i e r e da l g e ­
n e r a l e C h a l l e . m tut t i i centr i 
d e l l ' A l g e r i a . I d e l e g a t i di 
De G a u l l e h a n n o r i c e v u t o 
i s t ruz ion i part i co lar i c h e 
s p i e g a n o m e g l i o il s ign i f i ca to 
d e l p r o c l a m a p r e s i d e n z i a l e . 
S t a n d o a « Paris-Presse ». la 
i n t e n z i o n e di D e G a u l l e s a ­
r e b b e di p r o c e d e r e , q u a l c h e 
a n n o d o p o la fine d e l l a g u e r ­
ra. ad u n a p r i m a c o n s u l t a ­
z i o n e d e g l i a l g e r i n i p r ò o 

« Cadillac» e «Pontiac» chiudono 
a causa dello sciopero dell'acciaio 

Anche gli stabilimenti « Oldsmobile », « Buick » e « Chevro­
let » si preparano a sospendere la produzione automobilistica 

D E T R O I T . 29 . — La f a b ­
b r i c a a u t o m o b i l i s t i c a « Ca­
dillac» c h i u d e s t a s e r a i b a t ­
t e n t i . Es sa è c o s t r e t t a a c e s ­
s a r e t e m p o r a n e a m e n t e l ' a t ­
t i v i t à p e r m a n c a n z a di a c ­
c i a i o , d o v u t a a l l o s c i o p e r o 
d e i s i d e r u r g i c i , in a t t o d a 
t r e m e s i . 

L a f a b b r i c a Pontiac, a n c h e 
e f s a , c o m e la Cadillac, a p ­
p a r t e n e n t e a l g r u p p o d e l l a 
General Motors, h a c h i u s o i 

b a t t e n t i ieri s era p e r la m e ­
d e s i m a r a g i o n e . 

La Oldsmobile s e g u i r à lo 
e s e m p i o d e l l a Cadillac d o m a ­
ni . m e n t r e la Bnicfc c e s s e r à 
la s u a a t t i v i t à s o l o p e r q u a l ­
c h e g i o r n o . La Chevrolet ha 
c h i u s o n o v e d e l l e s u e t r e d i ­
ci l i n e e di m o n t a g g i o e q u e l ­
la di O a k l a n d , C a l i f o r n i a , 
c e s s e r à i l l a v o r o la s e t t i m a ­
na p r o s s i m a . 

D u r a n t e la s e t t i m a n a in 
c o r s o s o n o s t a t e p r o d o t t e in 

tu t to 101.338 a u t o m o b i l i , c o n ­
tro l e 112.488 de l m e d e s i m o 
p e r i o d o d e l l a s e t t i m a n a 
scorsa . 

C o m e si sa , la C o r t e s u ­
p r e m a deg l i S ta t i Un i t i ha 
re sp in to ieri la r i ch ie s ta g o ­
v e r n a t i v a di r idurre il p e r i o ­
d o di s e i g iorn i c o n c e s s o ai 

c o n t r o l ' i n d i p e n d e n z a . In u n 
s e c o n d o t e m p o , e n e l c a s o 
— c h e P a r i g i c e r c h e r e b b e di 
g a r a n t i r s i s o l i d a m e n t e — di 
un e s i t o s f a v o r e v o l e a l la i n ­
d i p e n d e n z a p u r a e s e m p l i c e . 
v e r r e b b e d e c i s o lo s t a t u t o d e i 
n u o v i rapport i tra la Franc ia 
e l ' A l g e r i a ed il p o p o l o v e r ­
r e b b e c h i a m a t o ad a v a l l a r l o 
c o n u n v o t o p r a t i c a m e n t e 
f o r m a l e . 

A T u n i s i , l e r eaz ion i d e g l i 
a m b i e n t i a l g e r i n i , c h e s t a ­
m a n e g i à e r a n o as sa i s f a v o ­
r e v o l i r i s p e t t o a l t o n o e al 
c o n t e n u t o d e l m e s s a g g i o di 
D e G a u l l e . n o n m a n c h e r a n n o 
di s e g n a l a r e la g r a v i t à di 
q u e s t e u l t e r i o r i p r e c i s a z i o n i . 
Così , in a t t e s a d e l l a d i c h i a ­
r a z i o n e c h e D e G a u l l e farà il 
10 n o v e m b r e , la s i t u a z i o n e s i 
è i n t o r b i d i t a . E l ' ipo tes i d i 
n e g o z i a t i a b r e v e s c a d e n z a . 
s e m b r a in o g n i c a s o d a s c a r ­
tare . 

Q u a n t o al c a s o J u i n . i g i o r ­
nali di o g g i f a n n o a l c u n e i n ­
d i s c r e z i o n i . La r e a z i o n e al 
s u o a r t i c o l o — d i e t r o l e 
q u i n t e — è s t a t a t e m p e s t o ­
sa. G u i l l a u m a t , c h e da m e s i 
si t rova a l o t t a r e c o n t r o a t ­
tacch i r ipe tut i ed a n c h e p e r ­
s o n a l i ha d o v u t o a n c o r a u n a 
vo l ta i n t e r v e n i r e richiaman­
d o a l l ' o r d i n e :1 m a r e s c i a l l o . 
Ma D e G a u l l e s a p e v a c h e 
q u e s t o n o n s a r e b b e s t a t o 
s u f f i c i e n t e : b i s o g n a v a al 
t e m p o s t e s s o t r a n q u i l l i z z a r e 
l ' e s e r c i t o d ' A l g e r i a e d i m ­
p o r g l i d a l l ' a l t o una d i s c i p l i ­
na . p r o m e t t e n d o g l i c h e s a ­
r e b b e s t a t a b e n r i c o m p e n s a ­
ta. Di q u i il s u o m e s s a g g i o 
di ieri s e r a , c h e si p r e s t a 
n a t u r a l m e n t e ai c o m m e n t i 
f a v o r e v o l i di t u t t e e d u e l e 
part i in c o n t r a s t o . LVi i i rorr 
c o m e Le Monde t r i b u t a n o 
infat t i o g g i , c o n d i v e r s o l i n ­
g u a g g i o . e s p r e s s i o n i di a d e ­
s i o n e i n c o n d i z i o n a t a e s o d d i ­
s fa t ta . 

T u t t e l e c o n t r a d d i z i o n i s o ­
n o d u n q u e i rr i so l t e , e r i m a r ­
r a n n o tal i finche n o n v e r r a n -

i r ischi c h e p o t r e b b e r o c o n ­
s e g u i r n e p e r il r e g i m e g o l l i ­
s ta , m a a n c h e c o n la r i p r e ­
sa cer ta , c h e q u e s t o c o m p o r ­
t e r e b b e . di u n ' a z i o n e d e l l e 
forze d e m o c r a t i c h e in F r a n ­
cia . M e n t r e , in fa t t i , il p a r t i ­
to di m a g g i o r a n z a — ne i 
p r e p a r a t i v i p e r il c o n g r e s s o 
di B o r d e a u x — a p p a r e s c o s ­
s o da u n a p r o f o n d a cr is i (s i 
d e l i n e a n o tre s c h i e r a m e n t i , 
n e i r i ì N R : il p iù f o r t e per 
S o u s t e l l e . poi q u e l l o c h e 
v o r r e b b e d a r e la p r e s i d e n z a 
a D e b r é e inf ine la s o l u z i o ­
n e di u n a s e g r e t e r i a re t ta 
da F r e y ) . l ' az ione d e l l e s i ­
n i s t r e si ra f forza in u n a c r e ­
s c e n t e m o b i l i t a z i o n e d e l l e 
m a s s e a f a v o r e d e l l e t r a t t a ­
t i ve . s u l l a b a s e d e l , p r i n c i ­
p io d e l l ' a u t o d e t e r m i n a z i o n e 
E" q u e s t a la l i n e a c h e T h e -
rez ha c h i a r a m e n t e i n d i c a ­
to ne t s u o a r t i c o l o a p p a r s o 
lo s t e s s o g i o r n o di q u e l l o 
de l m a r e s c i a l l o J u i n . 

N o n ci si n a s c o n d e , a P a ­
rigi . c h e n e l l a p r o s p e t t i v a 
de i n e g o z i a t i , l ' e s i g e n z a di 
u n a forza o r g a n i z z a t a d e l l e 
m a s s e , c a p a c e di i m p o r r e il 
l oro c o n c r e t o s v i l u p p o , a p ­
p a r e c o m e u n e l e m e n t o s e m ­

pre p i ù d e t e r m i n a n t e e c h e 
si farà v a l e r e n e l g i o c o p o l i ­
t i co de i p r o s s i m i m e s i . La 
m a g g i o r a n z a g o l l i s t a , c o n s a ­
p e v o l e di q u e s t o , c e r c a con 
u n a fre t ta f e b b r i l e di s a n a ­
re i propr i c o n t r a s t i i n t e r n i : 
m a n o n l e b a s t a il t e m p o . 

I n t a n t o , si m o l t i p l i c a n o 
l o c a l m e n t e i pat t i di u n i t à 
d ' a z i o n e e le i n i z i a t i v e u n i ­
t a r i e di t u t t e l e f orze d e l l a 
s i n i s t r a . A L i o n e , p e r e s e m ­
pio . si t errà d o m a n i s e r a u n 
c o m i z i o cu i h a n n o a d e r i t o 
v e n t i t r é o r g a n i z z a z i o n i d e l ­
la s i n i s t r a d e m o c r a t i c a N e l 
d i p a r t i m e n t o d e l M o r b i h a n . 
p a r t i t o c o m u n i s t a , p a r t i t o s o ­
c i a l i s t a a u t o n o m o e lT .G S. 
h a n n o d e c i s o l 'un i tà d ' a z i o ­
n e « p e r il r i n n o v a m e n t o 
d e l l a R e p u b b l i c a e d e l l a d e ­
m o c r a z i a » : al di là d u n q u e 
del g r a n d e fa t to c o n t i n g e n t e 
— l ' A l g e r i a — si d i s e g n a o g ­
gi u n a p r o s p e t t i v a , s ia p u r e 
a n c o r a l i m i t a t a , m a c o n c r e ­
ta. di i n t e r e s s a n t i s v i l u p p i di 
una p o l i t i c a u n i t a r i a d e l l e 
forze d e m o c r a t i c h e , c h e si 
c o n t r a p p o n e in m a n i e r a s i ­
gn i f i ca t iva ai c o n t r a s t i i n t e r ­
ni d e l g o l l i s m o . 

SAVERIO Tl 'TIXO 

Il congresso d.c. 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

di « bipartitismo » all'inter­
no della D.C. è stata una 
delle prinicipali caratteristi­
che del congresso di Firen­
ze, e ne è stata a n c h e la 
conseguenza nell'ambito del 
m a s s i m o o r g a n o dirigente. 

9 ) Il gruppo doroteo, auto-
re del « colpo di stato» 

della * Domus Mariae », è 
riuscito a far sanzionare dal 
Congresso quella operazione 
p o l i t i c a raccogliendo attorno 
a sé e attorno al governo 
Segni tutte le forze di destra 
del p a r t i t o , la q u a s i t o t a l i t à 
dei vecchi notabili e gli 
esponenti del moderatismo 
centrista. L'impronta di de­
stra di q u e s t o s c h i e r a m e n t o , 
(/fri cìiiura sul piano politi­
co durante lo svolgimento 
dei lavori congressuali, è 
stata definitivamente ribadi­
ta dal decisivo apporto che 
la corrente « P r i m a r e r a » ha 
dato al successo doroteo. 
Togliendo i centomila voti 
circa arrecati dagli andreot­
tiani. il margine di vantag­
gio della lista direzionale-
gorernativa si sarebbe ri­
dotto. probabilmente, a po­
co più di centomila voti. 
Inoltre, se i delegati di 
* Primuvera » avessero pun­
tato su tutti i propri candi­
dati, disperdendo quindi i 
voti dorotei attraverso il 
gioco d e l l e cancellature 
f« panachage »), certamente 
l'equilibrio determinatosi nel 
Consiglio nazionale s a r e b b e 
stato diverso: difficilmente i 
dorotei sarebbero riusciti a 
eleggere tutti i loro candi­
dati. E' in base a questa con­
siderazione che, n e l l a notte 
precedente la votazione, An-
dreotti e il suo stato mag­
giore decisero segretamente 
di « sacrificarsi » per garan­
tire una piena affermazione 
dì Moro e Segni e una scon­
fitta fanfaniana. I delegati 
di * Primavera » s o n o stati 
invitati a votare tutta inte­
ra la lista dorotea (formata 
da 26 nomi per i parlamen­
tari e da 26 per i non parla­
mentari). aggiungendovi so­
lo 4 andreottiani per com­
pletare il numero. Così la 
lista governativa non ha su­
bito dispersioni ed è passa­
ta al completo, e Andreotti 
è stato l'unico eletto dei 
suoi. 

« Abbiamo salvato il par­
tito ». è stato il significativo 
commento di Franco Evan­
gelisti, braccio destro del 
leader di « Primavera ». 

3) 

Proposta irlandese 
sul disarmo atomico 
N E W YORK, 29. — L'Irlanda 

ha presen ta to a l l 'ONU un pro­
getto di r isoluzione che ch iede 
al la c o m m i s s i o n e de l le dieci 
potenze per il d i s a r m o di pren­
dere in e s a m e l ' eventua le con­
c lus ione di un accordo inter­
naz ionale c h e « congel i » le 
partec ipazioni al « c lub » nu­
c l eare . 

In b a s e a q u e s t a risoluzione 
le potenze che producono armi 
nucleari si a s t errebbero dal 
fornire il control lo di tali armi 
a paes i che non ne posseg ­
gano , i qual i ul t imi , d'altra 
parte , si a s t e r r e b b e r o dal fab­
br icare a r m i del genere . 

Nonostante l'avvenuta 
fusione in un solo schie­

ramento con i s i n d a c a l i s t i e 
gli aclisti di « Rinnovamen­
to», i fanfaniani non sono 
riusciti, nel Congresso, a 
trarre dalla propria parte la 
zona abbastanza vasta di in­
decisi e di « unificazionisti ». 
Prescindendo dall'interven­
to di Fanfani — il cui si­
gnificato abbiamo illustrato 
nei giorni scorsi — è indub­
bio che è mancata la chia­
rezza delle loro impostazio­
ni. salvo q » a l c h e e c c e z i o n e . 
e hanno anzi alimentato più 
di un equivoco (Tambroni). 
Una maggiore omogeneità è 
stata r i s c o n t r a t a nep l i o r t e n -
tumcnti dei sindacalisti( Do-
nat Cattiti, Pastore. Pcnaz-
zato). Va notato che. dal­
l'analisi dei voti, risulta che 
una settantina di delegati 
deve aver dato il proprio 
suffragio, u t i l i z z a n d o il « p o -
nochage ». contemporanea­
mente a Moro e a Fanfani 

A\ L'analisi dell'insuccesso 
* riportato dallo schiera­

mento di centrosinistra non 
può trascurare il particola­
re ruolo ricoperto nel con­
gresso della corrente di 
« Base ». Ha destato q u a s i 
unanime sorpresa (a diffe­
renza della mancata elezio­
ne degli andreottiani che. 
come si è detto, era sconta­
ta), il clamoroso scacco elet­
torale di S u l l o e d e i suoi 
amici. Le candidature di 
centro-sinistra apparivano 
le più organiche e bloccate: 
25 fanfaniani e s i n d a c a l i s t i 
per i parlamentari e 25 per 
i non parlamentari. Non 

Precipita in Grecia 
un aereo t 18 morti 
Apparteneva alla compagnia di Onassis 

s i d e r u r g i c i p e r o p p o r s i al 

1 i n g i u n z i o n e di r i p r e n d e r e n o a p e r t a m e n t e i n t a v o l a t e l e 
il l a v o r o , s u l l a b a s e d e l l a I t r a t t a t i v e tra P a r i g i e la r e ­
l e g g e T a f t - H a r t l e y . ' s i s t e n z a a l g e r i n a , c o n t u t t i 

A T E N E . 29 . — L a p o l i z i a 
di A t e n e i n f o r m a c h e u n a e ­
reo d e l l a c o m p a g n i a g r e c a 
< O l y m p i c » c h e a p p a r t i e n e 
ad Ò n a s s i s è p r e c i p i t a t o fra 
i m o n t i a 4 0 c h i l o m e t r i d a l l a 
c a p i t a l e . Le d i c i o t t o p e r s o n e 
c h e si t r o v a v a n o a b o r d o ( 1 5 
p a s s e g g e r i e t re m e m b r i d e l ­
l ' e q u i p a g g i o ) s o n o d e c e d u t e . 

I / a p p a r e c c h i o , c h e si e r a 
l e v a t o in v o l o n e l t a r d o p o ­
m e r i g g i o da A t e n e , f a c e v a 
s e r v i z i o f ra la c a p i t a l e e la 
Cors i ca . 

8 morti e 50 feriti 
in uno scontro 

treno-torpedone 
a Buenos Aires 

B t E X O S AIRES. 29 — O 
persone sono mor ie e 50 sono 
rimaste ferite ieri sera per imo 
scontro tra un torpedone e u:i 
treno, avvenuto nel la zona di 
Avel laneda. in Buenos Aires 

Il torpedone stracarico e il 
convogl io ferroviario si sono 
scontrali a un passaggio a l i­
vel lo. 

a l e r e b b e r o dovuto esserci di­
spersioni. Invece ci sono sta­
te, ed è accaduto che nume­
rosi delegati fanfaniani (per 
l'esattezza 138 schede) non 
hanno dato il voto ai basisti. 
L'accordo, dunque, non h a 
funzionato. 

KJ Un breve cenno, ancora, 
a quanti sono rimasti ta­

gliati fuori d a l responso del­
le urne. Tra i fanfaniani è 
restato fuori il segretario 
provinciale di Palermo, 
Gioia, mentre La Loggia è 
entrato per un pelo: è l'ul­
timo degli eletti (617 mila 
voti). L'azione da « kamika­
ze » degli andreottiani ha 
portato all'esclusione di Ca­
lati, Cervone, Maruzza Celie 
e r a n o m e m b r i d e l preceden­
te Consiglio nazionale), Al-
disio, Bovetti. Stagno d'Al-
contres. Inoltre « Primave­
ra » è stata colpita dalla 
mancata elezione di Cioccet-
ti tra i rappresentanti dei 
sindaci (il precedente sinda­
co di Roma. Tapini, era con­
sigliere nazionale de). La 
« Base ». come si è detto, non 
è riuscita a far clcqgere il 
proprio capolista Sullo, e 
neppure Galloni. Negrari, 
Ripamonti. Pistclli. De Mita. 
Il fiasco degli scelbiani è sta­
to c o m p l e t o . S c e l b n s t e s s o , s e 
si fosse presentato (ha pre­
ferito approfittare del fatto 
di essere membro di diritto), 
s a r e b b e andato con ogni pro­
babilità incontro alla trom­
batura. Non è stato eletto 
nessuno: ne il capolista Scal-
faro, TIC Elkan, Lucifredi, 
Manzini, Battista, Restivo, 
Signorcllo. La v i s c i d a p i o v r a 
dorotea li lia presi n e l l e pro­
prie spire e li ha liquidati. 

LE REAZIONI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

C o n g r e s s o s c h i a n t a t o n e l l a 
s u a c o m p a g i n e i n t e r n a e 
p o l i t i c a m e n t e e s a u t o r a t o » 
e c o n c l u d e s o t t o l i n e a n d o 
c h e il t e m a d e i r a p p o r t i 
co i s o c i a l i s t i è s t a t o u n o 
d e i t e m i f o n d a m e n t a l i d e l 
C o n g r e s s o . 

S a r a g a t h a d e t t o , d a l 
c a n t o s u o , c h e l a v i t t o r i a 
d o r o t e a è d o v u t a s o l o a l 
f a t to c h e in P a r l a m e n t o 
m a n c a u n a m a g g i o r a n z a 
p e r u n a p o l i t i c a di c e n t r o ­
s i n i s t r a e « c i ò h a i n d o t t o 
i d e l e g a t i a f a r p r e v a l e r e 
c o n d i z i o n i c o n t i n g e n t i s u 
q u e l l e g e n e r a l i », r i p i e ­
g a n d o « s u u n a s o l u z i o n e 
i n t e r l o c u t o r i a »; m a s e c o n ­
d o S a r a g a t , « la g r a n d e 
m a g g i o r a n z a si è o r i e n t a t a 
v e r s o la p o l i t i c a di c e n t r o ­
s i n i s t r a ». H a p r e v i s t o i n ­
fine u n * s u c c e s s o n o n l o n ­
t a n o » di F a n f a n i e de i s u o i 
a m i c i < c h e r a p p r e s e n t a n o 
i l a v o r a t o r i c a t t o l i c i ». I l 
c e n t r i s m o , h a a g g i u n t o , è 
c o m u n q u e finito: a n c h e il 
c o n g r e s s o lo h a d e t t o . 

La d e s t r a d e l P S D I . c o n 
S i m o n i n i . è i n v e c e d e l p a ­
rere c h e da l c o n g r e s s o e s c e 
u n a u s p i c i o di u n i t à p e r l a 
D C s u l « t e r r e n o d e l l e 
c o s e » : q u e l l e d o v e , e v i ­
d e n t e m e n t e , e g l i n o n h a 
a n c o r a p e r s o la s p e r a n z a 
di e s s e r e i m b a r c a t o . 

In s e n o a l P R I s i è a c ­
c e s a u n a v i v a c i s s i m a p o ­
l e m i c a . M e n t r e R e a l e h a 
c o n s i d e r a t o il r i s u l t a t o c o ­
m e i n t e r l o c u t o r i o e h a r i ­
p r e s o a l c u n i t e m i a c c e n ­
n a t i n e i g i o r n i s c o r s i d a i 
r e p u b b l i c a n i s u u n a p r e ­
s u n t a m a g g i o r e a f f in i tà d i 
M o r o con lo s c o n f i t t o F a n ­
fan i p i u t t o s t o c h e c o n A n ­
d r e o t t i c h e g l i ha c o n s e n ­
t i to di v i n c e r e , e m e n t r e 
L a M a l f a s i è d i c h i a r a t o 
s o d d i s f a t t o p e r l a c h i a r i ­
f i c a z i o n e p r o g r a m m a t i c a 
d e l l e c o r r e n t i d i s i n i s t r a 
d e l l a D C e s o l i d a l e c o n l a 
l o r o b a t t a g l i a c h e « c o m e 
si d i c e v a n e i v e c c h i b o l ­
l e t t i n i di g u e r r a , c o n t i ­
n u a ». P a c c i a r d i i n v e c e h a 
s e g u i t o l e v a r i e f a s i d e l 
c o n g r e s s o m o s t r a n d o s o l o 
la s p e r a n z a di u n a s o l u z i o ­
n e c e n t r i s t a c h e p o t e s s e 
i m b a r c a r l o ; e i er i , la s t e s ­
sa Voce repubblicana r e c a 
u n a s p r o c o r s i v o i n c u i g l i 
s i r i m p r o v e r a l e s u e c o n ­
t r a d d i z i o n i e l o s i i n v i t a a 
« p e n s a r e p r i m a d i s c r i v e ­
re ». r i c o r d a n d o g l i c h e e g l i 
h a p a t r o c i n a t o d i v o l t a i n 
v o l t a l a « s o l u z i o n e g o l l i ­
s t a . a d o m b r a t a q u a l c h e 
a n n o fa e r i p r e s a in q u e s t i 
g i o r n i in c o m m o v e n t e s o ­
l i d a r i e t à c o n M i s s i r o l i , i l 
q u a d r i p a r t i t o p u r o , il g o ­
v e r n o di c e n t r o - s i n i s t r a 
c o n F a n f a n i o a d d i r i t t u r a 
di s i n i s t r a c o n l ' a p p o g g i o 
e s t e r n o dei l i b e r a l i , u n g o ­
v e r n o q u a l u n q u e ». 

P a c c i a r d i . i n v e c e di r i ­
s p o n d e r e . s e n e è u s c i t o i n 
s e r a t a con u n a t r o v a t a a n ­
c o r p i ù s t u p e f a c e n t e : d o p o 
a v e r d e t t o c h e l a D . C . < v a 
p r e s a in b l o c c o p e r q u e l 
c h e è e n o n l e s i p o s s o n o 
c h i e d e r e o p e r a z i o n i a v v e n ­
t u r o s e c h e a v r e b b e r o p e r 
r i s u l t a t o il s u o s f a c c e t t a -
m e n t o », ha p r o p o s t o c h e 
: m i n i s t r i f a n f a n i a n i c h e 
h a n n o p o l e m i z z a t o c o n S e ­
g n i v e n g a n o b u t t a t i f u o r i 
e si c o s t i t u i s c a « u n g o v e r ­
n o c o n p r o p r i a m a g g i o r a n ­
za » ( d i cui e v i d e n t e m e n t e 
e g l i v o r r e b b e far p a r t e ) . 

Leggete 

Rinascita 
i 

l 'na scena del film • IL G R A N D E CIRCO ». interpretato d« 
un cast formidabile cost i tuito da Victor Mature. Red B a t ­
tona. Rhonda FleminR, Kathryn Grant. Vincent Pr iee . P e t e r 
I.orre. Dat id Nelson. Adele Mara, eon la partecipazione di 
S teve Al i en e con Gilbert Roland. Nel la foto: GILBERT 

R O L A N D « VICTOR MATURE 

M.PREDO REICHUIN. direttore 
Enea Barbieri, direttore resp. 
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